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Con questo progetto vogliamo accontentare tutti 
quei modellisti che da tempo ci chiedono dei va- 
riatori per tensioni continue per accelerare e ral- 
lentare la velocità dei motorini oppure per ridurre 
o aumentare la luminosità di lampadine a basso 
voltaggio. 


Il circuito che vi presentiamo è in grado di ridurre 
una tensione massima di 15 volt a valori di pochi 
volt e di alimentare motorini o lampade che non 
assorbano più di 5 amper circa. 


Prima di passare alla descrizione dello schema e- 
lettrico vi spiegheremo come sia possibile abbas- 
sare una tensione tramite un regolatore a com- 
mutazione. 


Se colleghiamo una tensione ad un commutatore 
elettronico che provvede ad interromperla cicli- 
camente, otteniamo in uscita una tensione minore 
il cui valore risulta proporzionale al rapporto che e- 
siste tra il tempo di durata e quello di pausa. 


Facciamo un esempio. 


Ammesso che sull'ingresso del circuito di com- 
mutazione venga applicata una tensione di 15 volt 
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Fig.1 Se una tensione di 15 
volt scorre per un 90%, il 
suo valore efficace scende 
sui 13,5 volt. 


Fig.2 Se la stessa tensione 
di 15 volt scorre per un 
50%, il suo valore efficace 
scende sui 7,5 volt. 


Fig.3 Se una tensione di 15 
volt scorre solo per un 
2095, il suo valore efficace 
scende sui 3 volt. 


e che ciclicamente questo lasci passare per un tem- 
po pari ad un 90% la tensione e che, di conse- 
guenza, rimanga in pausa per un tempo pari al 
10% (vedi fig.1), in uscita preleveremo una tensio- 
ne efficace calcolabile con la formula: 


Volt uscita = (Volt CC x tempo chiusura) : 100 
vale a dire preleveremo una tensione di: 

(15 x 90) : 100 = 13,5 volt 

Se questo commutatore lascia passare una ten- 
sione per un tempo del 50% e per un identico tem- 
po rimane in pausa (vedi fig.2), in uscita preleve- 
remo una tensione efficace di: 

(15 x 50) : 100 = 7,5 volt 

Se invece lascia passare la tensione per un tem- 
po del 20% e rimane in pausa per un tempo pari 
all'8096 (vedi fig.3), in uscita preleveremo una ten- 
sione efficace di: 


(15 x 20) : 100 = З volt 


Come avrete già capito, variando il solo tempo di 
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Se per variare Іа velocità di un trapano o la luminosità di una lampada 
alimentati con una tensione alternata è sufficiente utilizzare uno dei tan- 
ti circuiti con diodi Triac pubblicati sulla nostra rivista, per variare la ve- 
locità di un motorino o la luminosità di una lampadina alimentati in con- 
tinua è necessario questo semplice circuito a commutazione elettronica. 


pausa possiamo ridurre una tensione dal suo mas- 
simo al suo minimo. 


Per ottenere questa interruzione ciclica della ten- 
sione d'uscita occorre un oscillatore in grado di for- 
nire in uscita un'onda quadra con un duty-cicle 
variabile, vale a dire con un tempo variabile tra li- 
vello logico 1 e livello logico 0. 


Questa onda quadra, se applicata sul Gate di un 
mosfet di potenza, ci permette di prelevare dal suo 
Drain una tensione variabile con correnti che 
possono superare anche i 5 amper. 


Un commutatore elettronico ci permette inoltre di 
ottenere un elevato rendimento, quindi dissipando 
in calore pochi watt aumenteremo l'autonomia del- 
le batterie o delle pile di alimentazione. 


SCHEMA ELETTRICO 
In fig.4 riportiamo lo schema elettrico completo di 
questo commutatore elettronico che, come notere- 


te, risulta molto semplice. 


La tensione continua da regolare viene applicata 


sulle boccole d'entrata rispettando la polarità +/—. 
Il motorino del quale vogliamo regolare la velocità 
o la lampada della quale vogliamo regolare la lu- 
minosità vanno collegati sulle boccole d’uscita. 
Questo circuito può essere alimentato con qualsiasi 
tensione continua compresa tra 11-15 volt. 


Nel caso in cui voleste alimentare questo circuito 
con tensioni superiori a 15 volt, e comunque fino 
ad un massimo di 25 volt, dovrete sostituire il dio- 
do DS3 con un piccolo integrato stabilizzatore tipo 
uA.78L015 oppure uA.78L012. 


In questo circuito l'integrato siglato IC1, un comu- 
ne NE.555, viene utilizzato per generare delle on- 
de quadre ad una frequenza di circa 700 Hz. 

Il potenziometro R2, collegato ai capi dei due dio- 
di siglati DS1-DS2 e ruotato da un estremo all'al- 
tro, ci consente di modificare il duty-cycle delle on- 
de quadre generate. 


Piü lungo e il tempo in cui il mospower rimane in- 
terdetto, piü scende il valore di tensione che riu- 
Sciamo a prelevare sui morsetti di uscita. 


Per proteggere il mospower da eventuali extra- 
tensioni che i carichi induttivi potrebbero genera- 
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Fig.4 Schema elettrico del variatore di tensione continua e connessioni viste da sopra 
dell’integrato NE.555. Nota = la tensione presente sui terminali d’uscita scenderà so- 
lo quando applicheremo un carico, cioè una lampadina o un motorino. 


ELENCO COMPONENTI LX.1281 


R1 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R2 = 1 megaohm pot. lin. 
R3 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R4 = 10 ohm 1/4 watt 

R5 = 100.000 ohm 1/4 watt 
C1 = 1.500 pF poliestere 
C2 = 47.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF poliestere 


C4 = 47 mF elettrolitico 

C5 = 470.000 pF poliestere 

DS1 = diodo tipo 1N.4150 

DS2 = diodo tipo 1N.4150 

DS3 = diodo tipo 1N.4007 

DS4 = diodo tipo BY.255 

DS5 = diodo tipo BY.255 

MFT1 = mosfet tipo P.321 o MTP.3055 
IC1 = NE.555 


ENTRATA 


USCITA 


Fig.5 Schema pratico di montaggio. Sui due fili +/— indi- 
cati “entrata” collegheremo la tensione continua dei 15 
volt e dai due fili -/— indicati “uscita” preleveremo la ten- 
sione per alimentare la lampadina o il motorino. 


re quando vengono collegati e scollegati sui mor- 
setti di uscita, abbiamo inserito nel Drain i due dio- 
di DS4 - DS5 ed il condensatore C5. 

Se ruotiamo il cursore verso DS1 otteniamo delle 
onde quadre con un duty-cycle come quello visi- 
bile in fig.1, quindi in uscita preleviamo la massi- 
ma tensione. 


Se lo ruotiamo verso DS2 otteniamo delle onde 
quadre come quelle visibili in fig.3, quindi in uscita 
otteniamo la minima tensione. 


Poichè sul piedino d'uscita 3 di IC1 risulta collega- 
to, tramite la resistenza R4, il Gate del mospower 
siglato MFT1, quando l'onda quadra è a livello lo- 
gico 1 il mospower si porta in conduzione. 

In questo modo il suo Drain si chiude verso mas- 
sa fornendo al motorino o alla lampada collegata 
sui terminali d'uscita la tensione di alimentazione. 


Quando l'onda quadra è a livello logico 0 il mo- 
spower risulta interdetto, cioè non è in conduzione. 
Il suo Drain risulta così isolato da massa e in que- 
sta condizione il motorino, o la lampada, collegato 
al circuito non riceverà nessuna tensione. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Tutti i componenti necessari per realizzare questo 
commutatore elettronico vanno montati sul circuito 
stampato siglato LX.1281. 


Anche se osservando il disegno pratico di fig.5 non 
avrete nessun dubbio sul montaggio di questo cir- 
cuito, pensiamo che qualche consiglio a riguardo 
non possa guastare. 


Come prima operazione vi consigliamo di montare 
lo zoccolo per l'integrato IC1, dopodiché potete sal- 
dare le poche resistenze ed i condensatori polie- 
stere. 


Nell'inserire il condensatore elettrolitico C4 dovete 
fare attenzione a rispettare la polarità dei suoi ter- 
minali. 


Quando inserite i diodi al silicio dovete orientare il 
lato del loro corpo contraddistinto da una riga ne- 
ra o bianca cosi come abbiamo evidenziato nel di- 
Segno pratico. 


Prima di inserire i due diodi di potenza DS4-DS5 
vi consigliamo di ripiegare i loro terminali a L u- 
sando una piccola pinza, poi, dopo averli saldati 
sulle piste del circuito stampato, tagliatene la lun- 


ghezza in eccesso con un paio di tronchesine. 
Dopo i diodi potete inserire le due morsettiere a 
due poli per l'ingresso e l'uscita della tensione. 


Per ultimo fissate il mospower MFT1 sulla sua a- 
letta di raffreddamento utilizzando una vite piü da- 
do, dopodichè inserite i suoi terminali nei fori del 
circuito stampato e saldateli. 


Per completare il montaggio dovete solo inserire 
nel relativo zoccolo l'integrato NE.555 rivolgendo 
la tacca di riferimento a U presente sul suo corpo 
verso il condensatore C3 e poi collegare con de- 
gli spezzoni di filo i tre terminali del potenziometro 
R2 sulle piste del circuito stampato come appare 
ben evidenziato in fig.5. 


Terminato il montaggio potete subito collaudare il 
vostro circuito, collegando sui morsetti d'uscita u- 
na lampadina da 12 volt ed applicando sui mor- 
setti d'ingresso una tensione di 12 volt. 
Ruotando la manopola del potenziometro da un e- 
stremo all’altro riuscirete a ridurre la sua lumino- 
sità fin quasi al minimo. 

Se in sostituzione della lampadina inserite un mo- 
torino in continua potrete ridurre dal massimo al 
minimo la sua velocità. 


A questo punto dobbiamo fare una piccola preci- 
sazione. 


Se possiamo regolare la luminosità di una lampa- 
dina fino a portarla quasi al suo minimo, nel caso 
di un motorino il campo di regolazione è limitato. 
Sarebbe infatti assurdo pretendere che un motori- 
no da 12 volt riesca a girare alimentato con una 
tensione di soli 2-3 volt. 


Se constatate che il vostro motorino cessa di gira- 
re con una tensione di 6 volt, potrete sostituire il 
potenziometro R2 da 1 megaohm con uno da 
470.000 ohm, non dimenticando di collegare sul 
terminale che si collega al diodo DS2 una resi- 
stenza da 470.000 ohm o da 560.000 ohm. 


COSTO di REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione di 
questo kit, cioè circuito stampato, integrato, mosfet, 
resistenze, diodi, aletta, potenziometro con mano- 
боа (Vedi figi5) «cnt oe L.17.000 


Costo del solo stampato LX.1281 .......... L. 3.000 


Ai prezzi riportati, gia comprensivi di IVA, andran- 
no aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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Molti di voi si chiederanno quali vantaggi si possa- 
no trarre dal collegare allo stesso computer più 
monitor se in tutti apparirà la medesima pagina. 


Eppure questa esigenza è largamente diffusa an- 
che in considerazione delle richieste che ci sono 
pervenute in proposito e poichè risulta alquanto dif- 
ficoltoso reperire queste interfacce, abbiamo pen- 
sato di realizzarne una in grado di accettare un 
massimo di 4 monitor. 


Poichè vi interesserà sapere, anche per pura cu- 
riosità, a chi possa essere utile una simile inter- 
faccia indichiamo qui di seguito gli ambiti lavorati- 
vi in cui la sua installazione è diventata ormai indi- 
spensabile. 


Fig.1 Il connettore presen- 
te sul pannello frontale del 
mobile andrà collegato 


con un cavo parallelo al 
connettore d’uscita del vo- 
stro computer. 


esposizione più monitor, i visitatori non saranno più 
costretti ad addossarsi sull'unico monitor a dispo- 
sizione e nessuno potrà più digitare sulla tastiera 
cancellando involontariamente un programma, per- 
chè il computer e la relativa tastiera non si trove- 
ranno più a portata di mano. 


Anche se non rientrate in una delle categorie so- 
pra menzionate, leggere questo articolo potrà ser- 
virvi per apprendere come si riescano a collegare 
in parallelo più monitor senza che questi interferi- 
scano tra loro. 


Importante = | monitor da collegare sulle uscite di 
questa interfaccia debbono essere identici a quel- 
lo che risulta collegato al computer. 


- Istituti d’Informatica. Collocando di fronte agli 
allievi questi monitor supplementari gli istruttori 
possono far vedere ad essi quello che via via scri- 
vono sul proprio computer. 


- Banche e Istituti di Credito. | dati che perven- 
gono ad un solo computer possono essere visua- 
lizzati contemporaneamente su più monitor. 


- Sezioni Ari e Clubs PC. Poichè queste sezioni 
e clubs sono frequentati da molte persone, in pre- 
senza di un solo monitor solo quelle più fortunate 
della prima fila riescono a vedere quanto viene vi- 
sualizzato a scapito di tutte le altre. 

Disponendo di più monitor, tutti potranno vedere i 
messaggi RTTY, le immagini SSTV e del Meteo- 
sat o le pagine di INTERNET, ecc. 


- Espositori nelle Fiere. Collocando sul banco di 
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Se al vostro computer è collegato un monitor VGA 
dovrete utilizzare dei monitor VGA. 

Se al vostro computer è collegato un monitor Su- 
per VGA dovrete utilizzare dei monitor Super VGA. 


Infatti non bisogna dimenticare che la scheda vi- 
deo inserita all’interno del computer viene confi- 
gurata per il tipo di monitor in dotazione. 


Quindi inserendo un diverso tipo di monitor ci si 
verrà a trovare con un sincronismo verticale e 0- 
rizzontale non compatibili e in questa condizione le 
immagini non risulteranno sincronizzate. 


Solo i monitor MultiSync si possono tranquilla- 
mente collegare alle uscite di questa interfaccia 
perchè si agganciano automaticamente a qual- 
siasi frequenza di sincronismo sia verticale che o- 
rizzontale. 


SCHEMA ELETTRICO 


Prima di passare allo schema elettrico della inter- 
faccia, dobbiamo ricordarvi che dei 15 poli presenti 
nel connettore femmina (vedi fig. 4), utilizzato per 
collegare il monitor all'uscita del computer, se ne 
utilizzano solo 5: 
- dal piedino 1 si preleva il segnale del Rosso 
- dal piedino 2 si preleva il segnale del Verde 
- dal piedino 3 si preleva il segnale del Blu 

- dal piedino 13 si preleva il sincronismo Orizz. 
- dal piedino 14 si preleva il sincronismo Vert. 


Tutti gli altri piedini sono collegati a massa come 
evidenziato nello schema elettrico di fig.5. 


In teoria, a quest'unica uscita si potrebbero colle- 
gare due o più monitor, ma all’atto pratico non è 
consigliabile perchè la scheda video è progettata 
per pilotare un solo monitor, quindi se ne vengo- 
no collegati più di uno potrebbe danneggiarsi. 

Dobbiamo anche far presente che se si collega- 
no in parallelo più monitor è necessario disac- 


coppiarli per evitare interferenze. 

Detto questo possiamo passare alla descrizione 
dello schema elettrico riportato in fig.5. 
Innanzitutto l'ingresso di questa interfaccia va col- 
legato tramite il cavetto già cablato che vi fornire- 
mo, alla presa uscita monitor presente sul retro 
del computer. 

| segnali R-G-B (Rosso-Verde-Blu) prelevati dai 
piedini 1-2-3 raggiungono le Basi dei 12 transistor 
presenti nella scheda e vengono prelevati dai loro 
Emettitori per essere applicati sui piedini 1-2-3 dei 
quattro connettori d’uscita a 15 poli. 

Per trasferire dal connettore d’ingresso ai quattro 
connettori d’uscita i due segnali di sincronismo 
verticale e orizzontale utilizziamo quattro porte 
OR contenute nell'integrato 74.HC32. 


Collegando in parallelo i due ingressi di una por- 
ta OR questa non si comporta da inverter, ma 
semplicemente da buffer, cioè lo stesso livello lo- 
gico che giunge sugli ingressi lo ritroviamo sulla 
sua uscita. 


Queste porte servono per rendere indipendenti i 


Anche se ogni computer è completo del suo monitor a colori, qualche vol- 
ta ci si può trovare nella condizione di averne bisogno di due oppure tre 
o quattro collegati tutti allo stesso computer. La semplice interfaccia che 
vi proponiamo é in grado di alimentare fino ad un massimo di 4 monitor. 


MONITOR 1 


PET 
m umm 


MONITOR 2 


MONITOR 3 MONITOR 4 


Fig.2 Per utilizzare questa interfaccia dovrete collegare, tramite un cavetto parallelo, la 
sua presa d'ingresso “maschio” alla presa d'uscita del computer (dove ora risulta colle- 
gato il vostro monitor). Il monitor 1 e gli altri che volete pilotare andranno collegati alle 
quattro prese “femmina” presenti sul retro dell'interfaccia (vedi fig.7). 


BC 547 


Fig.3 Connessioni dell’integrato 74HC32 vi- 
ste da sopra, dell’integrato uA.7805 visto 
frontalmente. Il transistor BC.547 è visto da 
sotto, cioè dal lato dei terminali. 


CONNETTORE 
15 POLI 
FEMMINA 


(meoooo:) . | CONNETTORE 
°. — — MASCHIO 


Fig.4 Nell’ingresso di questa interfaccia va 
inserito un connettore “maschio” da 15 pin 
(vedi in fig.5 il CONN.1) e nelle uscite quat- 
tro connettori “femmina” sempre da 15 pin 
(vedi CONN.2-3-4-5). 

Dei 15 pin presenti in questi connettori ne 
vengono utilizzati soltanto 5. 


pin.1 = segnale del Rosso 
pin.2 = segnale del Verde 

pin.3 = segnale del Blu 

pin.13 = sincronismo Orizzontale 
pin 14 = sincronismo Verticale 


Tutti i rimanenti piedini debbono necessa- 
riamente essere collegati a Massa. 


Nel disegno qui sopra riportato i due con- 
nettori sono visti anteriormente. 


Fig.5 Schema elettrico della interfaccia 
completa del suo stadio di alimentazione. 


ELENCO COMPONENTI LX.1294 


R1 = 100 ohm 1/4 watt 
R2 = 100 ohm 1/4 watt 
R3 = 100 ohm 1/4 watt 
R4 = 680 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 10 ohm 1/4 watt 
R7 = 180 ohm 1/4 watt 
R8 = 180 ohm 1/4 watt 
R9 = 10 ohm 1/4 watt _ 
R10 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 10 ohm 1/4 watt 
R12 = 180 ohm 1/4 watt 
R13 = 180 ohm 1/4 watt 
R14 = 10 ohm 1/4 watt 
R15 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 10 ohm 1/4 watt 
R17 z 180 ohm 1/4 watt 
R18 = 180 ohm 1/4 watt 
R19 z 10 ohm 1/4 watt 
R20 - 10.000 ohm 1/4 watt 
R21 = 10 ohm 1/4 watt 
R22 - 180 ohm 1/4 watt 
R23 = 180 ohm 1/4 watt 
R24 = 10 ohm 1/4 watt 
R25 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 10 ohm 1/4 watt 
R27 = 180 ohm 1/4 watt 
R28 = 180 ohm 1/4 watt 
R29 = 10 ohm 1/4 watt 
R30 = 10.000 ohm 1/4 watt . 
R31 = 10 ohm 1/4 watt 
R32 = 180 ohm 1/4 watt 
R33 = 180 ohm 1/4 watt 
R34 = 10 ohm 1/4 watt 
C1 = 100.000 pF poliestere 
C2 = 1.000 mF elettrolitico 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 100.000 pF poliestere 
С5 = 470 mF elettrolitico 
C6 = 470 mF elettrolitico 
C7 = 470 mF elettrolitico 
C8 = 470 mF elettrolitico 
C9 = 470 mF elettrolitico 
C10 = 470 mF elettrolitico 
C11 = 470 mF elettrolitico 
RS1 = ponte raddrizz. 100 V. 1 A. 
DL1 = diodo led 
TR1-TR12 = NPN tipo BC.547 
IC1 = 74.HC32 
IC2 = uA.7805 
T1 = trasform. 10 watt 
sec. 8 V. 0,5 A. (T005.01) 
51 = interruttore 
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segnali di sincronismo che giungono sugli ingressi 
dei quattro monitor. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Osservando la fig.7 potete iniziare il montaggio dal- 
lo zoccolo dell'integrato IC1 e dai connettori a 15 
poli necessari per entrare e uscire con il segnale 
dei monitor. 

Nella parte inferiore del circuito stampato dovete 
inserire il connettore maschio e nella parte supe- 
riore i quattro connettori femmina. 


Eseguite tutte le saldature, vi consigliamo di con- 
trollare attentamente tutti i piedini perchè ci si può 
dimenticare di saldarne uno oppure è possibile 
cortocircuitarne involontariamente due con una 
grossa goccia di stagno. 


Dopo questi componenti potete inserire tutte le re- 
sistenze, i pochi condensatori poliestere, tutti i con- 
densatori elettrolitici, inserendo il loro terminale po- 
sitivo nel foro contrassegnato +. 


Completata questa operazione, potete montare sul- 
lo stampato tutti i transistor orientando la parte 
piatta del loro corpo verso destra come appare ben 
visibile nello schema pratico di fig.7, poi l'integrato 
IC2 rivolgendo la sua aletta metallica verso sinistra. 
Sotto al trasformatore T1 dovete inserire il ponte 
raddrizzatore RS1 rispettando la polarità +/- e, sul- 
la sinistra del trasformatore le due morsettiere a 2 
poli necessarie per entrare con i 220 volt e per 
collegarsi con l'interruttore S1. | 


Per ultimo potete montare il trasformatore di ali- 
mentazione T1, fissandolo sul circuito stampato 
con due viti in ferro complete di dado. 


Dopo aver fissato il circuito stampato all'interno del 


mobile plastico per mezzo dei distanziatori con ba- . ` 


se adesiva che troverete nel kit, applicate sul pan- 
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Fig.6 Sul lato posteriore 
del mobile sono presenti i 


4 connettori femmina per 
collegarsi con i monitor. 


nello frontale l'interruttore S1 e il diodo led DL1, 
quindi collegateli con due fili alla morsettiera e ai 
due terminali posti vicino alla resistenza R4. 
Come già saprete, i due terminali del diodo led so- 
no polarizzati, quindi per vederlo accendersi dove- 
te collegare il terminale piü lungo contrassegnato 
dalla lettera A al terminale collocato sulla sinistra 
dello stampato. 


Completato il montaggio, potete collegare l'uscita 
monitor del vostro computer al connettore ma- 
schio ed i monitor che volete pilotare alle prese 
femmina. 


Importante - Se il cavetto già cablato che usere- 
te per collegare il computer alla presa d'ingresso 
maschio non è di ottima qualità e sufficientemen- 
te schermato, puó accadere di veder apparire sul 
lato sinistro del monitor una sottile riga verticale, 
quindi non ritenete che questo inconveniente sia 
generato dalla nostra interfaccia. 

Infatti, se proverete a collegare direttamente l'u- 
scita del computer al monitor tramite questo cavo, 
escludendo cosi il passaggio attraverso l'interfac- 
cia, vedrete ugualmente apparire questa sottile ri- 
ga verticale. 


COSTO di REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti visibili nelle figg.7-8 necessari 
per la realizzazione di questa interfaccia, esclusi 
il mobile, le mascherine e il cavo parallelo per col- 


legarsi con il computer ........................... L.72.000 
Costo del mobile siglato MO1294, completo di due 
mascherine forate e serigrafate ............. L.28.500 
Costo del cavo parallelo lungo cm. 180, completo 
di:connelttoti. Lili rà L.14.000 
Costo del solo stampato LX.1294 .......... L.31.000 


Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


Fig.7 Schema pratico di montaggio della interfaccia. Come potete notare, tut- 
ti i connettori vengono direttamente inseriti nel circuito stampato. Consi- 
gliamo di bloccare tutti i connettori sullo stampato con viti in ferro. 
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Fig.8 Foto della scheda 
come si presenta a 
montaggio ultimato. 


RICEVITORE AM-FM 


Questo ricevitore a doppia conversione, in grado 
di esplorare la gamma dei 110-180 MHz, permet- 
te di captare sulla gamma 110-136 MHz in AM le 
conversazioni aeronautiche, sulla gamma 153-163 
MHZ in FM le conversazioni marittime e sulla gam- 
ma 144-146 MHz tutti i Radioamatori. 


Alle altre frequenze sulle quali questo ricevitore rie- 
sce a sintonizzarsi, è possibile ascoltare i Radio- 
taxi, le Autoambulanze, la Polizia Stradale e tutti i 
ponti radio che lavorano in gamma VHF. 


Anche se questo ricevitore ha una sensibilità che 
si aggira intorno agli 0,7-0,8 microvolt, bisogna te- 
nere presente che non sempre si riescono ad a- 
scoltare, ad ogni ora del giorno e in continuità, ae- 
rei, radiotaxi, radioamatori, ecc. 


Ad esempio, potrete captare gli aerei e le torri di 
controllo ad ogni ora del giorno e della notte solo 
se vi trovate a qualche decina di chilometri da un 
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aeroporto, diversamente riuscirete ad ascoltare sol- 
tanto gli aerei che sorvolano la vostra zona entro 
un raggio di circa 100 Km. 


Potrete ricevere i messaggi trasmessi dai radiotaxi 
solo se sono operativi nella vostra città. 


Sulla gamma 144-146 MHz potrete ascoltare i Ra- 
dioamatori, specialmente nelle ore serali e nei gior- 
ni festivi, tenendo sempre presente che queste tra- 
smissioni sono saltuarie, quindi vi saranno dei gior- 
ni in cui troverete questa gamma molto affollata ed 
altri in cui non riuscirete a captare nulla. 


Quando vi sintonizzerete su un ponte radio te- 
lefonico, ascolterete in continuità una nota acu- 
stica, che sparirà in presenza di una conversa- 
zione. 


A titolo informativo vi diciamo che ГАМ (vedi de- 
viatore S1) viene utilizzata solo dall'Aeronautica, 


mentre tutte le altre emittenti che trasmettono su 
questa gamma VHF utilizzano la FM a banda 
stretta. 


Sulla gamma dei 138-144 MHz riuscirete a capta- 
re molti posti fissi e mobili, sulla gamma dei 144- 
146 MHz i Radioamatori, sulla gamma dei 153- 
163 MHz la Marina e sulle gamme superiori i Ra- 
diotaxi, la Polizia Stradale, le Ambulanze prov- 
viste di radiotelefono in VHF. 


Detto questo, resistere alla tentazione di realizza- 
re questo ricevitore che permette di curiosare su 
tali frequenze sarà praticamente impossibile. 


SCHEMA ELETTRICO 


Prima di passare alla descrizione dello schema e- 
lettrico, desideriamo farvi presente che questo ri- 
cevitore rileva solo segnali FM modulati a banda 
stretta (+/- 15 KHz), cioè quelli utilizzati per que- 
sta specifica gamma. 

Chi tentasse di modificare le bobine L1/L2-L3/L4 
L5 per portarsi sulla gamma FM degli 88-108 MHz 
in modo da ricevere le emittenti Rai e le radio pri- 
vate, otterrebbe solo dei suoni distorti perchè que- 
ste modulano a banda larga (+/- 75 KHz). 


Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri- 
prodotto in fig.2, dalla presa antenna. 


Tutti i segnali radio captati dall'antenna che entra- 
no nella bobina siglata L1, vengono trasferiti per 
induzione nella bobina di sintonia siglata L2. 

| due diodi varicap DV1-DV2, posti in parallelo al- 
la bobina L2, servono per sintonizzarsi sulla fre- 
quenza desiderata. 


Il segnale sintonizzato viene applicato sul Gate1 
del mosfet siglato MFT1, un BF.966/S, che prov- 
vede ad amplificarlo. 

Il segnale amplificato viene prelevato dal suo Drain 
ed applicato sulla bobina L3 che viene sintonizza- 
ta a sua volta, tramite i diodi varicap DV3-DVA, sul- 
la stessa frequenza sulla quale risulta accordata la 
bobina L2. 

Dalla bobina L3 il segnale si trasferisce per indu- 
zione nella bobina L4 per poi entrare nel piedino 1 
di IC1, un integrato tipo NE.602 (vedi fig.9), che u- 
tilizziamo come stadio oscillatore-miscelatore. 


La bobina L5, applicata sul piedino 6 dello stadio 
oscillatore, viene sintonizzata tramite i diodi vari- 
cap DV5-DV6 su una frequenza di 10,7 MHz mag- 
giore rispetto alla frequenza sulla quale risultano 
sintonizzate le due bobine L2-L3. 


Realizzando questo ricevitore VHF potrete ascoltare tutte le conversa- 
zioni che avvengono tra i piloti di aerei e le torri di controllo, tra le im- 
barcazioni e le capitanerie di porto ed inoltre i messaggi dei radiotaxi, 
delle autoambulanze e anche quelli dei Radioamatori. 
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Fig.1 Ecco come si presenta il ricevitore VHF completo del suo altoparlante. Sul po- 
tenziometro multigiri della sintonia potrete montare anche una comune manopola. 


VERSO 1С5 - R13 - МЕТІ 


ANTENNA 


Fig.2 Schema elettrico del ricevitore per la gamma 110-180 MHz in grado di rilevare 
qualsiasi segnale modulato in AM o in FM a banda stretta. Questo ricevitore andrà a- 
limentato con una tensione esterna, possibilmente stabilizzata, di 12 volt. 


L’elenco componenti è riportato nella pagina successiva. 


Ammesso che le due bobine L2-L3 risultino sinto- 
nizzate sulla frequenza di 145 MHz, la bobina L5 
verrà automaticamente sintonizzata in modo da ge- 
nerare un segnale RF sui 155,7 MHz. 


L’integrato IC1, miscelando la frequenza dei 145 
MHz che riceve sul piedino 1 con la frequenza dei 
155,7 MHz generata dallo stadio oscillatore, farà u- 
scire dai piedini 4-5 una terza frequenza il cui va- 
lore risulterà pari a: 


155,7 - 145 = 10,7 MHz 
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In pratica tutte le frequenze che captiamo vengo- 
no convertite sul valore fisso di 10,7 MHz. 


Questa frequenza viene applicata sul primario del- 
la bobina di Media Frequenza siglata MF1 accor- 
data sui 10,7 MHz e prelevata dal suo secondario 
per essere applicata sui piedini d'ingresso 1-2 del 
secondo integrato siglato IC2. 

Prima di entrare nei piedini 1-2, il segnale attra- 
versa un filtro ceramico da 10,7 MHz, siglato FC1, 
che ne aumenta la selettività. 


L'integrato IC2 presente in questo ricevitore è un 


NE.615 della Philips, utilizzato come stadio rivela- 
tore FM nei telefoni cellulari. 

Come abbiamo evidenziato in fig.8, all’interno di 
questo integrato sono presenti uno stadio pream- 
plificatore (piedini 1-2), uno stadio oscillatore 
(piedini 3-4 ), uno stadio miscelatore a bassissi- 
mo rumore, uno stadio amplificatore MF, uno sta- 
dio limitatore di MF, uno stadio demodulatore FM 
ed un'uscita RSSI che utilizziamo per prelevare i 
soli segnali modulati in AM. 


Applicando sui piedini 3-4 dello stadio oscillatore 
un quarzo da 10,245 MHz, questa frequenza si mi- 
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scela con la frequenza dei 10,7 MHz e in tal mo- 
do otteniamo una terza frequenza il cui valore ri- 
sulta pari a: 


10,7 - 10,245 = 0,455 MHz 
corrispondenti a 455 Kilohertz. 


Il segnale convertito sulla frequenza di 455 KHz 
viene prelevato dal piedino 20 e, prima di essere 
applicato sul piedino d'ingresso 18 dello stadio am- 
plificatore MF, attraversa il filtro ceramico FC2 ac- 
cordato sui 455 KHz. 
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Il segnale amplificato, disponibile sui piedino 16, 
entra nel secondo filtro ceramico FC3, anch’esso 
accordato sui 455 KHz, e viene prelevato dalla sua 
uscita per essere applicato sul piedino 14. 


Dal piedino 8 di questo integrato possiamo prele- 
vare il segnale rilevato delle sole emittenti FM il 
quale, raggiungendo il deviatore S1, può così giun- 
gere sul potenziometro del volume siglato R36. 


Il segnale BF delle sole emittenti AM viene invece 
prelevato dal piedino 7 e applicato sul piedino 5 
dell'operazionale IC3/B, che utilizziamo per pilota- 
re lo strumento S-Meter e per ricavare tramite il se- 
condo operazionale siglato IC3/A una tensione che 
sfrutteremo per l'AGC, cioè per controllare il gua- 
dagno dello stadio preamplificatore a mosfet. 


Come potete facilmente notare, il piedino d'uscita 
1 dell'operazionale IC3/A risulta direttamente col- 


legato, tramite le resistenze R1-R2, al Gate 2 del 
mosfet siglato MFT1. 


In presenza di segnali molto deboli, sul Gate 2 
troviamo una tensione positiva di circa 4 volt e 
con questa tensione di polarizzazione il mosfet am- 
plifica il segnale di circa 20 dB, vale a dire 10 vol- 
te in tensione. 

In presenza di segnali molto forti che senza l'AGC 
potrebbero far saturare il mosfet, l'operazionale 
IC3/A provvede ad abbassare questa tensione po- 
sitiva sui 3,5-3-2,5-2 volt e in questo modo il se- 
gnale viene amplificato solo di 6-5-4-2 volte anzi- 
ché di 10 volte. 


Per rendere piü completo questo ricevitore abbia- 
mo aggiunto anche la funzione squelch. 


Per chi non lo sapesse, lo squelch serve per am- 
mutolire il ricevitore quando non è presente il se- 
gnale di nessuna emittente. 


Fig.3 Per fissare il circuito stampato all'interno del mobile userete i quattro distanzia- 
tori plastici con base autoadesiva inclusi nel kit. Dovrete inserire i perni di questi di- 
stanziatori nei quattro fori presenti sul circuito stampato. Per fissare lo strumentino 
S-Meter sul pannello frontale potrete usare una goccia di collante. 


ELENCO COMPONENTI LX.1295 


R1 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 330 ohm 1/4 watt 

R3 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 220 ohm 1/4 watt 

R5 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 100 ohm 1/4 watt 

R10 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R12= 10.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 10.000 ohm pot. 10 giri 
R15 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R17 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R18 = 33.000 ohm 1/4 watt 
R19 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R20 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R21 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R23 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R24 = 18.000 ohm 1/4 watt 
R25 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R27 = 1 megaohm 14 watt 
R28 = 12.000 ohm 1/4 watt 
R29 = 6.800 ohm 1/4 watt 
R30 = 10.000 ohm pot. lin. 
R31 = 470 ohm 1/4 watt 
R32 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R33 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R34 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R35 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R36 = 47.000 ohm pot. log. 
R37 = 100 ohm 1/4 watt · 
R38 = 47 ohm 1/4 watt 

R39 = 1 ohm 1/4 watt 

C1 = 1.000 pF ceramico 

C2 = 33 pF ceramico 

C3 = 1.000 pF ceramico 

C4 = 10.000 pF ceramico 
C5 = 10.000 pF ceramico 
C6 = 10.000 pF ceramico 
C7 = 68 pF ceramico 

C8 = 1.000 pF ceramico 

C9 = 10.000 pF ceramico 
C10 = 100.000 pF ceramico 
C11 = 100.000 pF ceramico 
C12 = 10.000 pF ceramico 
C13 = 1.000 pF ceramico 
C14 = 6,8 pF ceramico 

C15 = 10 pF ceramico 

C16 = 47 pF ceramico 

C17 = 4,7 mF elettrolitico 
C18 = 1 mF elettrolitico 
C19 = 100.000 pF poliestere 
C20 = 10.000 pF ceramico 
C21 = 10 mF elettrolitico 


C22 = 330 pF ceramico 

C23 = 820 pF ceramico 

C24 = 10.000 pF ceramico 

C25 = 47 mF elettrolitico 

C26 = 100.000 pF poliestere 
C27 = 100.000 pF ceramico 

C28 = 100.000 pF ceramico 

C29 = 100 pF ceramico 

C30 = 220 pF ceramico 

C31 = 10.000 pF ceramico 

C32 = 100.000 pF ceramico 

C33 = 100.000 pF ceramico 

C34 = 10.000 pF ceramico 

C35 = 100.000 pF poliestere 
C36 = 10 pF ceramico 

C37 = 100.000 pF ceramico 

C38 = 100.000 pF poliestere 
C39 - 220.000 pF poliestere 
C40 = 10 mF elettrolitico 

C41 = 100.000 pF poliestere 
C42 = 100.000 pF poliestere 
C43 = 820 pF ceramico 

C44 = 220.000 pF poliestere 
C45 = 100.000 pF poliestere 
C46 = 1 mF elettrolitico 

C47 = 4.700 pF poliestere 

C48 = 4.700 pF poliestere 

C49 = 100 mF elettrolitico 

C50 = 100 mF elettrolitico 

C51 = 390 pF ceramico 

C52 = 100 mF elettrolitico 

C53 = 220.000 pF poliestere 
C54 = 220 mF elettrolitico 

C55 = 100 mF elettrolitico 

C56 = 220 mF elettrolitico 

C57 = 100.000 pF poliestere 
C58 = 100.000 pF poliestere 
C59 = 100 mF elettrolitico 

JAF1 = impedenza 1 microHenry 
JAF2 = impedenza 10 microHenry 
JAF3 = impedenza 1 microHenry 
L1/L2-L3/L4-L5 = bobine 110-180 MHz 
MF1 = media freq. 10,7 MHz (rosa) 
MF2 = media freq. 455 KHz (nera) 
XTAL = quarzo 10,245 MHz 

FC1 = filtro 10,7 MHz 

FC2-FC3- filtro 455 KHz 
DV1-DV6 = diodi varicap BB.909 
TR1 = NPN tipo BC.547 
TR2 = NPN tipo BC.547 

MFT1 = mosfet tipo BF.966S 

ІС1 = integrato NE.602 AN 

IC2 - integrato NE.615 N 

IC3 - integrato LM.358 

IC4 = integrato LM.358 

IC5 = integratoTBA.820M 

IC6 = integrato uA.7805 

S1 = deviatore 

S2 = interruttore 

S/METER =.250 microamper 

AP = altoparlante 8 ohm 
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Ruotando il cursore del potenziometro R30 verso 
la resistenza R31, escludiamo lo squelch, quindi 
in altoparlante udremo sempre un fastidioso fru- 
scio anche in assenza di segnale. 

Ruotando il cursore del potenziometro in senso op- 
posto, cioè verso la resistenza R29, renderemo 
muto l'altoparlante. 


Non appena ci sintonizziamo su una emittente lo 
squelch si sblocca, lasciando così passare il se- 
gnale di BF verso il potenziometro R36. 

Dal cursore di questo potenziometro il segnale BF 
raggiunge lo stadio amplificatore finale (vedi IC5) 
che provvede a pilotare l'altoparlante. 


Per farvi comprendere come funziona questo 
squelch vi proponiamo un semplice esempio. 


Quando sintonizziamo il ricevitore su una qualsia- 
si emittente, sul piedino 7 dell'operazionale siglato 
IC3/B otteniamo una tensione positiva che risulta 
proporzionale alla potenza del segnale captato. 


Come noterete, tutti i segnali deboli fanno devia- 
re di poco la lancetta dell'S-Meter, mentre tutti i se- 
gnale forti fanno deviare la lancetta dello strumento 
verso il fondo scala. 


La tensione che giunge sull'S-Meter raggiunge, tra- 
mite le resistenze R25-R28, anche il piedino non 
invertente 5 dell'operazionale IC4/B. 
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Fig.4 In questa foto potete vedere come si presenta la nostra scheda dopo aver іпѕе- 
rito tutti i componenti. Facciamo presente che i circuiti stampati da noi utilizzati per 
realizzare i primi esemplari sono sprovvisti di disegno serigrafico e di vernice protet- 
tiva, che sono invece presenti in tutti i circuiti che forniamo ai lettori. 
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Fig.5 Schema pratico di montaggio del ricevitore. Ricordatevi che in tutti i potenzio- 
metri multigiri (vedi R14) il terminale di Massa si trova al CENTRO e ad esso va colle- 
gata la calza metallica di schermo del cavetto schermato. Il cursore Centrale di questi 
potenziometri è posto all'estremità del corpo come indicato dalla scritta. 


Sull'opposto piedino invertente 6 di questo stes- 
So operazionale viene applicata una tensione po- 
sitiva, che preleviamo dal cursore del potenzio- 
metro R30. 


Se la tensione applicata sul piedino 6 risulta mag- 
giore rispetto a quella presente sull'opposto pie- 
dino 5, sul piedino d'uscita 7 di questo integrato 
otteniamo un livello logico 0 che cortocircuita a 
massa il piedino 5 dell'integrato IC2. 


Cortocircuitando a massa il piedino 5 di IC2, dal 
piedino 8 non fuoriescirà piü il fruscio della FM, 
ma dal piedino 7 continuerà ad uscire il fruscio 
dell'AM. 


Per non ascoltare il fruscio delle emittenti modu- 


late in AM dobbiamo necessariamente utilizzare i 
due transistor siglati TR1-TR2. 


Come potete notare, la Base del transistor TR2 ri- 
sulta collegata, tramite la resistenza R34, al piedi- 
no d'uscita 7 dell'operazionale IC4/B, mentre la Ba- 
se del transistor TR1 risulta collegata direttamente 
sul Collettore di TR2. 


Quando sulla Base di TR2 è presente il livello lo- 
gico 0 fornito dall'integrato IC4/B, questo transistor 
non conduce. 


In tale condizione sul suo Collettore troviamo una 
tensione positiva di 5 volt che, polarizzando la Ba- 
se del transistor TR1, lo porta in conduzione. 


Quando TRI risulta in conduzione, il suo Colletto- 
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re cortocircuita a massa il segnale BF dell'AM. 


Quando ci sintonizziamo su una qualsiasi emitten- 
te, sull'uscita dell'integrato ІСЗ/В otteniamo una 
tensione positiva, che provvede a far deviare la 
lancetta dell'S-Meter. 


Poiché questa tensione raggiunge anche il piedino 
non invertente 5 dell'operazionale IC4/B, se ri- 
sulta maggiore rispetto a quella presente sul pie- 
dino invertente 6 automaticamente otteniamo sul 
piedino d'uscita 7 un livello logico 1, vale a dire 
una tensione positiva di 5 volt. 


Questa tensione positiva applicata sul piedino 5 di 
IC2 provvede a "sbloccare" l'integrato, quindi dal 
suo piedino 8 fuoriesce il segnale di BF delle e- 
mittenti modulate in FM e dal piedino 7 il segnale 
BF delle emittenti modulate in AM. 


La tensione positiva presente sull'uscita di IC4/B 
raggiunge anche la Base del transistor TR2 e in 
questo modo sul suo Collettore otteniamo un livello 
logico 0, vale a dire tensione nulla. 


La Base del secondo transistor TR1 non risultan- 
do piü polarizzata, elimina il cortocircuito Colletto- 
re/massa. 

In questo modo il segnale BF dell'AM può rag- 
giungere il deviatore S1 e il relativo potenziometro 
del volume. 


Per sintonizzare il ricevitore su tutta la gamma da 
110 a 180 MHz dobbiamo solo variare la tensione 
sui diodi varicap applicati sulle bobine L2-L3-L5 
e a questa funzione provvede il potenziometro mul- 
tigiri siglato R14. 


Ruotando da un estremo all’altro il cursore di que- 
sto potenziometro applichiamo a questi diodi va- 
ricap una tensione variabile da 0 a 12 volt. 


Quando sui diodi varicap è presente una tensione 
di 0 volt, il ricevitore risulta sintonizzato sui 110 
MHz, quando invece è presente una tensione di 12 
volt il ricevitore risulta sintonizzato sui 180 MHz. 


Per alimentare questo ricevitore occorrono due ten- 
sioni stabilizzate, una da 12 volt per alimentare lo 
stadio finale di potenza ed il potenziometro R14 
della sintonia e il mosfet ed una tensione di 5 volt 
per alimentare tutti gli altri integrati e i due tran- 
sistor dello squelch. 


In pratica dobbiamo applicare a questo ricevitore 
una sola tensione di 12 volt, perchè l’integrato IC6 
inserito nel circuito stampato provvede a fornire al 
circuito la seconda tensione di 5 volt. 
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Per realizzare questo ricevitore dovete necessa- 
riamente utilizzare il circuito stampato a doppia 
faccia siglato LX.1295. 

Lo strato di rame presente sul lato superiore di que- 
sto stampato serve per schermare tutte le piste per- 
corse dai segnali RF. 


Vi consigliamo di iniziare il montaggio dagli zoccoli 
per gli integrati. 


Dopo averne saldati tutti i piedini sulle piste in ra- 
me sottostanti, potete iniziare ad inserire tutte le re- 
sistenze e poi proseguire con tutti i piccoli con- 
densatori ceramici. 


Terminata questa operazione, inserite nel circuito 
tutti i diodi varicap tipo BB.909, che nello schema 
elettrico sono siglati DV1-2-3-4-5-6. 


Poichè sul corpo di questi diodi sono presenti due 
fasce colorate, una di colore rosso ed una di co- 
lore verde, sullo stampato dovrete rivolgere una 
verso l’altra le fasce di colore verde. 


Per essere più chiari: quando inserite nello stam- 
pato i due diodi DV1-DV2 (vedi fig.5), dovete rivol- 
gere la fascia verde del diodo DV1 verso il basso 
e la fascia verde del diodo DV2 verso l’alto e lo 
stesso dicasi per i diodi DV3-DV4 e DV5-DV6. 


Proseguendo nel montaggio, potete inserire tutti i 
condensatori poliestere leggendone sul corpo il 
valore della loro capacità, poi tutte le impedenze di 
alta frequenza siglate JAF. 


La JAF1 e la JAF3, entrambe da 1 microHenry, 
presentano stampigliato sul corpo il numero 1, 
mentre la JAF2, da 10 microHenry, presenta il 
numero 10. 


Dopo le impedenze, consigliamo di montare i filtri 
ceramici e il quarzo XTAL. 


Come visibile nello schema pratico di fig.5, dovete 
inserire il filtro FC1 vicino alla MF1 e i filtri FC2 e 
FC3 nello spazio presente sopra a IC2 e il quarzo 
da 10,245 MHz nello spazio visibile sotto a questo 
stesso integrato. 


A questo punto potete inserire le tre bobine scher- 
mate L1/L2 - L3/L4 - L5 che hanno identiche ca- 
ratteristiche, poi la MF1 che ha un nucleo di colo- 
re rosa e la MF2 contraddistinta da un nucleo di 
colore nero. 


LATO RAME 


Fig.6 Il mosfet MFT1 va applicato sul lato rame del 
circuito stampato, rivolgendo il terminale più lun- 
go Drain verso destra. Per non correre il rischio 
di invertire i due terminali Source e Gate2 dovre- 
te controllare che il piccolo “dentino” presente sul 
terminale Source risulti rivolto verso l’alto. Poichè 
il terminale Drain fuoriuscirà dalla pista in rame, 
lo potrete tranquillamente tranciare o ripiegare. 


-— === / 
CORRETTO 


LATO RAME 


Fig.7 Anche se avrete rivolto i terminale piü lungo 
del Drain verso destra, prima di saldare i quattro 
terminali sulle piste del circuito stampato, con- 
trollate che il piccolo “dentino” presente sul solo 
terminale Source sia rivolto verso l'alto (vedi fig.6). 
Se questo dentino risulta rivolto verso il basso (ve- 
di disegno Errato), dovrete capovolgere il corpo 
del mosfet in modo da portarlo sulla pista in alto. 


Oltre a saldare i 5 terminali presenti sul loro zoc- 
colo, dovete saldare sulle piste sottostanti anche le 
due linguelle che fanno capo allo schermo metal- 
lico che ricopre ogni bobina. 


Dopo questi componenti potete inserire tutti i con- 
densatori elettrolitici rispettando la polarità dei 
due terminali, poi i transistor TR1-TR2 orientando 
la parte piatta del loro corpo come evidenziato nel- 
lo schema pratico di fig.5. 


Sulla sinistra del circuito stampato dovete monta- 
re, in posizione orizzontale, l'integrato stabilizzato- 
re IC6 fissando il suo corpo metallico sul circuito 
stampato con una vite completa di dado. 


Vicino a IC6 inserite la morsettiera a 4 poli ne- 
cessaria per entrare con la tensione di alimenta- 
zione di 12 volt e per collegarsi con l'interruttore di 
accensione siglato S2. 


Per completare il montaggio dovete inserire dal la- 
to opposto dello stampato il mosfet MFT1. 


Come visibile in fig.6, il corpo di questo mosfet va 
inserito nel foro presente nello stampato tenendo 


ERRATO 


presente quanto segue: 


- || lato del corpo sul quale risulta stampigliata la 
sigla BF.966 S va inserito all'interno del foro in mo- 
do da poterla leggere dal lato dei componenti. 


- || terminale più lungo di questo mosfet, che cor- 
risponde al Drain (vedi fig.5), deve risultare rivolto 
verso l'impedenza JAF1. 


Se la sigla BF.966 S non sarà visibile dal lato dei 
componenti, significa che i due terminali G2-S ri- 
sultano invertiti (vedi figg.6-7) e in queste condi- 
zioni il ricevitore non può funzionare. 


Terminato il montaggio di tutti i componenti, dove- 
te inserire in ogni zoccolo i rispettivi integrati, ri- 
volgendo le loro tacche di riferimento a forma di U 
tutte verso sinistra come visibile nello schema pra- 
tico di fig.5. 


Per completare il ricevitore dovete collegare tutti i 
componenti esterni, vale a dire potenziometri, in- 
terruttori, S/meter, BNC per l'antenna, ecc. 


Prima di fissare sul pannello frontale i due poten- 
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Fig.8 L'integrato NE.615, utilizzato nei telefoni cellulari, è stato prescelto per questo rice- 
vitore perchè al suo interno sono presenti uno stadio Preamplificatore, uno stadio Oscil- 
latore, uno stadio Miscelatore a basso rumore, uno stadio amplificatore MF, uno stadio 


demodulatore per i segnali FM (piedino 8) e un’uscita RSSI (piedino 7) dalla quale potre- 
te prelevare la BF dei soli segnali modulati in AM. 


Fig.9 Schema a blocchi 
dell'integrato NE.602 uti- 
lizzato per la prima con- 
versione di frequenza. 

Vedi nello schema elettri- 
co l'integrato siglato IC1. 


ziometri del Volume e dello Squelch, dovete ac- 
corciare i loro perni per non ritrovarvi con due ma- 
nopole troppo distanziate dal pannello. 


Sul potenziometro multigiri del Tuning (sintonia) 
va fissata la manopola demoltiplicata. 


Poiché questa manopola e alquanto costosa, ve la 
forniremo solo su richiesta, poiché qualcuno, per 
contenere i costi, potrebbe anche accontentarsi di 
usare una comune manopola. 


Per fissare lo strumentino S/Meter sul pannello 
frontale, dovete versare sulla parte interna una pic- 
cola goccia di collante oppure utilizzare due pic- 
coli ritagli di nastro adesivo. 


A questo punto potete fissare il circuito stampa- 
to sul piano del mobile, utilizzando i quattro di- 
stanziatori plastici con base autoadesiva che tro- 
verete nel kit e completata questa operazione po- 
tete eseguire tutti i collegamenti esterni (vedi fig.5). 


Per il solo potenziometro del Volume R36 è consi- 


22 


z Paru T тзт. 


i INGRESSO A 
migi INGRESSO B {5 OSCILLATORE 
GND [15 OSCILLATORE 

USCITA A Из USCITAB 


gliabile collegare il terminale di destra alla sua car- 
cassa metallica come visibile nello schema pratico. 


Per collegare il potenziometro multigiri siglato R14 
dovete usare uno spezzone di cavetto schermato 
bifilare, collegando la calza di schermo al termi- 
nale centrale del potenziometro. 

Il filo saldato sulla pista presente vicino al conden- 
satore C19 va collegato al terminale visibile all'e- 
stremità del corpo (vedi scritta centrale) e il filo sal- 
dato sulla pista presente vicino al condensatore e- 
lettrolitico C21, va collegato al terminale posto vi- 
cino al perno esterno del potenziometro. 


Infatti nei potenziometri multigiri, a differenza de- 
gli altri potenziometri, il terminale centrale è quel- 
lo posto vicino al fondo del loro corpo. 


Quando collegate i due fili all'S/Meter fate molta at- 
tenzione a non invertire +/-, perchè se ciò avve- 
nisse la lancetta dello strumento anzichè deviare 
verso destra devierebbe in senso inverso. 


Sul pannello posteriore del mobile dovete fissare il 


BNC per l'ingresso del segnale VHF, poi la presa 
BF per collegare la piccola cassa acustica ester- 
na contenente l'altoparlante e le due boccole per 
poter entrare con la tensione dei 12 Volt. 


TARATURA 


Tutti i ricevitori per poter funzionare correttamente 
devono essere tarati, quindi anche questo ricevi- 
tore VHF funzionerà correttamente solo dopo che 
avrete tarato tutte le bobine e le MF. 


Poichè non tutti possono disporre di un Generato- 
re RF modulabile in AM e FM come l'LX.1300 da 
noi progettato, ci siamo subito preoccupati di tro- 
vare una soluzione che consenta di tarare il rice- 
vitore senza nessuna strumentazione. 


- La prima operazione da compiere consiste nel 
ruotare i nuclei delle bobine L1/L2 - L3/L4 in mo- 
do da portarli per 1 millimetro all’interno del loro 
supporto, poi ruotare il nucleo della bobina L5 in 
modo da portarlo per 1 millimetro sopra allo scher- 
mo metallico. | 


- A questo punto collegate al BNC una piccola an- 
tenna. Se ne siete sprovvisti, potete utilizzare an- 
che un filo di rame lungo circa 70 cm tenendolo, 
se possibile, in posizione verticale. 


- Spostate il deviatore S1 in posizione FM, poi cer- 
cate lentamente un ponte radio, che potrete faci- 


mente riconoscere dal fatto che emette, anche se 
in pausa, una nota fissa. 

Non è consigliabile sintonizzarsi sulle frequenze 
degli aerei, dei radiotaxi o dei radioamatori, perchè 
queste emittenti passano troppo velocemente dal- 
la trasmissione alla ricezione, quindi non avreste il 
tempo necessario per tarare nessuna bobina. 


- Sintonizzata una di queste emittenti, dovete ruo- 
tare leggermente il nucleo della bobina L3/L4 fino 
a trovare la posizione in cui la lancetta dell'S/Me- 
ter devia il più possibile verso destra. i 


- Individuata questa posizione, dovete ruotare il nu- 
cleo della bobina L1/L2 fino a trovare la posizione 
in cui la lancetta dell'S/Meter devia ulteriormente 
verso destra. 


- Tarate le due bobine d’ingresso, dovete ruotare il 
nucleo della MF1 per trovare la posizione in cui la 
lancetta S/Meter devia anche se di poco sempre 
verso il suo massimo. 


Ottenute queste condizioni, il ricevitore risulta già 
tarato sia per la FM che per ГАМ, infatti se ruote- 
rete la sintonia del ricevitore (potenziometro R14), 
tenendo il potenziometro R30 dello Squelch per il 
suo minimo, riuscirete già a captare diverse emit- 
tenti. 


Se capterete l'audio di qualche emittente FM, no- 
terete che il segnale risulta molto distorto. 


compensazione С Д.Д REG. RIPPLE 
REG. GUADAGNO Г LD REAZIONE 
ENTRATA СЕ] fp Усс 
GND C$] EID USCITA 


TBA 820M 


Fig.10 Connessioni dell’integrato uA.7805 viste di fronte, del transistor BC.547 vi- 
ste da sotto e dei due integrati LM.358 e TBA.820/M viste invece da sopra. 


VISTO SOTTO 


NS 


VISTO SOPRA 


Fig.11 Il terminale più lungo del mosfet 
BF.966 è il Drain. | due terminali laterali G2 
e S si differenziano per il “dentino” pre- 
sente sul solo terminale S. 
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Fig.12 Una semplice an- 
tenna si può realizzare to- 
gliendo 50 cm. di calza di 


schermo dall’estremità di 
un normale cavo TV. 


Per eliminare questa distorsione, è necessario ruo- 
tare lentamente il nucleo della MF2 fino a trovare 
la posizione in cui riuscirete ad udire in modo per- 
fetto il segnale BF senza alcuna distorsione. 


Questa taratura eseguita senza utilizzare nessun 
Generatore RF, può causare un solo inconve- 
niente, cioè quello di non sapere se ruotando il po- 
tenziometro della sintonia da un estremo all’altro, 
noi esploriamo la gamma da 110 a 180 MHz op- 
pure una gamma leggermente superiore da 120 a 
190 MHz o inferiore da 100 a 170 MHz. 


Se siete sintonizzati su una gamma inferiore, for- 
se riuscirete a captare qualche emittente di radio 
libere che trasmette sulla gamma FM degli 88 -108 
MHz e se questo si verificasse, vi possiamo assi- 
curare che udrete un suono molto distorto; que- 
ste emittenti trasmettono infatti con una modula- 
zione a banda larga, mentre il nostro ricevitore rie- 
sce a rilevare solo segnali modulati a banda stret- 
ta, cioè quelli usati da tutte le emittenti che tra- 
smettono sulla gamma 136-180 MHz. 


Per spostare la gamma di ricezione del ricevitore 
basta ruotare di uno o due giri il nucleo della bobi- 
na dello stadio oscillatore siglato L5. 


Per chi dispone di un Generatore RF la taratura 
risulta molto più semplice, perchè per eseguirla 
sarà sufficiente inserire un debole segnale nell’in- 
gresso del ricevitore, poi ruotare in ordine i nuclei 
delle bobine L3/L4 - L1/L2 - MF1 in modo da far 
deviare verso il massimo la lancetta dello strumento 
S/Meter ed infine ruotare il nucleo della MF2 fino 
ad ottenere una nota acustica priva di distorsione. 
È sottointeso che il segnale modulato in FM del Ge- 
neratore RF dovrà essere regolato per una per- 
centuale di deviaziona massima di 15 KHz. 
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L’ANTENNA RICEVENTE 


Anche se applicando uno spezzone di filo di una 
qualsiasi lunghezza nella presa antenna riuscirete 
a captare diverse emittenti, è risaputo che colle- 
gando un filo di lunghezza calcolata in funzione 
della frequenza che si desidera ricevere, la sensi- 
bilità aumenta. 


In linea di massima uno stilo della lunghezza di 50 
centimetri può servire per captare l'intera gamma. 


Se vi interessa maggiormente la gamma aero- 
nautica, vi conviene usare uno stilo lungo 65 cm, 
se vi interessano i radioamatori va benissimo u- 
no stilo lungo 50 cm, mentre se vi interessano le 
frequenze superiori a 150 MHz vi consigliamo di u- 
sare uno stilo lungo 43 cm. 


Dobbiamo anche far presente che se abitate a pia- 
no terra in un palazzo in cemento armato captere- 
te soltanto le emittenti che giungono con segnali 
d'ampiezza elevata, quindi la soluzione ideale per 
poter ricevere molte emittenti è quella di collocare 
lo stilo che funge da antenna o fuori dalla finestra 
o Sopra la casa. 


Per trasferire il segnale dallo stilo alla presa del ri- 
cevitore potete utilizzare uno spezzone di cavetto 
coassiale del tipo usato per gli impianti TV. 

Lo stilo collocato in posizione verticale va colle- 
gato al terminale centrale del cavo. 

Una soluzione piü semplice che non richiede l'uso 
di nessuno stilo potrebbe essere quella di togliere 
dall'estremità del cavo coassiale 50 cm di calza 
metallica come visibile in fig.12. 


COSTO di REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione di 
questo ricevitore visibili nelle figg.4-5, ESCLUSI il 
mobile, l'altoparlante, la manopola graduata per il 
potenziometro R14, che potrebbero non interessa- 
FG Tulli) icio esum Poe tmd L.155.000 


Costo del mobile MO.1295 completo di mascheri- 
na forata e serigrafata ............................ L.30.000 


Un altoparlante racchiuso entro un piccolo mobile 
AGUSUCO APONLE rr Rire nnn L. 9.000 


Manopola demoltiplicata per la sintonia .. L 29.000 
Costo del solo stampato LX.1295 .......... L.20.000 


Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


CONNESSIONI connettori SERIALI PARALLELO 


Dietro richiesta riportiamo le connessioni dei connettori Seriali - Parallelo, sia maschio 
che femmina, viste di fronte e dal lato posteriore dove risultano saldati i fili di collega- 
mento. Chi deve collegare i terminali di una presa Seriale a 25 poli ad una Seriale a 9 x 
poli dovrà solo far coincidere tutti i segnali TXD-RXD-RTS ecc., sull'opposto connettore. 


VISTA FRONTALE FEMMINA 25 POLI VISTA POSTERIORE 

т 5 7 t PER = - 
1300000000000 0 DI d C ( ) ү 
MINARA SAA È DETTI 


VISTA FRONTALE MASCHIO 25 POLI VISTA POSTERIORE 


aMOOOOOOOOOOOOO! ө 
000000000000 


CONNETTORE PARALLELO 25 poli 


pin 1 = Strobe 

pin 2 = Data Bit 0 
pin 3 = Data Bit 1 
pin 4 = Data Bit 2 
pin 5 = Data Bit 3 
pin 6 = Data Bit 4 
pin 7 = Data Bit 5 
pin 8 = Data Bit 6 
pin 9 = Data Bit 7 
pin 10 = Acknowledge 
pin 11 = Busy 

pin 12 = Paper Out 
pin 13 = Select 

pin 14 = Autofeed 
pin 15 = Error 


CONNETTORE SERIALE 25 poli 


pin 1 = massa (Massa) 

ріп 2 = ТХО (Transmit Data) 
ріп 3 = ВХО (Recieve Data) 
ріп 4 = RTS (Request to Send) 
ріп 5 = CTS (Clearto Send) 
ріп 6  DSR (Data Set Ready) 
ріп 7 = GND (Schermo cavo) 
pin 8 = CD (Carrier Detect) 
pin 9 = nc (libero) 

ріп 10 = nc (libero) 

ріп 11 = пс (libero) 

ріп 12 = пс (libero) 

ріп 13 = пс (libero 

ріп 142 nc (libero) 

ріп 15 = nc (libero) 

ріп 20 = DTR (Data Terminal Ready) 
pin 22 = RI (Ring Indicator) 


pin 16 = Reset 
pin 17 = Seletc 


visTAFRONTALE FEMMINA 9 POLI VISTA POSTERIORE CONNETTORE SERIALE 9 poli 


(Carrier Detect) 
O % O O (Recieve Data) 
(Transmit Data) 


(Data Terminal Ready) 
(Schermo cavo) 

(Data Set Ready) 
(Request to Send) 
(Clear to Send) 

(Ring Indicator) 


vista RontaLe MASCHIO 9 POLI vista POSTERIORE 
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Se non avete voglia di impegnarvi nella realizza- 
zione di progetti particolarmente complessi, ma 
vorreste ugualmente montare un circuito tanto per 
passare un pò di tempo, questo che vi proponiamo 
potrebbe fare proprio al caso vostro. 

Infatti costa poco, si riesce a montare in breve tem- 
po e, non appena lo vedrete funzionare, vi potreb- 
be nascere qualche idea di come utilizzarlo, ad e- 
sempio per qualche plastico di ferromodellismo op- 
pure per rendere più attraente il vostro prossimo 
albero di Natale. 

In questi casi è sufficiente applicare nel circuito 
stampato due fili, laddove andrebbero inseriti i dio- 
di led, e collegare alle loro estremità due diodi led 
posti in serie. 

Chi volesse collegare un solo diodo alle estremità 
di questi fili, dovrà sostituire tutte le resistenze dal- 
la R5 alla R12 da 47 ohm con altre da 150 ohm. 


SCHEMA ELETTRICO 


Se questo progetto non vi interessa, potrete sem- 
pre leggere l'articolo per apprendere come funzio- 
na uno Shift Register tipo SIPO, che significa Se- 
rial Input Parallel Output vale a dire ingressi Seriali 
e uscite Parallele (vedi fig.2). 


Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri- 
portato in fig.3 dall'integrato IC2, cioè dallo Shift 
Register tipo 74LS164. 

Come potete notare, sul piedino 8 di Clock viene 
applicata la frequenza ad onda quadra generata 
dallo stadio oscillatore composto dai due Nand si- 
glati IC1/A-IC1/B, mentre sul piedino 2 di Data vie- 
ne applicato un livello logico 1 tramite l'uscita del 
Nand siglato IC1/C. 
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on appena alimentiamo lo Shift Register, senza 
che risulti inserito il ponticello nel Nand IC1/D, tut- 
ti i piedini d'uscita 3-4-5-6-10-11-12-13 si trove- 
ranno a livello logico 0 come qui sotto riportato: 


| piedino d'uscita | 3| 4| 5 | 6 |10] 11| 12| 13 
livello logico _|0]o]o]o|o|o]o]o 


AI primo impulso che entra nel piedino di Clock, 
sul piedino 3 ci ritroveremo un livello logico 1 co- 
me qui sotto riportato: 


| piedino d'uscita | 3| 4|5|6|10|11|12|18] 
livello logico то о о[о о о[о 


AI secondo impulso che entra nel piedino di Clock, 
sui piedini 3-4 ci ritroveremo un livello logico 1: 


| piedino d'uscita | 3| 4| 5 | 6 |10] 11|12| 13, 
livello logico |1]1|o|o|o|o|o]o] 


Al terzo impulso che entra nel piedino di Clock, sui 
piedini 3-4-5 ci ritroveremo un livello logico 1: 


piedino d’uscita з 4156 (10[11(12 13| 
livello logico |1|]1|]1|]o|o|o|o|o 


Al quarto impulso che entra nel piedino di Clock, 
sui piedini 3-4-5-6 ci ritroveremo un livello logico 1: 


| piedino d'uscita | 3| 4|5|6|10|11|12|13] 
livello logico |1|]1]1|1]o|o|o|o, 


In pratica, ad ogni impulso che entra nel piedino di 
Clock questo livello logico 1 si trasferisce sui pie- 
dini successivi 10-11-12-13, quindi all'ottavo im- 


pulso ci ritroveremo con tutti i piedini d'uscita a li- 
vello logico 1 come qui sotto indicato: 


[piedino d'uscita | 3 | 4| s е |10] 1112/13 
livello logico — | 1| 1|1|1/1|1[1|t 


Al nono impulso, un livello logico 1 apparirà nuo- 
vamente sul piedino 3, al decimo impulso un li- 
vello logico 1 apparirà nuovamente sul piedino 4 


co, quindi i diodi led collegati a tale uscita rimar- 
ranno spenti. 

Poiché lo Shift Register sposta questo livello lo- 
gico 0 dal piedino 3 al piedino 4, poi ai piedini 5- 
6-10-11-12-13, ogni volta che sul piedino d'ingres- 
so 8 di IC2 giunge un impulso di Clock vedremo 
questi led spenti ruotare. 


Cortocircuitando uno degli otto piedini d'uscita 
di IC2 con l'ingresso del Nand IC1/C, possiamo 


Questo gadget elettronico, che non ha nessuna utilità pratica, può ser- 
vire per far ruotare piü o meno velocemente la luce emessa da 16 diodi 
led disposti a cerchio. Spostando il ponticello nel connettore presente 
sul circuito stampato otterrete 8 diversi effetti di rotazione. 


e all'undicesimo impulso un livello logico 1 ap- 
parirà sul piedino 5, ma poiché questi piedini si tro- 
vano già a livello logico 1 non vedremo nessuna 
variazione. 


Per vedere ruotare i diodi led posti sulle uscite di 
IC2 è necessario che vi sia sempre un diodo led 
spento all’inizio di ogni nuovo ciclo e a questo prov- 
vede il Nand siglato IC1/C. 

Quando sul piedino 13 di IC1/C giunge dal con- 
nettore J1 un livello logico 1, automaticamente il 
piedino d'uscita 3 si porta allo stesso livello logi- 


Fig.2 Per far accendere i 16 diodi led pre- 
senti sul circuito abbiamo utilizzato un in- 
tegrato Shift-Register tipo 74LS164. Come 
spiegato nell’articolo, ad ogni impulso che 
entra nel piedino CK di Clock, gli otto pie- 
dini d’uscita si porteranno, uno dopo l’al- 
tro, a livello logico 1. 


ottenere queste combinazioni: 


piedino З = 2 led spenti 2 accesi 
piedino 4 = 4 led spenti 4 accesi 
piedino 5 = 6 led spenti 6 accesi 
piedino 6 = 8 led spenti 8 accesi 


piedino 10 = 10 led spenti 10 accesi 
piedino 11 = 12 led spenti 12 accesi 
piedino 12 = 14 led spenti 14 accesi 
piedino 13 = 16 led spenti 16 accesi 


Collegando il ponticello al piedino 13 vedremo per- 
ciò 16 led spenti che, ruotando, faranno avanza- 
re i 16 led accesi. 


Spiegare a parole gli effetti visivi che si ottengono 
con questo circuito non è facile: solo a montaggio 
completato potrete vedere come ruotano i diodi led 
spostando il ponticello sulle otto uscite. 


Per completare la descrizione del nostro circuito 
aggiungiamo che i due Nand siglati IC1/A-IC1/B 
vengono utilizzati per generare un segnale ad on- 
da quadra, del quale è possibile variare la fre- 
quenza da un minimo di 3 Hz ad un massimo di 10 
Hz ruotando il cursore del trimmer R2. 


Questo trimmer ci serve anche per far ruotare più 
o meno velocemente l'accensione dei diodi led. 


Per alimentare il nostro circuito è necessaria una 
tensione di 9-10 volt d’ingresso, che verrà poi sta- 
bilizzata sul valore di 5 volt dall’integrato IC3. 
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74LS10 


Fig.3 Schema elettrico 
e connessioni viste da 
sopra del 74LS10. 


ELENCO COMPONENTI LX.1296 R8 = 47 ohm 1/4 watt 

R9 - 47 ohm 1/4 watt 

R10 = 47 ohm 1/4 watt 

R11 = 47 ohm 1/4 watt 

R12 = 47 ohm 1/4 watt 

C1 - 47 microF. elettrolitico 
C2 - 47 pF ceramico 

C3 - 100.000 pF poliestere 
C4 = 47 microF. elettrolitico 


R1 = 470 ohm 1/4 watt 
R2 = 2.000 ohm trimmer 
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 390 ohm 1/4 watt 
R5 = 47 ohm 1/4 watt 
R6 = 47 ohm 1/4 watt 
R7 = 47 ohm 1/4 watt 


REALIZZAZIONE PRATICA 


In fig.4 potete osservare lo schema pratico di mon- 
taggio. 

Anche se potete iniziare il montaggio inserendo a ca- 
so, uno per volta, tutti i componenti visibili nel dise- 
gno, noi consigliamo sempre di montare dapprima gli 
zoccoli degli integrati perchè, non avendo ancora la 
vista affaticata, vi riuscirà più facile saldare tutti i pie- 
dini anche se risultano molto vicini l'uno all'altro. 
Dopo gli zoccoli potete inserire il connettore J1 e, 
una volta saldati i suoi piedini sulle piste del cir- 
cuito stampato, potete iniziare ad inserire tutte le 
resistenze nello spazio ad esse riservato. 

Sulla sinistra della resistenza R4 dovete inserire il 
diodo DS1 orientando la fascia nera presente sul 
Suo corpo verso il connettore J1. 


Proseguendo nel montaggio, inserite il trimmer R2, 
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C5 - 10 microF. elettrolitico 
C6 - 100.000 pF poliestere 
C7 = 100.000 pF poliestere 
DS1 - diodo 1N.4150 
DL1-DL16 = diodi led 

IC1 = TTL tipo 74LS10 

IC2 = TTL tipo 74LS164 

IC3 = LM.78L05 

J1 = connettore 


poi il condensatore ceramico C2, i poliestere C3- 
C6-C7 e i tre elettrolitici C1-C4-C5 rispettando la 
polarità +/- dei due terminali. 


A questo punto potete inserire nei fori dello stam- 
pato tutti i diodi led di forma rettangolare, senza 
saldarne i terminali. 

Come noterete, vicino ai due fori dello stampato so- 
no presenti le lettere A e K che stanno ad indica- 
re che nel foro A dovete inserire il terminale più 
lungo e nel foro K il terminale più corto. 

Se invertirete anche uno solo di questi due termi- 
nali non si accenderà nessuno dei due diodi led 
posti in serie. 


Per saldare tutti i led alla stessa altezza consiglia- 
mo di rivolgerli verso il piano di un tavolo e di in- 
serire ai due lati del circuito stampato degli “spes- 
sori” in modo da tenerli sollevati di circa 20 1,5 cm. 


PONTICELLO 


MC 78L05 


Come spessore potete utilizzare delle scatole di 
fiammiferi, dei fogli di carta, dei righelli in legno, 
delle mollette da bucato, ecc. (vedi fig.5). 


Dopo avere saldato tutti i terminali dei diodi led, do- 
vete tranciarne con un paio di tronchesine la parte 
eccedente. 


Eseguita questa operazione, inserite nello zoccolo 
di IC1 l'integrato 74LS10 e nello zoccolo di IC2 l'in- 
tegrato 74LS164, rivolgendo verso l’alto la tacca di 
riferimento a forma di U presente sul loro corpo. 


Sui due terminali indicati 9 volt potete saldare, in 
corrispondenza del foro siglato + il filo rosso di u- 
na presa pila ed in corrispondenza del foro siglato 
- il filo nero. 


Vi conviene usare la pila da 9 volt solo se utiliz- 
zerete questo circuito saltuariamente, perchè se lo 
terrete acceso per molte ore di seguito questa si 


Fig.4 Schema pratico della 
ruota luminosa. Il terminale 
più lungo del diodo led va in- 
serito nel foro contraddistinto 
dalla lettera A. 


Fig.5 Per collocare i diodi led 
tutti alla stessa altezza vi con- 
viene capovolgere lo stampa- 
to su un tavolo tenendolo sol- 
levato ai lati per mezzo di due 
spessori. 


scaricherà in breve tempo. 


Per usi continuativi e prolungati conviene alimen- 
tare il circuito con un alimentatore esterno in gra- 
do di erogare una tensione di 9-10 volt. 


Prima di fornire tensione al circuito dovete inserire 
il piccolo spinotto di cortocircuito in una delle otto 
file di terminali presenti sul connettore J1. 


Visto l’effetto che si ottiene sul terminale prescel- 
to, potrete spostare lo spinotto su uno degli altri 
otto presenti sul connettore J1. 


COSTO di REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti richiesti per questa realizzazio- 
rie (vedi figg: TAE) „ененнен ironici L.16.000 
Costo del solo stampato LX.1296 .......... L. 6.500 
Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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MONITOR 


Bianco/nero per 


TELECAMERE 


Nella rivista N.186 vi abbiamo presentato, molto ve- 
locemente, un Monitor da 8 pollici in B/N per mi- 
crotelecamere LCD, pensando che tutti gli instal- 
latori di videocitofoni sapessero come collegarlo. 


Purtroppo, ci sono state rivolte così tante doman- 
de in proposito che abbiamo ritenuto opportuno ri- 
tornare sull'argomento per spiegarvi come utiliz- 
zarlo per mezzo di semplici schemi applicativi. 


PRESA BNC posta sul retro 


La presa BNC posta sul retro del monitor serve per 
entrare con il solo segnale Video tramite un cavo 
coassiale RG.174. 

In questo caso la microtelecamera dovrà essere a- 
limentata separatamente con una tensione di 9 volt 
(vedi fig.1). 

Questa soluzione non viene mai adottata perchè la 


FRONTALE MONITOR 


O 
O 


POSTERIORE MONITOR 


tensione di alimentazione per la microtelecamera 
può essere prelevata direttamente dallo stesso mo- 
nitor come ora vi spiegheremo. 


PRESA DIN posta sul retro 


Come potete notare, sul retro del monitor è pre- 
sente una presa Din a 5 poli (vedi fig.2) che è pos- 
sibile utilizzare sia per prelevare la tensione di ali- 
mentazione per la microtelecamera sia per entra- 
re con un segnale BF. 

Poichè da questa presa Din esce una tensione po- 
sitiva di 13,2 volt e la microtelecamera va alimen- 
tata con una tensione di 9 volt, abbiamo già spie- 
gato in consulenza telefonica che per abbassare 
questa tensione non si deve usare uno stabilizza- 
tore da 9 volt, ma collegare in serie ad essa un so- 
lo diodo zener da 4,3 volt 1 watt. 


MICROTELECAMERA 


BIANCO 9* Pj 


O e О 


99 
VOLUME ? 


CONTRASTO AUDIO 


LUMINOSITA' 


Fig.1 La presa BNC presente sul retro del monitor serve per entrare con il solo segnale 
Video. In questo caso è necessario alimentare la microtelecamera separatamente con u- 
na tensione stabilizzata di 9 volt. Non è consigliabile usare delle pile radio da 9 volt per- 
chè si esauriscono in breve tempo. Le due manopoline poste sul frontale del monitor ren- 
dono possibile la regolazione del Contrasto e della Luminosità dell'immagine. 
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PRESA DIN USCITA 


ig. 1 retr | monitor è pr - 
Fig.2 Sempre su etro de onitor è p esente u amata AUN uni 
na presa DIN a 5 poli dalla quale è possibile pre- MICROFONO SÉ Ў, COLLEGATO 
levare una tensione di 13,2 volt per alimentare la 
microtelecamera e un microfono a fet e per entra- ME A 2 SL ENTRATA 
re con un segnale Video e uno Audio. | VIDEO 


13,2 Volt 


ENTRATA 
MICROFONO N 


BIANCO 


BLU/NERO 


4,3 Volt/1 Watt 
+ 


1.000 Ohm 


4.700 Ohm Fig.3 Per ridurre la tensione dei 13,2 volt a 9 volt co- 
me richiede la microtelecamera è sufficiente colloca- 
re in serie al filo di alimentazione un diodo zener da 

MICROFONO 4,3 volt. Per alimentare il microfono a fet occorrono 
due sole resistenze (1.000-4.700 ohm) e due conden- 
satori elettrolitici da 10 microfarad. 


ENTRATA 
MICROFONO x MICROTELECAMERA 


PERLE, 


ENTRATA 
S Nd VIDEO 


43Volt NERO Yi 
“© 1Watt 


4.700 Ohm 


MICROFONO 


Fig.4 All’atto pratico consigliamo di uscire dalla presa Din con due cavetti schermati, u- 
no bifilare per la microtelecamera ed uno monofilare per il microfono. Il diodo zener an- 
drà posto vicino alla microtelecamera rivolgendo il lato contornato da una fascia NERA 
verso il cavetto coassiale. Prima del diodo zener preleveremo, tramite la resistenza da 
1.000 ohm, la tensione dei 13,2 volt per alimentare il microfono a fet. 
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Poichè non tutti sono riusciti ad effettuare questo 
semplice collegamento, in fig.3 riportiamo lo sche- 
ma elettrico da utilizzare. 

Il diodo zener da 4,3 volt, che possiamo fornirvi 
su richiesta, va collegato vicino alla microteleca- 
mera rivolgendo il lato del suo corpo contrasse- 
gnato da una fascia nera verso il cavetto scher- 
mato bifilare proveniente dalla presa Din. 

La calza di schermo di questo cavetto va utilizza- 
ta come filo di massa. . 

Effettuato questo collegamento, se misurate la ten- 
sione tra l'uscita del diodo zener e la calza di 
schermo rileverete un valore di 9 volt e infatti sul 
monitor apparirà subito l'immagine focalizzata dal- 
‘la microtelecamera. 


PER COLLEGARE un MICROFONO 


All’interno di questo monitor è presente uno stadio 
finale BF completo di altoparlante, quindi per en- 
trare anche con un segnale Audio sarà sufficiente 
utilizzare un piccolo microfono preamplificato e os- 
servare lo schema riportato in fig.3. 

Come potete notare, la tensione dei 13,2 volt pre- 
levata sull'uscita della presa Din raggiunge il ter- 
minale positivo del microfono tramite due resisten- 
ze, una da 1.000 ohm ed una da 4.700 ohm. 


CONNESSIONI 
MICROFONO 


Fig.6 Nei microfoni a fet il terminale positi- 
vo é quello isolato, mentre il negativo (ve- 
di M) é quello che risulta collegato al me- 
tallo che ricopre il loro corpo. 
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Fig.5 Volendo utilizzare 
due microtelecamere, so- 
no sufficienti un solo dio- 
do zener ed un doppio de- 
viatore (S1/A-S1/B) per tra- 
sferire la tensione dei 9 
volt sui due fili rossi di a- 
limentazione. 


Dal terminale positivo del microfono viene prele- 
vato, tramite un condensatore elettrolitico da 10 mi- 
crofarad, il segnale di BF per farlo giungere tra- 
mite un cavetto schermato sul primo piedino po- 
sto sulla sinistra della presa Din. 

In questo ingresso potete entrare con un qualsiasi 
segnale di BF purché risulti preamplificato. 


I COMANDI sul MONITOR 


Sul retro del mobile (vedi fig.1) è presente il perno 
del potenziometro per regolare il volume Audio, 
mentre sul pannello anteriore vi sono i due comandi 
Video della Luminosità e del Contrasto. 


PER collegare DUE TELECAMERE 


Se si volessero utilizzare due microtelecamere per 
tenere sotto controllo due diverse zone, si dovreb- 
be usare un doppio deviatore come visibile in fig.5. 
Se voleste realizzare un circuito automatico che 
alternativamente faccia vedere sul monitor le im- 
magini delle due microtelecamere, vi consigliamo 
di usare un temporizzatore (vedi ad esempio il kit 
LX.365 presentato nella rivista N.68) utilizzando i 
contatti del relè per fornire la tensione di alimen- 
tazione alle due telecamere. 


A tutt'oggi il costo di questo Monitor da 8 pollici 
più un diodo zener da 4,3 volt, due resistenze e 
due elettrolitici (escluso il microfono), gia com- 
prensivo di IVA ma non delle spese di spedizione 
o rn L.300.000 


Gli abbonati che lo richiederanno direttamente 
presso la nostra Sede o alla Heltron di Imola lo po- 
tranno ricevere a sole .......................... L.270.000 


più le spese di spedizione richieste dalle PPTT. 


Per sapere quanti volt sono presenti nei diversi punti di un circuito elettronico o per conoscere 
quanti milliamper o amper questo assorbe è necessario uno strumento di misura chiamato te- 
ster. Disponendo di questo strumento è possibile leggere anche il valore ohmico di qualsiasi re- 
sistenza. 


In commercio esistono due diversi modelli di tester, quelli chiamati analogici che si possono fa- 
cilmente riconoscere perchè sono provvisti di uno strumento a lancetta che devia su un quadran- 
te graduato e quelli chiamati digitali che, in sostituzione dello strumento, sono dotati di un display 
a cristalli liquidi sul quale appare un numero. 


A chi non ha mai usato un tester analogico può risultare difficoltoso leggere sulle scale gradua- 
te dello strumento l'esatto valore in funzione della posizione in cui viene ruotata la manopola del- 
le portate e lo stesso dicasi per i tester digitali, anche perchè si deve sempre ricordare che il 
punto interposto tra due cifre equivale ad una virgola, quindi se sul display appare, ad esempio, 
il numero 1.500 si dovrà leggere 1,5. 

Se questo punto appare sulla sinistra del numero equivale a 0, quindi se sul display appare il nu- 
mero .5 si dovrà leggere 0,5. 
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LO STRUMENTO DI MISURA CHIAMATO TESTER 


Il primo strumento di misura che occorre acqui- 
stare per lavorare in campo elettronico è il tester, 
perchè con questo strumento si possono misurare 
i volt di una tensione, gli amper di una corrente 
e gli ohm di una resistenza. 


| tester reperibili in commercio possono essere di 
tipo Analogico oppure di tipo Digitale e la diffe- 
renza che intercorre tra questi due modelli è la se- 
guente: 


- | tester Analogici sono provvisti di un microam- 
perometro la cui lancetta, muovendosi da sinistra 
verso destra, indica sopra una scala graduata il va- 
lore di volt-amper-ohm (vedi fig.368). 


| tester Digitali non hanno nessuna lancetta ma un 
solo display LCD in grado di visualizzare il valore 
di volt-amper-ohm in numeri (vedi fig.370). 


TESTER ANALOGICO 


Nei tester analogici sono presenti uno strumento 
da 10-20-30 microamper e un commutatore mec- 
canico che provvede a collegare in serie a questo 
strumento delle resistenze quando viene commu- 
tato sulla portata voltmetro (vedi fig.366) e a col- 
legarle in parallelo quando viene commutato sul- 
la portata amperometro (vedi fig.367). 

Per farvi capire come funziona un tester analogi- 
co oltre a riportare lo schema elettrico delle tre fun- 


Fig.363 Alle estremità della calamita collo- 
cata all’interno dei tester Analogici è pre- 
sente una “bobina mobile” provvista di u- 
na lancetta. 

Più tensione verrà applicata ai capi della 
bobina più ampia risulterà la sua rotazione. 
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zioni base, cioè voltmetro - amperometro - oh- 
metro, vi insegneremo anche come si calcolano i 
valori delle resistenze da applicare in serie o in pa- 
rallelo allo strumento microamperometro. 


funzione VOLTMETRO 


Ammettiamo che il tester in nostro possesso uti- 
lizzi uno strumento da 20 microamper che pre- 
senta una resistenza interna da 1.200 ohm. 
Questa resistenza e quella del filo di rame avvolto 
sulla bobina mobile (vedi fig.364). 


Se lo strumento dispone di 6 portate: 
1-3-10 - 30 - 100 - 300 volt 
il commutatore applicherà in serie allo strumento 


6 diverse resistenze (vedi fig.366) il cui valore vie- 
ne calcolato con la formula: 


ohm =V! x 1.000.000 - Ri 
microA. 


Fig.364 Se applicando ai capi della bobina 
mobile una tensione di 1 volt, la lancetta 
dello strumento si sposta completamente 
sul fondo scala, è intuitivo che applicando 
una tensione di soli 0,5 volt la lancetta si 
sposterà a metà scala. 


Fig.365 Se un giorno decideste di acquistare un Tester Analogico, sceglietene uno che 
abbia una sensibilità non inferiore a “20.000 ohm x volt" per ridurre gli errori di lettura. 


volt = tensione da leggere a fondo scala, 
microA = valore in microamper dello strumento, 
Ri = resistenza interna dello strumento in ohm, 
1.000.000 = numero fisso per i microamper. 


Quindi, per la prima portata di 1 volt fondo scala 
il valore della resistenza sarà di: 


(1 : 20) x 1.000.000 - 1.200 = 48.800 ohm 


Questa operazione matematica deve essere svol- 
ta come segue: 


1 : 20 = 0,05 

0,05 x 1.000.000 = 50.000 

50.000 - 1.200 = 48.800 ohm 

Con questo valore di 48.800 ohm la lancetta dello 
strumento devierà sul fondo scala applicando sui 
suoi morsetti una tensione esatta di 1 volt. 
Conoscendo il valore della resistenza richiesta per 
leggere 1 volt, potremo determinare la sensibilità 
dello strumento facendo la somma della resisten- 
za interna più la resistenza posta in serie, vale a 
dire: 

48.800 + 1.200 ohm = 50.000 ohm 


Riferendoci al nostro esempio possiamo affermare 
che questo tester ha una sensibilità di: 


50.000 ohm x volt 


Fig.366 All’interno di un tester Analogico è 
presente uno strumento microamperome- 
tro. Per leggere dei valori di TENSIONE oc- 
corre applicare in “serie” a questo stru- 
mento delle resistenze il cui valore ohmico 
dovrete calcolare in funzione della sensibi- 
lità del microamperometro e del valore oh- 
mico della “bobina mobile”. 
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Con la formula sopra riportata potremo calcolare il 
valore delle resistenze da applicare in serie allo 
strumento, in modo che la lancetta di quest’ultimo 
devii sul fondo scala per questi valori di tensione: 


1 volt = resistenza da 48.800 ohm 
3 volt = resistenza da 148.800 ohm 
10 volt = resistenza da 498.800 ohm 


30 volt = resistenza da 1.498.800 ohm 
100 volt = resistenza da 4.998.800 ohm 
300 volt = resistenza da 14.998.800 ohm 


Il commutatore siglato S1 provvederà ad inserire 
il valore ohmico richiesto in funzione della ten- 
sione massima da leggere (vedi fig.366). 


Nota = per il nostro esempio abbiamo scelto uno 
strumento con 6 portate, ma in commercio è pos- 
sibile reperire dei tester provvisti anche di una por- 
tata di 0,3 volt e di 1.000 volt fondo scala. 


funzione AMPEROMETRO 
Disponendo di uno strumento da 20 microamper 
se vogliamo leggere a fondo scala questi valori di 
corrente: 


0,3 - 3 - 30 - 300 - 3.000 milliamper 


© 


mA. 


Fig.367 Per poter leggere dei valori di COR- 
RENTE è necessario ridurre la sensibilità 
dello strumento applicando in parallelo del- 
le resistenze. 
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dobbiamo collegare in parallelo allo strumento 5 
diverse resistenze (vedi fig.367), il cui valore pos- 
siamo calcolare usando questa formula: 


mA 


= milliamper dello strumento utilizzato, 
Ri = resistenza interna dello strumento in ohm, 
XmA - milliamper da leggere a fondo scala. 


Poiché la formula richiede che la sensibilità dello 
strumento risulti espressa in milliamper e non in 
microamper, come prima operazione dobbiamo 
convertire i 20 microamper in milliamper divi- 
dendoli per 1.000 e cosi facendo otterremo: 


20 : 1.000 = 0,02 milliamper 


Per ottenere la prima portata degli 0,3 milliamper 
fondo scala dobbiamo utilizzare una resistenza di: 


(0,02 x 1.200) : (0,3 - 0,02) = 85,71 ohm 


Questa operazione matematica deve essere svol- 
ta nel seguente modo: 


0,02 x 1.200 = 24 
0,3 - 0,02 = 0,28 
24 : 0,28 = 85,71 ohm 


Con la formula sopra riportata possiamo calcolare 
il valore ohmico delle resistenze da applicare in 
parallelo allo strumento per far deviare la lancetta 
sul fondo scala per questi 5 valori di corrente: 


0,3 mA = resistenza da 85,75 ohm 

3 mA = resistenza da 8,05 ohm 

30 mA = resistenza da 1,00 ohm 
300 mA = resistenza da 0,80 ohm 
1.000 mA = resistenza da 0,024 ohm 


Nota = l'ultima portata di 1.000 mA corrisponde a 
1 Amper fondo scala. Infatti per convertire i mil- 
liamper in amper occorre dividerli per 1.000. 


Il commutatore S1 provvederà ad inserire il valo- 
re ohmico richiesto in funzione della corrente 
massima che desideriamo leggere (vedi fig.367). 


TRIMMER 
TARATURA 


Fig.369 Per leggere i valori degli OHM è ne- 
cessaria una tensione di riferimento che po- 
trete prelevare dalla pila da 1,5 o 3 volt in- 
serita all'interno di ciascun tester. 


A 50KS/V= 


funzione OHMETRO 


Per realizzare un ohmetro bisogna disporre di u- 
na tensione di riferimento perchè lo strumento 
viene utilizzato in questa funzione come milliam- 
perometro per misurare la corrente che scorre in 
una resistenza. 


La tensione di riferimento viene prelevata da una 
pila da 1,5 volt che si trova sempre inserita all’in- 
terno del tester (vedi fig.369). 

Ammesso di utilizzare uno strumento da 20 mi- 
croamper, che corrispondono a 0,02 milliamper, 
per realizzare un ohmetro dobbiamo collegare in 
parallelo una resistenza (vedi fig.370) il cui valo- 
re possiamo calcolare tramite questa formula: 


, 


a pe: 
j В є 


R1 = valore della resistenza da applicare in serie, 
Volt = tensione della pila di riferimento, 
Ri = resistenza interna dello strumento, 
1.000 = numero fisso da usare per i milliamper. 


37 


Inserendo nella formula soprariportata i dati in no- 
stro possesso otterremo: 


((1,5 x 1.000) : 0,02) - 1.200 = 73.800 ohm 


Per verificare se nello strumento scorre effettiva- 
mente una corrente di 0,02 milliamper quando in 
serie viene applicata una resistenza da 73.800 
ohm, possiamo usare questa formula: 


volt = tensione della pila (1,5 volt), 

1.000 = numero fisso da usare per i milliamper, 
R1 = valore della resistenza posta in serie, 

Ri = resistenza interna dello strumento. 


Inserendo nella formula i nostri dati otterremo: 
(1,5 x 1.000) : (73.800 + 1.200) = 0,02 mA 


Pertanto, se cortocircuiteremo i due puntali dello 
strumento, la lancetta devierà sul fondo scala per- 
chè al suo interno scorreranno esattamente 0,02 
mA pari a 20 microamper (vedi fig.370). 


Se sommando R1+Ri si ottiene un valore di 75.000 
ohm, è intuitivo che applicando esternamente tra i 
due puntali una resistenza da 75.000 ohm (vedi 
fig.371), la lancetta si posizionerà a metà scala per- 
chè nello strumento scorreranno solo 0,01 mil- 
liamper. 


Infatti sommando al valore R1+Ri anche quello del- 
la resistenza esterna di 75.000 ohm otterremo un 
valore ohmico totale di: 


73.800 + 1.200 + 75.000 = 150.000 ohm 
Per conoscere quale corrente scorre nello stru- 


mento con questo valore totale di resistenza pos- 
siamo usare la formula: 
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TRIMMER 
TARATURA Фф 


Fig.370 Quando nella funzione Ohmetro si 
cortocircuitano assieme i due puntali, la 
lancetta dello strumento devia sul fondo 
scala. Se la lancetta non dovesse posizio- 
narsi esattamente sul fondo scala perche la 
pila è scarica, dovrete agire sul potenzio- 
metro di “taratura”. 


TRIMMER 
TARATURA 


75.000 ohm " 


SA TI t ks 


Fig.371 Applicando tra i due puntali una re- 
sistenza il cui valore ohmico risulta identi- 
co al valore della resistenza posta in serie 
al microamperometro (73.800 ohm) piü 
quello della sua bobina (1.200 ohm), la lan- 
cetta dello strumento si posizionerà esat- 
tamente a metà scala. 


quindi nello strumento scorrerà una corrente di: 
(1,5 x 1.000) : 150.000 = 0,01 milliamper 

che corrispondono a: 

0,01 x 1.000 = 10 microamper 


Più elevato è il valore ohmico della resistenza che 
applicheremo tra i due puntali, minore corrente 
scorrerà nello strumento, e di conseguenza la lan- 
cetta del microamperometro devierà di meno. 


Per questo motivo la scala graduata di un ohme- 
tro riporta sul fondo scala (lato destro) il valore 
di 0 ohm e sull'inizio scala (lato sinistro) il mas- 
simo valore ohmico (vedi fig.368). 


Poiché con una sola portata non sarebbe possibi- 
le misurare con una elevata precisione le resi- 
stenze di basso valore ohmico, è necessario ri- 
durre la sensibilità dello. strumento in modo che la 
lancetta si porti sul fondo scala con correnti di 0,2 
- 2 - 20 - 200 milliamper. 


Questa riduzione di sensibilità si ottiene applican- 
do in parallelo allo strumento delle resistenze (ve- 
di fig.369) di valore appropriato che possiamo cal- 
colare con la seguente formula: 


mA 


= milliamper dello strumento, 
Ri = resistenza interna dello strumento, 
XmA = milliamper del fondo scala. 


Quindi per far deviare la lancetta sul fondo scala 
con una corrente di 0,2 milliamper dovremo col- 
legare in parallelo allo strumento una resistenza 
che abbia questo esatto valore: 


(0,02 x 1.200) : (0,2 - 0,02) = 133,33 ohm 
Per far deviare la lancetta sul fondo scala con u- 
na corrente di 2 milliamper dovremo collegare in 


parallelo allo strumento una resistenza che abbia 
questo esatto valore: 


(0,02 x 1.200) : (2 - 0,02) = 12,12 ohm 


Con la formula sopra riportata possiamo calcolare 
il valore di tutte le resistenze da applicare in pa- 
rallelo allo strumento in modo da far deviare la lan- 
cetta sul fondo scala per questi valori di corren- 
te: 


0,2 mA = resistenza da 133,33 ohm 
2 mA = resistenza da 12,12 ohm 
20 mA = resistenza da 1,20 ohm 
200 mA = resistenza da 0,12 ohm 


Nelle misure in ohm possiamo posizionare la ma- 
nopola del commutatore su questi 4 valori di mol- 
tiplicazione (vedi fig.372): 


x1 - x10 - x100 - x1.000 


Quindi se la lancetta dello strumento si posiziona 
sul numero 18 ohm e l’indice della manopola ri- 
sulta posizionato sulla portata x1 il valore della re- 
sistenza sarà di: 


18 x 1 2 18 ohm 


Se la lancetta dello strumento si posiziona sul nu- 
mero 18 ohm e l'indice della manopola risulta po- 
sizionato sulla portata x10 il valore della resisten- 
Za sarà di: 


18 x 10 = 180 ohm 


Se la lancetta dello strumento si posiziona sul nu- 
mero 18 ohm e l'indice della manopola risulta po- 
sizionato sulla portata x100 il valore della resi- 
stenza sarà di: 


18 x 100 = 1.800. ohm 


È quindi sottinteso che se l'indice della manopola 
risulta posizionato sulla portata x1.000 il valore 
della resistenza sarà di: 


18 x 1.000 - 18.000 ohm 


Come noterete, in tutti i tester analogici è presente 
una piccola manopola con accanto l'indicazione 
ohm come visibile nella fig.372. 

Tutte le volte che cambieremo la portata degli 
ohm, dovremo tarare questa manopola in modo 
da far deviare la lancetta dello strumento esatta- 
mente sugli 0 ohm che, come è possibile vedere 
in fig.368, si trovano sulla destra. 

Per eseguire questa taratura è necessario corto- 
circuitare assieme i due puntali (vedi fig.370). 

Se non tareremo questa manopola, ogni volta che 
cambieremo portata il tester indicherà dei valori oh- 
mici errati. 
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VANTAGGI e SVANTAGGI tester ANALOGICI 


Anche se i tester analogici sono molto più econo- 
mici rispetto ai tester digitali e per questo motivo 
vengono preferiti dagli hobbisti, presentano diversi 
svantaggi che non bisogna sottovalutare. 


Il primo svantaggio è quello di avere sul quadran- 
te diverse scale graduate e un commutatore con 
sopra riportati i valori degli ohm - volt - milliam- 
per massimi che è possibile leggere sulla portata 
prescelta. 


Infatti, ogni volta che si ruota il commutatore per 
cambiare portata, si deve ricercare la corrispon- 
dente scala graduata dei volt CC o dei milliamper 
CC (tensione e corrente continue), oppure dei volt 
AC o dei milliamper AC (tensione e corrente al- 
ternate) e quella degli ohm e poi dividerla o mol- 
tiplicarla per la portata indicata sul commutatore. 


Ad esempio per i volt CC sul quadrante dello stru- 
mento appaiono due sole scale: 


0 - 30 volt 
0 - 100 volt 


Fig.372 Nella funzione Ohmetro, il valore 
della resistenza letto sulla scala Ohm andrà 
moltiplicato per il fattore contrassegnato 
dalla manopola, cioè x1-x10-x100-x1K. 
Ogni volta che cambierete portata dovrete 
cortocircuitare i due puntali e ritoccare il 
potenziometro di taratura. 
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anche se si può posizionare il commutatore su tut- 
te queste portate: 


0,3 volt fondo scala 
1 volt fondo scala 
.3 volt fondo scala 
10 volt fondo scala 
30 volt fondo scala 
100 volt fondo scala 
300 volt fondo scala 


Se posizioneremo il commutatore sulla portata 3 
volt, dovremo leggere il valore della tensione sul- 
la scala graduata dei 30 volt non dimenticando di 
dividere il valore indicato per 10. 

Se posizioneremo il commutatore sulla portata 30 
volt leggeremo direttamente il valore sulla scala 
graduata dei 30 volt. 

Se posizioneremo il commutatore sulla portata 300 
volt, dovremo leggere ii valore della tensione sul- 
la scala graduata dei 30 volt non dimenticando di 
moltiplicare il valore indicato per 10. 


Se posizioneremo il commutatore sulla portata 1 
volt, dovremo leggere il valore della tensione sul- 
la scala graduata dei 100 volt non dimenticando 
di dividere il valore indicato per 100. 


Fig.373 Nella funzione Voltmetro CC, ruo- 
tando la manopola sulle portate contrasse- 
gnate 0,3-3-30-300 V. il valore andrà letto 
sulla scala graduata da 0 a 30, ruotando la 
manopola sulle portate contrassegnate 1- 
10-100 V. il valore andrà letto sulla scala 
graduata da 0 a 100. 


Se posizioneremo il commutatore sulla portata 10 
volt fondo scala, dovremo leggere il valore della 
tensione sulla scala graduata dei 100 volt non di- 
menticando di dividere il valore indicato per 10. 


Per gli ohm troveremo invece una sola scala an- 
che se il commutatore dispone di ben 4 diverse 
posizioni: 


X1 - x10 - x100 - x1K 


I| valore che leggeremo sulla scala degli ohm an- 
drà moltiplicato per il numero su cui risulta posi- 
zionato il commutatore, tenendo presente che 1K 
equivale a 1.000. | 


In questi tester analogici più aumenta il valore oh- 
mico della resistenza, meno precisa risulta la let- 
tura perchè la scala dello strumento risultando lo- 
garitmica, si restringe all'aumentare del valore oh- 
mico (vedi fig.368). 


Il secondo svantaggio che hanno questi tester a- 
nalogici è rappresentato dallo strumento mi- 
croamperometro che risulta molto delicato. 


Se per disattenzione si misura una tensione di 100 
volt con il commutatore posizionato sulla portata 
3 volt, la lancetta dello strumento sbatterà vio- 
lentemente sul fondo scala deformandosi. 


Fig.374 Nella funzione Amperometro CC, 
ruotando la manopola sulle portate con- 
trassegnate 30-0,3 uA o sulle portate 3-30 
MA - 0,3-3 A. il valore andrà letto sulla sca- 
la graduata da 0 a 30. Per la portata 0,3 A. 
il valore andrà diviso per 100, mentre per 
la portata 3 A. andrà diviso per 10. 


Per evitare questo inconveniente, consigliamo di 
partire sempre con il commutatore ruotato sulla por- 
tata massima, per poi scendere su quelle inferio- 
ri fino a leggere l’esatto valore. 


Quindi per leggere una tensione incognita con- 
viene sempre partire con il commutatore posto sul- 
la portata 300 volt e poi scendere sulle portate in- 
feriori di 100 - 30 - 10 volt. 

Per leggere una corrente incognita conviene 
sempre partire con il commutatore posto sulla por- 
tata 300 milliamper e poi scendere sulle portate 
inferiori di 30-3-0,3 milliamper. 


Il terzo svantaggio è quello di dover necessaria- 
mente rispettare la polarità delle tensioni CC o 
correnti CC per evitare che la lancetta devii in sen- 
so inverso. 

Per questo motivo tutti i tester sono dotati di un 
puntale di colore rosso per il positivo e di uno di 
colore nero per il negativo. 


Il puntale rosso va inserito, nel tester, nella boc- 
cola indicata + ed il puntale nero nella boccola in- 
dicata COM. 


Solo per le misure delle tensioni alternate, delle 
correnti alternate e degli ohm non è necessario 
rispettare nessuna polarità. 


SA 1,5KV max 


Fig.375 Nella funzione Voltmetro o Ampe- 
rometro AC il valore della tensione o della 
corrente Alternata andrà letto sulla scala 
colorata in rosso. Prima di effettuare una 
misura AC, dovete ricordare di spostare la 
leva del microinterruttore dalla posizione 
CC-OHM alla posizione AC. 
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COME scegliere un TESTER ANALOGICO 


Se un giorno decideste di acquistare un tester a- 
nalogico dovrete sempre sceglierne uno che ab- 
bia una elevata resistenza ohm x volt in modo da 
ridurre al minimo gli errori nelle misure in tensio- 
ne. 

Quanto più alto risulterà il valore ohm x volt tan- 
to minore risulterà l'errore di misura, quindi sono 
da scartare tutti i tester che hanno una resistenza 
minore di 20.000 ohm x volt. 


Per farvi capire perchè i tester con una bassa re- 
sistenza ohm x volt introducono degli errori vi fa- 
remo dei semplici esempi. 


Se applichiamo in serie due identiche resistenze 
da 82.000 ohm e le colleghiamo ad una tensione 
di 12 volt, sul punto di giunzione (vedi fig.376) ri- 
sulterà presente metà tensione, cioè 6 volt. 


Infatti per calcolare il valore di tensione presente 
ai capi della seconda resistenza, siglata R2, pos- 
siamo usare questa formula: 


Vin = valore della tensione di alimentazione, 
R1 = valore della resistenza sopra in kiloohm, 
R2 - valore della resistenza sotto in kiloohm. 


Nota - consigliamo di convertire sempre il valore 
delle resistenze R1-R2 da ohm a kiloohm per a- 
vere cifre con meno zeri. 

Per fare questa conversione è sufficiente dividere 
gli ohm per 1.000. 


Quindi se sulle due resistenze R1-R2 da 82 ki- 
loohm poste in serie applichiamo una tensione di 
12 volt, ai capi della R2 otterremo una tensione di: 


12 : (82 + 82) x 82 = 6 volt 


Se misuriamo questa tensione con un tester che 
ha una sensibilità di 10.000 x volt commutato sul- 
la portata 10 volt, collegheremo in parallelo alla 
R2 anche la resistenza interna del tester, che per 
la portata 10 volt fondo scala sarà di: 


10.000 x 10 = 100.000 ohm pari a 100 kiloohm 
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Ponendo in parallelo alla R2 da 82 kiloohm una 
resistenza da 100 kiloohm otterremo un valore di 
resistenza pari a: 


(82 x 100) : (82 + 100) = 45 kiloohm 


Quindi in serie alla resistenza R1 da 82 kiloohm 
non risulterà piü collegata una R2 da 82 kiloohm, 
ma una resistenza da 45 kiloohm (vedi fig. 376) e 
con questi due diversi valori ohmici leggeremo u- 
na tensione di soli: 


12 : (82 + 45) x 45 = 4,25 volt 


anche se in realtà vi sono 6 volt. 


Se misuriamo questa stessa tensione con un volt- 
metro elettronico che presenta una sensibilità di 
1 megaohm su tutte le portate (vedi fig. 378); col- 
legheremo in parallelo alla R2 da 82 kiloohm u- 
na resistenza da 1 megaohm equivalente ad un 
valore di 1.000 kiloohm, quindi otterremo un valo- 
re di resistenza pari a: 

(82 x 1.000) : (82 + 1.000) = 75,78 kiloohm 
Pertanto, in serie alla R1 da 82 kiloohm otterre- 
mo una resistenza R2 da 75,78 kiloohm (valore di 
R2 con in parallelo il valore ohmico del tester). 
Con questi due valori ohmici leggeremo una ten- 
sione di: | 


12:(82 + 75,78) x 75,78 = 5,76 volt 
cioè un valore molto prossimo ai 6 volt reali. 


Quindi più alto è il valore ohm x volt di un tester 
analogico, minore sarà l'errore che riscontreremo 
quando leggeremo una tensione ai capi di un qual- 
siasi partitore resistivo. 


Facciamo presente che questi errori si presenta- 
no solo se misureremo una tensione ai capi di un 
partitore resistivo, cioè ai capi di due o più resi- 
stenze, di elevato valore ohmico, poste in serie. · 


Misurando la tensione fornita da una pila o da un 
alimentatore stabilizzato non rileveremo nessun 
errore, quindi i volt che leggeremo sono reali. 


Per questo motivo non dovete preoccuparvi se, tro- 
vando indicato ai capi di un partitore resistivo un 
valore di tensione, ne rileverete uno sempre mi- 
nore, perché applicando in parallelo alla resisten- 
za del partitore la resistenza interna del tester (ve- 
di figg.376/377) la tensione scenderà. - 

Le tensioni riportate negli schemi elettrici vengono 
misurate con dei voltmetri elettronici. 


12 V. 12 V. 12 V. 


2 82 Kohm 2 82 Kohm 


| mm emm 
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Fig.376 Se leggerete i 6 volt presenti ai capi della resistenza R2 con un Tester che ha u- 
na sensibilità di soli “10.000 ohm x volt”, rileverete una tensione di 4,25 volt perchè in pa- 
rallelo alla R2 risulta collegata la resistenza del tester pari a 100 kiloohm. 


d 


82 Kohm ;z R1 


200 Kiloohm 


Fig.377 Se leggerete i 6 volt presenti ai capi della resistenza R2 con un Tester che ha u- 
na sensibilità di “20.000 ohm x volt", rileverete una tensione di 4,98 volt perchè in paral- 
lelo alla R2 risulta collegata una resistenza di valore più elevato, cioè 200 kiloohm. 


12 d 12 V. 12 d 
82 Kohm (=; R1 82 Kohm r2 82Kohm 
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Fig.378 Se leggerete i 6 volt presenti ai capi della resistenza R2 con un Voltmetro Elet- 
tronico che ha una sensibilità di “1 megaohm", rileverete una tensione di 5,76 volt, cioè 
un valore molto prossimo ai 6 volt reali, infatti l'errore è di soli 0,24 volt. 
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Fig.379 Un buon Tester Digitale deve avere non meno di 4 cifre che in pratica corri- 
spondono a 3 cifre e mezzo, perchè la prima cifra di sinistra non riesce mai a visualiz- 
zare un numero maggiore di 1. Scegliete possibilmente un modello che faccia apparire 
sui display i simboli Q - KO - MO - uV -V - uA - mA, anche se vi costerà un po’ di più. 


TESTER DIGITALI ~, 


| tester digitali sono completamente diversi da 
quelli analogici perché in sostituzione dello stru- 
mento a lancetta hanno un display a cristalli li- 
quidi chiamati LCD, che provvedono a far appari- 
re il valore dei volt-amper-ohm in numeri. 

In questi tester, il valore di tensione o di corren- 
te applicato sui puntali, viene convertito da un ap- 
posito integrato in un segnale digitale che prov- 
vede a far accendere i segmenti del display in mo- 
do da ottenere un numero. 


Come noterete, la portata fondo scala di questi 


strumenti digitali è sempre un multiplo di 2 (esclusi 
i 1.000 volt) come qui riportato: 


Misure di corrente 


200 microamper 
20 milliamper 


Misure di tensione 


200 millivolt 
1.000 volt 


Misure di resistenze 83 
| 
200 megaohm 
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In un tester digitale provvisto di 4 display, i tre di- 
splay di destra sono completi dei loro 7 segmen- 
ti, quindi solo questi sono in grado di visualizzare 
tutti i numeri da 0 a 9, mentre il primo display di 
sinistra é in grado di visualizzare il solo numero 1 
più un numero negativo. 


Per tale motivo anche se questi tester dispongono 
di 4 display, sono classificati da 3 cifre e mezzo 
perchè il primo display di sinistra non può visua- 
lizzare un numero maggiore di 1. 


Quindi anche se commutiamo il commutatore del 
tester sulla portata 20 volt fondo scala non riusci- 
remo mai a far apparire sui display il numero 20,00 
volt, ma soltanto 19,99 volt. 

Se lo commutiamo sulla portata 200 volt non riu- 
sciremo mai a far apparire sui display il numero 
200,0 volt, ma soltanto 199,9 volt perché, come vi 
abbiamo già accennato, la prima cifra di sinistra 
non potrà mai superare il numero 1. 


Se in questi tester venisse applicato un valore di 
tensione o di corrente maggiore rispetto alla por- 
tata prescelta, sui display non apparirebbe nessun 
valore oppure tutti i display lampeggerebbero per 
avvisarci di passare sulla portata superiore. 
Quindi se il commutatore risulta posizionato per leg- 
gere una tensione massima di 20 volt fondo scala 
e noi misuriamo una tensione di 150 volt, sul display 
di sinistra apparirà il numero 1 per avvisarci che se 
vogliamo leggere il valore di tensione applicato sul 
puntale occorre passare su una portata superiore. 
In altri tester, anziché apparire il numero 1, appa- 
re la scritta OL che significa aumentare portata. 


VANTAGGI e SVANTAGGI tester DIGITALI 


| tester digitali anche se risultano molto più costosi 
dei normali tester analogici presentano molti van- 
taggi. 

Il primo è quello di avere una elevata resistenza 
interna che si aggira normalmente intorno a 1 me- 
gaohm x volt su ogni portata prescelta. 


Quindi se commutiamo un tester digitale sulla por- 
tata di 0,2-20-200-1.000 volt fondo scala, avremo 
sempre una resistenza interna di 1 megaohm e 
questo ridurrà l'errore di lettura quando misurere- 
mo una tensione su un qualsiasi partitore resisti- 
vo. 

Infatti se con un tester digitale andassimo a mi- 
surare la tensione presente sul partitore resistivo 
R1-R2 riportato in fig.378, sapremmo già che in pa- 
rallelo alla R2 dovremo applicare una resistenza 
di 1 megaohm. 


Il secondo vantaggio è quello di avere una lettura 
facilitata perchè i valori di tensione, di corrente 
o di resistenza vengono visualizzati sui display in 
numeri. : 


Vi è infine un terzo vantaggio e cioè quello di non 
avere una lancetta che si deforma se per disat- 
tenzione sceglieremo una portata inferiore. 
Fig.380 Tutte le portate dei Tester Digitali 
Anche se in questi strumenti sono presenti due pun- sono sempre dei multipli di 2 perché il mas- 
tali, uno di colore rosso per il positivo ed uno di co- simo numero che si riesce a visualizzare é 
lore nero per il negativo, non è necessario rispet- 1.999. Il “punto” che appare sui display e- 
tare la polarità della tensione, poiché lo strumento quivale ad una virgola quindi 1.234 ohm 
ci indicherà se nella boccola positiva siamo entra- corrispondono a 1,234 kiloohm. 
ti con la polarità positiva oppure negativa. 


Fig.381 Nell'ingresso di un Tester Digitale è inserito un partitore resistivo da 1 megaohm. 
La tensione prelevata da questo partitore viene convertita da un apposito integrato in un 
segnale digitale. Questo segnale viene poi applicato ad una decodifica che provvede ad 
accendere i segmenti del Display LCD in modo che appaia un numero. 
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Se sui display appare 4.5 volt la polarità applicata 
sui puntali è corretta, se invece appare un segno 
negativo davanti al numero, ad esempio -4.5 volt, 
significa che sulla boccola positiva abbiamo ap- 
plicato la polarità negativa della tensione che mi- 
suriamo. 


Il solo svantaggio che hanno i tester digitali è quel- 
lo di presentare l’ultima cifra di destra instabile, 
quindi se misuriamo una esatta tensione di 4,53 
volt, l'ultimo numero З varierà in continuità di +/- 
di 1 cifra. 

Quindi è normale vedere sui display questo nume- 
ro cambiare da 4.53 a 4.52 oppure a 4.54. 


Se sui display appare un - 
avete invertito la polarità 
sui puntali rosso/nero. 


Poiché nei libretti delle istruzioni non viene mai 
spiegato come leggere il numero che appare sui 
display in funzione della portata prescelta, cer- 
cheremo di farlo noi con dei semplici esempi. 


Innanzitutto dobbiamo precisare che il punto che 
appare sui display va sempre considerato come 
virgola decimale. 


LETTURA dei VOLT 


Commutando il tester sulla portata dei 200 milliV. 
sui display vedremo apparire questo numero: 


rinmn 


La minima tensione che potremo leggere su que- 
sta portata é di 00,1 millivolt che corrispondono a 
0,1 millivolt. 

La massima tensione che potremo leggere è di 
199,9 millivolt che corrispondono a 0,2 volt. 


CE i] we 7333) 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 200 milliV. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 200 
millivolt fondo scala. 


Se sui display appare il numero 05.0 il valore del- 
la tensione risulterà di 5,0 millivolt, perché lo 0 
presente davanti al numero 5 non è significativo. 
Se appare il numero 83.5, poiché il punto equiva- 
le alla virgola leggeremo 83,5 millivolt. 
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Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 5 millivolt e 83,5 millivolt. 


Commutando il tester sulla portata dei 2 volt sui 
display vedremo apparire questo numero: 


La minima tensione che potremo leggere su que- 
sta portata è di 0.001 volt che corrispondono a 1 
millivolt. 

La massima tensione che potremo leggere è di 
1,999 volt che corrispondono a circa 2 volt. 


um) 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 2 volt. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 2 
volt fondo scala. 


Se sui display appare il numero .050 il valore del- 
la tensione risulterà di 50 millivolt, mentre se ap- 
pare 1.500 tale valore risulterà di 1,5 volt. 


Se sui display appaiono questi numeri, leg- 
gerete 0,050 volt e 1,5 volt. 


Commutando il tester sulla portata dei 20 volt sui 
display vedremo apparire questo numero: 


rnm" 


La minima tensione che potremo leggere su que- 
sta scala e di 0,01 volt, che corrispondono a 10 
millivolt. 

La massima tensione che potremo leggere è di 
19,99 volt che corrispondono a 20 volt. 


um) 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 20 volt. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 20 
volt fondo scala. 


Se sui display appare il numero 0.15 il valore del- 
la tensione risulterà di 0,15 volt corrispondenti a 


150 millivolt, mentre se appare il numero 12.50 il 
valore della tensione risulterà di 12,5 volt. 


Lo iS](ie50] e 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 0,15 volt e 12,5 volt. 


Commutando il tester sulla portata dei 200 volt sui 
display vedremo apparire questo numero: 


fon 
II LI.LI 


La minima tensione che potremo leggere su que- 
sta scala è di 0,1 volt e la massima di 199,9 volt. 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 200 volt. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 200 
volt fondo scala. 


Se sui display appare il numero 35.5 il valore del- 
la tensione risulterà di 35,5 volt, mentre se appa- 
re il numero 120.5 tale valore risulterà di 120,5 volt. 


E. 200 
1285 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 35,5 volt e 120,5 volt. 


Commutando il tester sulla portata dei 1.000 volt 
sui display vedremo apparire questo numero: 


nr 
(III LI 


La minima tensione che potremo leggere su que- 
sta scala è di 1 volt e la massima di 1.000 volt. 


GB rw 1200 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 1.000 volt. 


Numero che appare sui 
display nella portata dei 
1.000 voit fondo scala. 


Se sui display appare il numero 18 il valore della 
tensione risulterà di 18 volt, mentre se appare il 
numero 150 tale valore risulterà di 150 volt. 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 18 volt e 150 volt. 


LETTURA dei milliamper 


Commutando il tester sulla portata 200 microA. sui 
display vedremo apparire questo numero: 


rn 
сыы 


La minima corrente che potremo leggere su que- 
sta scala è di 0,1 microamper. 

La massima corrente che potremo leggere è di 
199,9 volt. 


227] [595] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 200 uAmper. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 200 
uAmper fondo scala. 


Se sui display appare il numero 25.0 il valore del- 
la corrente risulta di 25 microamper, se appare il 
numero 100.0 il valore della corrente risulta di 100 
microamper. 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 25 e 100 microamper. 


Commutando il tester sulla portata dei 2 milliam- 
per sui display vedremo apparire il numero: 


MITI 


La minima corrente che potremo leggere su que- 
sta scala è di .001 milliamper che corrispondono 
a 1 microamper. 
La massima corrente che potremo leggere è di 
1.999 milliamper. 


- 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 2 milliamper. 


Se sui display appare il numero .500 il valore del- 
la corrente risulterà di 0,5 milliamper, se appare il 
numero 1.500 il valore della corrente risulterà di 1,5 
milliamper. 


moli - rri 2 
Н LI LI I, LI LI milliA. 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 0,5 mA e 1,5 milliamper. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 2 
milliamper fondo scala. 
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Commutando il tester sulla portata dei 20 milliam- 
per sui display vedremo apparire il numero: 


rinm 
ылыы 


La minima corrente che potremo leggere su que- 
sta scala è di 0.01 milliamper che corrispondono 
a 10 microamper. 

La massima corrente che potremo leggere è di 
19,99 milliamper che corrispondono a 2 milliA. 


L3 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 20 milliamper. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 20 
mA fondo scala. 


Se sui display appare il numero 0.50 il valore del- 
la corrente risulterà di 0,5 milliamper, se appare il 
numero 15.00 il valore della corrente risulterà di 15 
milliamper. 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 0,5 mA e 15 milliamper. 


Commutando il tester sulla portata dei 200 mil- 
liamper sui display vedremo apparire il numero: 


Numero che appare sui di- 
g D T splay nella portata dei 200 
и mA fondo scala. 


La minima corrente che potremo leggere è di 00.1 
milliamper corrispondenti a 100 milliamper. 

La massima corrente che potremo leggere è di 
199.9 milliamper che corrispondono a 200 mA. 


ЫШ map [159] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 200 milliamper. 


Se sui display appare il numero 50.0 il valore del- 
la corrente risulterà di 50 milliamper, se appare il 
numero 150.0 tale valore risulterà di 150 milliA. 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 50 mA e 150 milliamper. 
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Commutando il tester sulla portata dei 2 amper sui 
display vedremo apparire questo numero: 


La minima corrente che potremo leggere su que- 
sta scala è di 001 amper corrispondenti a 1 mA. 

La massima corrente che potremo leggere è di 
1.999 amper e poichè il punto equivale a una vir- 
gola leggeremo 1,999 amper. 


DO 1] up [735] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 2 amper. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 2 
amper fondo scala. 


Se sui display appare il numero 050 il valore della 
corrente risulterà di 50 milliamper, se appare il nu- 
mero 1.500 il valore della corrente risulterà di 1,5 


amper. 
К 2 
0590111500 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 50 milliamper e 1,5 amper. 


LETTURA degli OHM 


Commutando il tester sulla portata 200 ohm sui di- 
splay vedremo apparire questo numero: 


Il minimo valore ohmico che potremo leggere su 
tale scala è 0,1 ohm e il massimo è 199,9 ohm. 


ГОП 1) wb [1535] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 200 ohm. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 200 
ohm fondo scala. 


Se sui display appare il numero 00.5 il valore del- 
la resistenza risulterà di 0,5 ohm, se appare il nu- 
mero 150,0 risulterà di 150 ohm. 


Los] [500] 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 0,5 ohm e 150 ohm. 


Commutando il tester sulla portata dei 2 kiloohm 
sui display vedremo apparire il numero: 


mon 
LI LI LI 


Il minimo valore ohmico che potremo leggere su 
questa scala è di .001 kiloohm che corrispondono 
a 1 ohm (0.001 x 1.000 = 1). 

Il massimo valore ohmico che potremo leggere è 
di 1,999 kiloohm equivalenti a 1.999 ohm. 


[OE 1] wb [1993] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 2 kiloohm. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 2 ki- 
loohm fondo scala. 


Se sui display appare il numero .050 il valore del- 
la resistenza risulterà di 0,050 kiloohm che corri- 
spondono a: 


0,050 x 1.000 = 50 ohm 


Se appare il numero 1.500 il valore della resisten- 
za risulterà di 1,5 kiloohm che corrispondono a: 


1,500 x 1.000 = 1.500 ohm 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 50 ohm e 1.500 ohm. 


Commutando il tester sulla portata dei 20 kiloohm 
sui display vedremo apparire il numero: 


ru 


Il minimo valore ohmico che potremo leggere su 
questa scala é di 0,01 kiloohm che corrispondono 
a 10 ohm: 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 20 
kiloohm fondo scala. 


0,01 x 1.000 = 10 


Il massimo valore ohmico che potremo leggere è 
di 19,99 kiloohm che corrispondono a 19.990 ohm: 


19,99 x 1.000 = 19.990 


ПО 1] up [1333] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 20 kiloohm. 


Se sui display appare il numero 0.50 il valore del- 
la resistenza risulterà di 500 ohm: | 


0,050 х 1.000 = 500 


Se appare 15.00 il valore della resistenza risulterà 
di 15 kiloohm: 


15,00 x 1.000 = 15.000 ohm 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 500 ohm e 15.000 ohm. 


Commutando il tester sulla portata dei 200 kiloohm 
sui display vedremo apparire il numero: 


| 


Il minimo valore ohmico che potremo leggere su 
questa scala è di 00,1 kiloohm che corrispondono 
a 100 ohm (0,1 x 1.000 = 100). 
Il massimo valore ohmico che potremo leggere è 
di 199,9 kiloohm che corrispondono a 199.900 
ohm (199,9 x 1.000 = 199.900). 


207) mp [333] 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 200 kiloohm. i 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 200 
kiloohm fondo scala. 


Se sui display appare il numero 01.5 il valore del- 
la resistenza risulterà di 1,5 kiloohm che corri- 
spondono a 1.500 ohm. 

Se appare il numero 150,0 il valore della resisten- 
za risulterà di 150 kiloohm che, come già sapre- 
te, corrispondono a 150.000 ohm. 


[asise 


Se sui display appaiono questi numeri leg- 
gerete 1.500 ойт e 150 kiloohm. 


Commutando il tester sulla portata dei 2 megaohm 
sui display vedremo apparire il numero: 


rnm 
LI LI LI 
Il minimo valore ohmico che potremo leggere su 


tale scala è di 0,001 megaohm corrispondenti a: 


0,001 x 1.000.000 = 1.000 ohm 
| 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 2 
megaohm fondo scala. 
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Il massimo valore ohmico che potremo leggere E 
di 1,999 megaohm. 


227 ep [599] 


Numeri minimo e massimo che appaiono ` 
sui display nella portata 2 Megaohm. 


Se sui display appare il numero .047 il valore dal- 
la resistenza sarà di: 


0,0470 x 1.000.000 = 47.000 ohm 


Se appare il numero 1.200. il valore della resisten- 
za risulterà di 1,2 x 1:000. 000 = 1.200.000 ohm 
pari a 1,2 пилон. | 


Se sui display áppaióno questi numeri iie 
gerete 47.000 ohm e 1,2 megaohm. 


Commutando il tester sulla portata dei 20 Me- 
gaohm sui display vedremo apparire il numero: 


run 

LLLI LI 
Il minimo valore ohmico che potremo leggere su 
questa scala è di 0,01 megaohm che corrispon- 
donò a 10 kiloohm o 10.000 ohm. 


Il massimo valore ohmico che potremo leggere è 
di 19,99 megaohm. 


EL ДЕР 


Numeri minimo e massimo che appaiono 
sui display nella portata 20 megaohm. 


Numero che appare sui di- 
splay nella portata dei 20 
megaohm fondo scala. 


Se sui display appare il numero 0.56 il valore del- 
la resistenza risulterà одете а: 


0,56 x 1.000.000 = 560.000 ohm 


Se appare il numero 15.00 il valore della resisten- 
za risulterà di 15 megaohm. 


Freie гг гил 20 
DSE 
Se sui display ‘appaiono questi numeri leg-' 


gerete 560.000 ohm e 15 megaohm. 
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COME scegliere un TESTER DIGITALE 


Se un giorno decideste di acquistare un tester di- 
gitale dovrete verificare che: 


- il display abbia almeno 4 cifre che in pratica cor- 
rispondono a 3 cifre e mezzo; 


- nelle misure di tensione sui display appaia pos- 
sibilmente la lettera V per i volt e mV per i milli- 
volt; 


- nelle misure di corrente sui display appaia mA 
per indicare il valore тїр ‹ e A per indicare il 
valore amper; 


- nelle misure delle resistenze sui display appaia 
il simbolo per gli ohm, il simbolo KQ per i ki- 
loohm e MQ per i megaohm; 


- il valore della sua resistenza d’ingresso non ri- 
sulti minore di 1 megaohm e questo lo sottolinea- 
mo perchè in commercio vi sono dei tester digi- 
tali che hanno una resistenza d’ingresso minore 
di 30.000 ohm e quindi risultano più scadenti di 
un mediocre tester analogico. 


Esistono anche dei tester più completi che fanno 
apparire sui display la scritta Low BATT quando la 
pila interna è scarica. 


PER misurare le RESISTENZE 


Quando misureremo il valore ohmico di una resi- 
stenza non dovremo toccare mai con le mani i ter- 
minali della resistenza o i due puntali (vedi fig.382). 
Se toccheremo i puntali il tester sommerà al valo- 
re della resistenza anche. il valore ohmico del no- 
stro corpo. 

Se abbiamo le mani umide questo valore può ri- 
sultare anche minore di 200 kiloohm. 


Quindi collegando in parallelo al valore della resi- 
stenza da misurare, che indichiamo R1, la resi- 
stenza del nostro corpo, che indichiamo RX, ot- 
terremo un valore ohmico pari a: 


ohm = (R1 x RX) : (R1 + RX) 


Ammesso di misurare una resistenza da 100 ki- 
loohm tenendo stretti i suoi terminali con le dita, e 
ammesso che la resistenza del nostro corpo risul- 
ti di 150 kiloohm, leggeremo un valore di: 


(100 x 150) : (100 + 150) = 60 kiloohm 


Se misureremo delle resistenze di valore molto più 
elevato, ad esempio 330 kiloohm, otterremo un er- 
rore maggiore, infatti sul tester leggeremo un va- 
lore di: 


(330 x 150) : (330 + 150) = 103,12 kiloohm 


cioè meno di 1/3 del reale valore ohmico che ha la 
resistenza. 


Per evitare questi errori conviene appoggiare la re- 
sistenza su un tavolo di legno (vedi fig.383), po- 
nendo poi i due puntali sui terminali della resisten- 
za senza toccarli con le mani. 


Non meravigliatevi se misurando una resistenza il 
cui codice colore indica un valore di 15.000 ohm 
il tester vi segnalerà invece un valore leggermen- 
te maggiore o minore. 


Ricordatevi che tutti i componenti elettronici sono 
caratterizzati da una tolleranza. 

Nelle resistenze questa tolleranza varia da un mi- 
nimo del 5% ad un massimo del 10%. 

Quindi se una resistenza indicata dal proprio codi- 
ce colore da 15.000 ohm, ha una tolleranza del 
596, il suo valore ohmico puó variare da un minimo 
di 14.250 ohm fino ad un massimo di 15.750 ohm. 
Quindi questa resistenza puó benissimo avere un 
valore reale di 14.850 -14.900 - 14.950 - 15.000 - 
15.140 - 15.360 - 15.680 ohm. 


Se questa resistenza ha una tolleranza del 10%, 
il suo valore ohmico potrebbe variare da un mini- 
mo di 13.500 ohm fino ad un massimo di 16.500 
ohm. 

Quindi questa resistenza puó benissimo avere un 
valore reale di 13.700 -14.200 - 14.850 - 15.000 - 
15.500 - 15.950 - 16.300 ohm. 


Fig.382 Quando misurate una resistenza 
non toccate i due terminali con le mani per- 
ché il tester sommerà al valore della resi- 
stenza anche quello del vostro corpo. 


NON preoccupatevi delle TOLLERANZE 


Anche se il valore riportato sulle resistenze non 
corrisponde mai al loro reale valore a causa delle 
tolleranze non dovete preoccuparvi, perché tutti i 
circuiti elettronici vengono progettati tenendo con- 
to di questi fattori. 

Se cosi non fosse, risulterebbe impossibile realiz- 
zare un qualsiasi montaggio elettronico, perché ol- 
tre alle resistenze anche tutti gli altri componenti 
come condensatori, transistor, trasformatori di 
alimentazione, ecc., hanno una loro tolleranza. 
Quindi non preoccupatevi troppo di queste tolle- 
ranze e questo vale anche per le tensioni di ali- 
mentazione, infatti un circuito progettato per fun- 
zionare con una tensione di 12 volt funzionerà u- 
gualmente anche se la tensione dovesse risultare 
di 13-14 volt oppure di 11-10 volt. 


Quando in un circuito occorrono degli esatti valo- 
ri ohmici o capacitivi si utilizzano dei trimmer o 
dei compensatori che vengono tarati sul valore ri- 
chiesto e dove occorre un esatto valore di ten- 
sione di alimentazione si utilizzano degli speciali 
integrati stabilizzatori. 


MISURE in ALTERNATA 


Non abbiamo preso in considerazione le misure di 
tensioni e correnti alternate perché identiche al- 
le misure in continua. 

Infatti, quando ruotiamo il commutatore per passa- 
re dalla misura in continua a quella in alternata, 
la tensione alternata prima di raggiungere lo stru- 
mentino microamperometro presente nei tester a- 
nalogici o il convertitore analogico/digitale pre- 
sente nei tester digitali, attraversa un ponte rad- 
drizzatore che provvede a trasformarla in una ten- 
sione continua. 


Fig.383 Per non leggere dei valori ohmici 
errati conviene sempre appoggiare la resi- 
stenza sopra ad un tavolo, oppure non toc- 
care uno dei due terminali. 
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Questo semplice e interessante esperimento ser- 
ve solo per dimostrarvi come si possa ricavare u- 
na tensione elettrica da un fetta di limone. 
Vogliamo subito anticiparvi che la tensione gene- 
rata da questa pila al limone ha una potenza irri- 
soria, cioè non è in grado di fornire una elevata 
corrente e per questo motivo non è in grado di a- 
limentare nè una radio nè di accendere una sia pur 
piccola lampadina. 

In pratica, ciò che vi proponiamo è un esperimen- 
to simile a quello condotto da Alessandro Volta 
nell'anno 1800, quando riuscì a ricavare dalla sua 
elementare pila la prima tensione elettrica. 


Per costruire questa pila dovete innanzitutto pro- 
curarvi dei ritagli di rame e di zinco che potrete tro- 
vare gratuitamente presso un qualsiasi lattoniere: 
tali metalli vengono infatti utilizzati da questi arti- 
giani per costruire le grondaie e le docce di scari- 
co delle case. 


Prendete quindi un limone e tagliatelo a fette. 
Disponete queste fette su un piattino per evitare 
che il succo sporchi il vostro tavolo da lavoro. 


Inserite in ciascuna fetta di limone un piccolo rita- 
glio di rame e uno di zinco. 


Appoggiando i puntali di un tester su questi due e- 
lettrodi inseriti nella fetta di limone, in modo che il 
puntale positivo tocchi il rame e il puntale nega- 
tivo lo zinco (vedi fig.384), rileverete una tensio- 
ne di circa 0,8 volt. 


Per ottenere una tensione maggiore dovete utiliz- 
zare 3 fette di limone, inserendo in ciascuna di es- 
se un ritaglio di rame ed uno di zinco 


Sul ritaglio di zinco della prima fetta dovete sal- 
dare uno spezzone di filo di rame, collegandolo poi 
al ritaglio di rame della seconda fetta; sul ritaglio 
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di zinco della seconda fetta salderete un altro 
spezzone di filo che collegherete al ritaglio di ra- 
me della terza fetta (vedi fig.385). 


Il ritaglio di rame inserito nella prima fetta corri- 
sponderà al terminale positivo della pila e il rita- 
glio di zinco inserito nell'ultima fetta corrisponderà 
al terminale negativo. 


Se a questa pila a 3 elementi collegherete i pun- 
tali di un tester rileverete una tensione di circa 2,4 
volt e questo dimostra che da ogni fetta di limone 
è possibile prelevare una tensione di circa 0,8 volt, 
infatti: 0,8 x 3 = 2,4 volt. 


Eseguito questo primo esperimento, procuratevi 3 
bicchierini anche di plastica ed inserite al loro in- 
terno un ritaglio di rame ed uno di zinco, poi ver- 
satevi del succo di limone in modo da ricoprire i 
due elettrodi per circa 1-2 centimetri. 


Dopo aver posto in serie gli elettrodi inseriti nei bic- 


chieri, se collegherete il puntale positivo del tester 
al terminale di rame e il puntale negativo al ter- 
minale di zinco rileverete una tensione di circa 2,8 
volt e questo dimostra che usando più succo di 
limone si riesce a prelevare da ogni bicchiere una 
tensione di 0,93 volt. 


Fig.384 Inserendo un rita- 
glio di rame e uno di zinco 
in una fetta di limone, riu- 
scirete a prelevare da 
questa pila rudimentale u- 
na tensione di circa 0,8 volt. 


Nel caso non riusciste a recuperare dei ritagli di ra- 
me o di zinco non scoraggiatevi. 

Procuratevi delle pile cilindriche scariche da 1,5 
volt oppure quadre da 4,5 volt ed apritele. 


Poichè l'involucro esterno di queste pile è di zin- 
co, ne potrete ritagliare una piccola striscia che vi 
servirà per l'elettrodo negativo. 

Come noterete, l'elettrodo centrale di queste pile 
che corrisponde all’elettrodo positivo, anziché ri- 
sultare di rame è composto da una piccola barret- 
ta cilindrica di carbone. 


Se all'interno di un bicchiere contenente del suc- 
co di limone inserite questa barretta di carbone e 
un ritaglio di zinco (vedi fig.386), riuscirete a pre- 
levare da questa elementare pila una tensione di 
circa 0,93 volt. 

Collegando in serie due bicchieri preleverete una 
tensione di circa 1,86 volt, collegandone tre prele- 
verete una tensione di circa 2,8 volt, collegandone 
quattro in serie la tensione salirà a 3,8 volt circa. 


Con questo semplice esperimento vi abbiamo di- 
mostrato come si possa costruire una pila rudi- 
mentale e come, collegando in serie più elementi, 
si riesca ad aumentare il valore di una tensione. 


Fig.385 Collegando in se- 
rie tre fette di limone riu- 
scirete a prelevare una 
tensione di circa 2,4 volt. 


© 
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Fig.386 Inserendo un ritaglio di rame ed u- 
no di zinco in un piccolo bicchiere e ver- 
sando al suo interno del succo di limone 
otterrete da ogni pila una tensione di circa 
0,93 volt. In sostituzione del ritaglio di ra- 
me si potrà utilizzare la barretta cilindrica 
di carbone presente all’interno di una pila 
da 1,5 volt oppure da 4,5 volt. 
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Per lasciar passare o interrompere in un circuito e- 
lettrico una tensione di alimentazione oppure un se- 
gnale di BF, si usano dei contatti meccanici con- 
tenuti all’interno di un componente chiamato inter- 
ruttore - deviatore - commutatore. 


Riassumiamo qui brevemente le differenze che in- 
tercorrono fra questi tre componenti. 


Gli interruttori dispongono di 2 terminali perché 
al loro interno sono presenti due soli contatti. 


L'interruttore si dice chiuso oppure on quando i 
suoi contatti si toccano e in questa condizione u- 
na tensione applicata su uno dei suoi terminali rie- 
sce a passare su quello opposto (vedi fig.390). 


L'interruttore si dice aperto oppure off quando i 
suoi terminali non si toccano, quindi il flusso del- 
la corrente risulta interrotto (vedi fig.390). 


In una qualsiasi apparecchiatura, sia essa una ra- 
dio, un amplificatore, una televisione, esiste sem- 
pre un interruttore per poter applicare al circuito 
la tensione di alimentazione. 


| deviatori dispongono di 3 terminali perché al lo- 
ro interno sono presenti tre contatti. 
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INTERRUTTORI e COMMUTATORI 


Fig.387 Gli interruttori e i deviatori posso- 
no avere forme e dimensioni diverse. | dop- 
pi deviatori, come potete vedere in questo 
disegno, racchiudono al loro interno due 
deviatori separati. 


Agendo sulla leva di comando si apre un contatto 
e automaticamente si chiude quello opposto o vi- 
ceversa (vedi fig.389). 


Collegando un deviatore nello schema visibile in 
fig.391, potremo spegnere la lampadina A ed ac- 
cendere la lampadina B o viceversa. 


In commercio esistono anche dei doppi deviatori 
che racchiudono al loro interno due deviatori se- 
parati (vedi fig.387). 


Fig.388 Spostando la leva esterna di un INTERRUTTORE, una barretta interna provvederà 
a cortocircuitare o ad aprire i due terminali 1-2. In tutti gli schemi elettrici l'interruttore 
viene raffigurato con il simbolo grafico visibile a destra. 


Fig.389 Spostando la leva di un DEVIATORE, una barretta interna provvederà a cortocir- 
cuitare i due terminali 1-2 e ad aprire i due terminali 1-3 o viceversa. In tutti gli schemi e- 
lettrici il deviatore viene raffigurato con il simbolo grafico visibile a destra. 


CHIUSO = ON APERTO = OFF 


Fig.390 Quando i due terminali 1-2 si toccano, si dice che l’Interruttore è CHIUSO oppu- 
re in posizione ON. Quando i due terminali 1-2 non si toccano si dice che l’interruttore è 
APERTO oppure in posizione OFF. In posizione ON la tensione passerà dal terminale 1 
verso il terminale 2. In posizione OFF il flusso della tensione verrà interrotto. 


Fig.391 Nei Deviatori, quando i due terminali 1-2 si toccano la tensione passerà dal ter- 
minale 1 (terminale posto al centro) verso il terminale 2 e s’interromperà sul terminale 3 
o viceversa. Quindi collegando ai terminali 2-3 due lampadine, quando si accenderà la 
lampadina A vedremo spegnersi la lampadina Bo viceversa. 
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| commutatori si differenziano dagli interruttori e 
dai deviatori perchè sono provvisti di un perno che, 
facendo ruotare un cursore, chiude uno dopo l’al- 
tro i contatti presenti nel loro corpo. 


Si possono reperire commutatori con uno o più 
cursori e con diversi contatti: 


| commutatori 1 via - 12 posizioni (vedi fig.392-395) 
dispongono di un solo cursore che si chiude su u- 
no dei 12 contatti esterni. 


| commutatori 2 vie - 6 posizioni (vedi fig.393-396) 
dispongono di 2 cursori (vedi A-B) che si chiudo- 
no su 6 contatti. 

Infatti la sigla 2 vie sta ad indicare che questo 
commutatore é composto da 2 sezioni provviste di 
6 contatti. 


| commutatori 3 vie - 4 posizioni (vedi fig.394-397) 
dispongono di 3 cursori (vedi A-B-C) che si chiu- 
dono su 4 contatti. 

Infatti la sigla 3 vie indica che questo commutato- 
re é composto da 3 sezioni provviste ciascuna di 
4 contatti. 


| commutatori 4 vie - 3 posizioni (vedi fig.398) 
dispongono di 4 cursori (vedi A-B-C-D) che si chiu- 
dorio su 3 contatti. 

La sigla 4 vie indica che questo commutatore è 
composto da 4 sezioni provviste di 3 contatti. 


| commutatori 6 vie - 2 posizioni (vedi fig.399) 
dispongono di 6 cursori (vedi A-B-C-D-E-F) che si 
chiudono su 2 contatti. 

La sigla 6 vie indica che questo commutatore è 
composto da 6 sezioni provviste di 2 contatti. 


Poichè sul corpo dei commutatori rotativi a più vie 
non è mai indicato su quali contatti si chiudono i 
loro cursori, abbiamo riportato nella pagina di de- 
stra il disegno di ogni singolo settore. 
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Fig.392 Disegno grafico di un commutato- 
re 1 via 12 posizioni. Se in uno schema vi 
sono tre identici commutatori, il primo verrà 
siglato S1, il secondo S2, il terzo S3. 


Fig.393 Disegno grafico di un commutato- 
re a 2 vie 6 posizioni. In uno schema elet- 
trico le due sezioni A-B possono essere po- 
ste anche a notevole distanza tra loro. 
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Fig.394 Disegno grafico di un commutato- 
re a 3 vie 4 posizioni. In uno schema elet- 
trico le tre sezioni sono contrassegnate con 
lo stesso numero S1/A - S1/B - S1/C. 


Fig.396 Nello zocco- 
lo di un commutato- 
re a 2 vie 6 posizio- 
ni troviamo 2 curso- 
ri siglati S1/A e S1/B. 


di un commutatore a 4 
vie 3 posizioni trovia- 
mo 4 cursori siglati 
S1/A-S1/B-S1/C-S1/D. 
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Fig.395 Nello zocco- 
lo di un commutato- 
rea via 12 posi- 
zioni è presente un 
solo cursore. 


Fig.397 Nello zoccolo 
di un commutatore a 
3 vie 4 posizioni tro- 
viamo 3 cursori sigla- 
ti S1/A - S1/B - SIC. 
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Fig.399 Nello zoccolo 
di un commutatore a 
6 vie 2 posizioni tro- 
viamo 6 cursori sigla- 
ti S1/A -B-C-D-E-F. 


Fig.400 Nei commutatori digitali è presente 
una finestra in cui appare un numero da 0 
a 9. In questa foto potete osservare due 
commutatori digitali appaiati. 


In caso di dubbio, potrete individuare ciascun con- 
tatto con un tester posto in posizione ohmetro. 


Oltre ai commutatori rotativi ne esistono altri chia- 
mati digitali, provvisti di una finestra nella quale 
appare un numero da 0 a 9 (vedi fig.400). 


Per cambiare questo numero è sufficiente ruotare 
la piccola manopola dentellata presente sul loro 
corpo oppure premere i pulsanti indicati +/—. 


Premendo il pulsante - il numero che appare nella 
finestra aumenta di una unità, premendo l'opposto 
pulsante — il numero diminuisce di una unità. 


Questi commutatori possono essere di tipo deci- 
male oppure di tipo binario. 


| commutatori decimali dispongono sul retro di 11 
piste in rame (vedi fig.401) contrassegnate dai nu- 
meri da 0 a 9 e dalla lettera C. 


La lettera C é il terminale del cursore, quindi ruo- 
tando la manopola dentata o premendo i pulsanti 
posti sul frontale, chiuderemo il terminale C con le 
piste numerate 0-1-2-3-4-5-6-7-8-9. 


I commutatori decimali possono essere paragonati 
ad un semplice commutatore rotativo da 1 via - 
10 posizioni. 


| commutatori binari si differenziano dai decimali 
perché dispongono sul retro di sole 5 piste in ra- 


57 


OSONA INFO су 


Fig.401 Sul circuito stampato dei commu- 
tatori decimali sono presenti 11 piste in ra- 
me. La pista del cursore rotativo è sempre 
contrassegnata dalla lettera C. 


me (vedi fig.402) contrassegnate dai numeri 1-2-4- 
8 e dalla lettera C. 


La lettera C corrisponde sempre al terminale del 
cursore, quindi ruotando la manopolina dentata o 
premendo i due pulsanti posti sul frontale, chiude- 
remo il terminale C con una o più piste 1-2-4-8. 


In pratica ruotando il cursore sulle dieci posizio- 
ne, da 0 a 9, si chiuderanno questi contatti: 


numero 0 = contatto C aperto 

numero 1 = contatto C chiuso su 1 
numero 2 = contatto C chiuso su 2 
numero 3 = contatti C chiusi su 1+2 
numero 4 = contatto C chiuso su 4 
numero 5 = contatti C chiusi su 1+4 
numero 6 = contatti C chiusi su 2+4 
numero 7 = contatti C chiusi su 1+2+4 
numero 8 = contatto C chiuso su 8 
numero 9 = contatti C chiusi su 1+8 


Come potete notare il cursore di questo commu- 
tatore binario si commuta su uno o più contatti 1- 
2-4-8 in modo da ottenere un valore pari alla som- 
ma del numero che appare nella finestra. 


Quindi se nella finestra appare il numero 3, il cur- 
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Fig.402 Sul circuito stampato dei commu- 
tatori Binari sono presenti 5 piste in rame 
contrassegnate C-1-2-4-8. La pista indicata 
con la lettera C è quella del cursore. 


Fig.403 Poiché questi commuta- 
tori sono componibili è possibile 
accoppiarli in modo da ottenere 
dei blocchi da 2-3-4-5 settori. 
Per poterli fissare sul pannello 
frontale del mobile, ai lati di que- 
sti blocchi andranno innestate 
delle sponde. 


sore risulterà contemporaneamente commutato 
sulle piste 1+2 per poter ottenere il valore di 3. 


Se appare il numero 2 il cursore risulterà commu- 
tato sulla sola pista 2. 


Se appare 7 il cursore risulterà commutato sulle pi- 
ste 1+2+4 per poter ottenere il valore di 7. 


Se appare 9 il cursore risulterà commutato sulle pi- 
ste 1+8 per poter ottenere il valore di 9. 


Questo speciale commutatore viene normalmente 
utilizzato in molti progetti digitali ed infatti quando 
passeremo a presentarveli scoprirete voi stessi co- 
me ci aiuti a risolvere molti problemi. 


Fig.404 Dopo aver monta- 
to il circuito ed averlo in- 
serito all’interno del relati- 
vo mobile potrete subito 
giocare, assieme ai vostri 


amici, con questo gadget 
elettronico costruito con le 
vostre mani. 


UN SEMPLICE GADGET ELETTRONICO 


Per migliorare le proprie conoscenze tecniche in 
campo elettronico occorre tenersi sempre in alle- 
namento e per questo motivo in ciascuna Lezione 
vi proponiamo dei semplici montaggi molto validi 
per degli apprendisti in elettronica. 


Eseguendo questi montaggi imparerete a cono- 
scere dei nuovi componenti e quando constatere- 
te che questi circuiti funzionano immediatamente 
non appena vengono alimentati, vi renderete con- 
to che l'elettronica non è poi cosi difficile come pen- 
savate inizialmente. 


Il progetto che vi presentiamo in questa Lezione è 
un semplice gioco elettronico che susciterà un si- 
curo interesse fra i vostri amici, i quali, sapendo 
che solo da poco tempo vi siete addentrati in que- 
sto campo che implica l’utilizzo di transistor, inte- 
grati e tanti altri componenti a loro sconosciuti, si 
stupiranno nel vedervi già in grado di realizzare e 
di far funzionare un progetto. 


Non preoccupatevi se in questo schema troverete 
dei componenti e dei simboli dei quali non cono- 
scete ancora il significato, perchè arriverà anche la 
Lezione in cui vi spiegheremo dettagliatamente co- 
sa sono e come funzionano. 


Una volta che avrete portato a termine il montag- 
gio di questo progetto vi troverete a disposizione 
due giochi, un dado elettronico ed uno meno co- 
nosciuto ma più divertente chiamato gemelli. 


In questo secondo gioco si devono sommare sol- 
tanto i punti che appaiono nelle caselle in cui si 
accendono entrambi i diodi. 

Quindi se si accendono due led nelle caselle con- 
trassegnate 10-30 avrete realizzato un punteggio 
di 40, se si accendono i due led nelle caselle 20- 
30-40, avrete realizzato un punteggio di 90. 
Quando si accendono in tutte le quattro caselle i 
due diodi led otterrete il massimo punteggio che è 
100, se invece non si accende nessun diodo led 
oppure un solo led in tutte le quattro caselle otter- 
rete il punteggio minimo che risulta 0. 


Detto questo possiamo passare allo schema elet- 
trico riportato in fig.406 per spiegarvi come funzio- 
na questo circuito. 


Premendo il pulsante P1 la tensione positiva di a- 
limentazione di 6 volt va a caricare il condensato- 
re elettrolitico C1. 

Lasciando il pulsante, la tensione positiva imma- 
gazzinata dal condensatore elettrolitico va ad ali- 


Fig.405 Nel gioco dei “Gemelli” si dovranno 
sommare i soli punti che appaiono nelle ca- 
selle in cui risultano accesi entrambi i diodi led. 


In questo esempio, bisognerà sommare sol- 
tanto il punteggio delle due caselle 20+30 e non 
quello delle caselle 10 e 40 poiché in queste 
ultime è acceso un solo diodo led. 
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Fig.406 Schema elettrico del Gadget elet- 
tronico. Di lato sono riportati l'elenco ed i ELENCO COMPONENTI LX.5009 


valori dei componenti da utilizzare. Ri = 220 ohm 1/4 watt 


R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 1 megaohm 1/4 watt 


mentare i piedini 8-9 di IC1/A, quel componente R4 = 10.000 ohm 1/4 watt 
contrassegnato da un simbolo strano del quale non R5 = 1.000 ohm 1/4 watt 
vi abbiamo ancora parlato e che in pratica è una R6 = 150 ohm 1/4 watt 
porta logica chiamata Nand. R7 = 150 ohm 1/4 watt 
Fino a quando questo condensatore C1 risulta ca- R8 = 150 ohm 1/4 watt 


rico, dal piedino d'uscita 10 di IC1/A fuoriesce u- R9 = 150 ohm 1/4 watt 

na frequenza ad onda quadra che entra nel pie- R10 = 150 ohm 1/4 watt 
dino 1 del rettangolo nero siglato IC2, che in prati- R11 = 150 ohm 1/4 watt 
ca é un integrato digitale programmato. R12 = 150 ohm 1/4 watt 
Questo integrato provvede a cortocircuitare a mas- R13 = 330 ohm 1/4 watt 


sa in modo casuale le resistenze R6-R7-R8-R9- pedi ла ag 
R10-R11-R12-R13. È 


C2 = 47.000 pF elettrolitico 
Se l'integrato IC2 cortocircuita a massa le resi- C3 = 100.000 pF poliestere 
stenze R6-R7 si accendono i soli diodi led siglati C4 = 100.000 pF poliestere 
DL1-DL2 e DL3-DLA4. C5 = 22 mF elettrolitico 

C6 = 100.000 pF poliestere 
051 = diodo tipo 1N.4150 
DS2 = diodo tipo 1N.4150 


Se l'integrato IC2 cortocircuita a massa le resi- 
stenze R12-R13 si accendono i soli diodi led siglati 


DL13-DL14 e DL15. DS3 = diodo tipo 1N.4007 
f у er: DL1-DL15 = diodi led 

Quando il condensatore elettrolitico C1 si sarà to- IC1 = C-Mos tipo 4093 

talmente scaricato, il Nand siglato IC1/A, non in- IC2 = EP.5009 

vierà più sul piedino 1 dell'integrato IC2 la fre- P1 = pulsante 

quenza ad onda quadra che generava e, di con- S1 = deviatore 

seguenza, rimarrà accesa la combinazione dei dio- CP1 = cicalina piezo 


di led presente in quell’istante. 
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L'interruttore S1 collegato al piedino 2 di IC2 ci con- 
sente di selezionare uno dei due giochi. 

Quando S1 applica sul piedino 2 la tensione posi- 
tiva dei 6 volt risulterà attivo il solo gioco dei da- 
di, quando S1 toglie questa tensione positiva ri- 
sulterà attivo il solo gioco dei gemelli. 


In questo circuito sono presenti altre tre porte 
Nand siglate IC1/B-IC1/C-IC1/D la cui funzione 
non vi abbiamo ancora spiegato. 


Utilizziamo il Nand siglato IC1/B per eccitare la pic- 
cola capsula piezoelettrica siglata CP1 necessaria 
per poter ottenere un suono. 


| Nand siglati IC1/C-IC1/D collegati al piedino 11 
dell'integrato IC2 impediscono che i diodi led si ac- 
cendano casualmente ancora prima di premere il 
pulsante P1. 


Per terminare aggiungiamo che tutte le quattro por- 
te Nand siglate IC1/A-IC1/B-IC1/C-IC1/D sono 
contenute all’interno di un piccolo integrato siglato 
CD.4093 (vedi fig.411). 


| numeri riportati in corrispondenza dei quattro 
lati dell'integrato IC2 indicano la posizione dei 


| { к % \, 
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piedini sul suo corpo (vedi fig.411). 


Questi numeri non servono a chi monta questo pro- 
getto, perchè le piste in rame presenti sul circuito 
stampato, siglato LX.5009, provvedono a collega- 
re, senza errori, ogni singolo piedino. 


Il circuito deve essere alimentato con una tensio- 
ne stabilizzata di 6 volt che potete prelevare dall'a- 
limentatore LX.5004 che abbiamo pubblicato nella 
Lezione N.7 (vedi rivista N.186). 


Alimentando il circuito con una tensione maggio- 
re, ad esempio di 7 volt, si corre il rischio di bru- 
ciare l'integrato IC2. 

Il diodo DS3 posto in serie al filo positivo di ali- 
mentazione serve per non bruciare i due integrati 
nel caso venisse inavvertitamente collegata la ten- 
sione positiva dei 6 volt sul filo negativo. 
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Richiedendo il kit LX.5009 vi verranno forniti tutti i 
componenti necessari per realizzare questo pro- 
getto, compresi il circuito stampato già inciso e fo- 
rato ed un mobile plastico completo di mascherina 
forata e serigrafata. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Fig.407 Schema pratico di montaggio. Se prima di inserire una resistenza o un conden- 
satore ne controllerete l'esatto valore e se orienterete la “fascia” colorata di ciascun dio- 
do DS come indicato nel disegno, il circuito funzionerà istantaneamente. 
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Fig.408 Foto del mon- 
taggio visto dal lato dei 
componenti. 


Fig.409 Lo stesso cir- 
cuito osservato dal la- 
to delle saldature. 
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Fig.410 Una volta montati sullo stampato tutti i diodi led, inserendone il terminale più cor- 
to siglato K (vedi fig.411) nei fori che appaiono contrassegnati dalla lettera K (vedi fig.407), 
appoggiate sopra a questi la mascherina frontale, poi capovolgete il tutto e, dopo aver 
fatto fuoriuscire tutte le teste dei diodi led, saldatene con cura i terminali. 
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Fig.411 Connessioni viste da 
sopra dei due integrati siglati 


EP.5009 e 4093 e dei termina- 
li A - K dei diodi led. 


Una volta in possesso del circuito stampato, pote- 
te sübito iniziare ad inserire i due zoccoli degli in- 
tegrati IC1-IC2 nelle posizioni indicate in fig.407. 
Dopo aver appoggiato il corpo di questi zoccoli sul- 
la basetta del circuito stampato, ne dovete salda- 
re. tutti i piedini sulle sottostanti piste in rame. 

Gli errori che un principiante può commettere, nel 
caso non avesse letto la Lezione N.5, sono sem- 
pre i soliti: 


- Anzichè appoggiare l'anima dello stagno sulla pi- 
sta da saldare, la si fonde sulla punta del saldato- 
re. In questo modo il disossidante. contenuto al 
suo interno. non riesce a pulire il terminale dello 
zoccolo e la pista in rame dello stampato e quindi 
si ottiene un collegamento elettrico instabile. 


- Sulla pista in rame si scioglie.un eccesso di sta- 
gno che, spandendosi, va a cortocircuitare la pi- 
sta vicina. 


- Ci si dimentica di saldare uno dei tanti piedini 
presenti nello zoccolo. 


Se non commetterete nessuno di questi errori ele- 
mentari, il circuito funzionerà non appena lo avre- 
te completato. 

Proseguendo nel montaggio, potete inserire nelle 
posizioni contrassegnate dalle scritte R1-R2-R3, 
ecc. (vedi fig.407) tutte le resistenze, verificando- 
ne il valore con l'aiuto del codice dei colori (vedi 
Lezione N.2). 

Come vi abbiamo già spiegato nelle precedenti le- 
zioni, dovete dapprima appoggiare il corpo delle re- 
sistenze sul circuito stampato e poi saldarne i due 
terminali tranciando con un paio di tronchesine il fi- 
lo eccedente. — 

Dopo le resistenze potete inserire nello stampato i 
diodi al silicio DS1-DS2 con corpo in vetro, posi- 
zionando il lato contornato da una fascia nera co- 
me indicato nel. disegno pratico di fig.407. 

Se orienterete questa fascia nera in senso oppo- 
sto, il circuito non funzionerà. 

I| diodo al silicio DS3 con corpo plastico va collo- 
cato in prossimità del condensatore elettrolitico C5, 


orientando verso il basso la fascia bianca presente 
sul suo corpo. 


A questo punto potete montare tutti: i condensato- 
ri poliestere e i due elettrolitici siglati C1-C5, in- 
serendo il loro terminale positivo nel foro dello 
stampato contrassegnato con il simbolo +. . 

Se sul corpo di questi elettrolitici non è indicata nes- 
suna polarità, controllate la lunghezza dei due ter- 
minali:. quello che risulta più lungo è il terminale 
positivo. 


Dopo questi componenti potete inserire il pulsante 
P1, poi l'interruttore S1 e fissare sulla parte alta 
dello stampato là cicalina piezoelettrica CP1 säl- 
dando, senza rispettare nessuna polarità, i due fili 
rosSo-nero sulle due piste presenti in prossimità del 
diodo led DL7. 


Montate infine sullo stampato tutti i diodi led, in- 
serendo il terminale piü corto chiamato Catodo 
nel foro contrassegnato dalla lettera K. 

Se. inserirete questo terminale К nel foro opposto 
non si accenderà nè questo diodo led e nemme- 
no quello che si trova posto in serie ad esso. 

Se il diodo led DL1 verrà invettito, automatica- 
mente non si accenderà nemmeno il diodo led si- 
glato- DL2. 

Nei fori delle caselle dei gemelli dovete inserire i 
diodi led di colore verde, mentre nei fori dei dadi i 
diodi led di colore rosso. 


IMPORTANTE 


Prima di saldare i terminali dei diodi led sulle piste 
in ráme, vi consigliamo di innestare nei quattro fo- 
ri laterali, presenti sul. circuito stampato, i perni dei 
distanziatori plastici (vedi fig.412) che troverete 
inclusi nel kit. 

Eseguita questa operazione, ePpoggiate sopra al- 
lo stampato la mascherina frontale, poi capovol- 
gete il tutto in modo da far fuoriuscire dai fori pre- 
senti sulla mascherina le teste di tutti i diodi led. ~ 
A questo punto potete saldare i loro terminali sul 
circuito stampato, tagliando con un paio di tron- 
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chesine la lunghezza eccedente. 

Questa complessa operazione serve soltanto per 
ritrovarsi sul pannello frontale tutti i diodi led alla 
stessa distanza. 

Infatti sarebbe antiestetico vedere un diodo led 
che fuoriesce dal pannello e un altro che rimane 
più interno. 

Ovviamente anche se i diodi non risultano perfet- 
tamente allineati il circuito funzionerà ugualmente, 
ma poichè “anche l'occhio vuole sua parte” se e- 
seguirete un lavoro a regola d'arte tutto risulterà e- 
steticamente piü presentabile. 


Completato il montaggio, dovrete inserire nei ri- 
spettivi zoccoli i due integrati, facendo molta at- 
tenzione al lato del loro corpo su cui é presente la 
tacca di riferimento a forma di U. 

Come appare ben evidenziato in fig.407, questa 
tacca a forma di U va rivolta necessariamente ver- 
So sinistra. 


Se i piedini risultano talmente divaricati da non riu- 
scire ad entrare nelle sedi degli zoccoli, potete av- 
vicinarli pressandoli sopra al piano di un tavolo. 


Il corpo di questi integrati va premuto con forza іп 
modo che tutti i piedini s'innestino nelle loro sedi. 
Vi consigliamo di verificare attentamente che ciò 
avvenga, perchè spesso accade che un piedino 
anzichè entrare nel relativo vano fuoriesca dallo 
zoccolo. 


Se prima di inserire il circuito all'interno del mobi- 
le volete verificare se il progetto funziona, è suffi- 
ciente che colleghiate i due fili rosso e nero di a- 
limentazione nell’alimentatore LX.5004 regolato 
per erogare in uscita una tensione di 6 volt. 
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Fig.412 Per fissare il circuito 
stampato sul pannello fronta- 
le dovrete prima inserire nei 
suoi quattro fori laterali i per- 
ni dei distanziatori plastici 
presenti nel kit e poi togliere 
la carta protettiva che riveste 
le loro basi. 


Inizialmente tutti i diodi led risulteranno spenti, ma 
non appena premerete il pulsante P1 vedrete tutti 
i diodi led lampeggiare velocemente per poi ral- 
lentare fino a quando rimarranno accesi i soli led 
del punteggio finale. 


Constatato che il circuito funziona regolarmente, lo 
potete collocare all’interno del suo mobile plastico. 


Prima di fissare il circuito stampato sul pannello 
frontale del mobile dovete tracciare con una mati- 
ta i punti in cui andranno appoggiate le basi dei di- 
stanziatori adesivi, dopodichè potrete togliere la 
carta che protegge la loro superficie adesiva (vedi 
fig.412) e fissarli. 


Una volta verificato che tutte le teste dei diodi led 
fuoriescano dal pannello, dovete premere lo stam- 
pato per far aderire le basi dei distanziatori sulla 
superficie del pannello frontale. 


Per far fuoriuscire i due fili rosso-nero di alimen- 
tazione dovete solo aprire, con una punta da tra- 
pano, un piccolo foro sul retro del mobile plastico. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari alla realizzazione del 
kit LX.5009 (vedi figg.404,407,408), compresi cir- 
cuito stampato, integrati e relativi zoccoli, cicalina 
piezoelettrica, diodi led, mobile e mascherina se- 
rigioiolà aaa L.50.000 


Costo del solo stampato LX.5009 .......... L.14.000 


Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


tutto quello che occorre sapere 
sui normali impianti d’antenne TV 
e su quelli via SATELLITE 


Questo manuale di successo scritto per 
chi aspira al successo potrete riceverlo 
a sole L.25.000 


In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli 
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema. 

Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed 
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE. 

Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perchè se le parole sono importanti, i disegni 
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere 
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole. 

Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi- 
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE 
TV, compresi quelli METEOROLOGICI. . 

Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri 
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria. 

Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina 
brossurata e plastificata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni. 

Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a: 


NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA 


Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490 
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919 
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di L.5.000. 
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Anche se lo studio empirico e l'osservazione del 
rapporto tra i campi magnetici e gli organismi vi- 
venti iniziano verso la fine del 1500 ad opera di Gil- 
bert, bisogna attendere la fine del 1700 per avere 
le prime applicazioni pratiche-sistematiche in que- 
sto campo ad opera di Mesmer, il quale, nono- 
stante venisse osteggiato dai contemporanei restii 
ad accogliere la novità rappresentata dalle sue ri- 
cerche, ebbe il merito di diffondere la conoscenza 
di una pratica che da quel momento non venne più 
abbandonata. 


Nel 1900 un ricercatore russo chiamato Danilew- 
ski rese noti i risultati delle sue ricerche. che evi- 
denziavano come gli impulsi magnetici fossero in 
grado di rigenerare i tessuti ossei ed epidermici e, 
nel contempo, di rafforzare le difese immunitarie 
dell'organismo umano. 


Inoltre questi impulsi si dimostravano capaci di sti- 
molare una maggiore assimilazione del calcio, e- 
lemento molto importante per le ossa che, .rinfor- 
zandosi sensibilmente, erano meno soggette al ri- 
schio di fratture ed all’insorgenza della osteopo- 
rosi o di altre malattie degenerative. 


Nel 1973 Lauterbur realizzò le prime applicazioni 
diagnostiche dei campi elettromagnetici da cui pre- 
se avvio la progettazione dei primi apparecchi per 
la.“Magnetic Therapy”. 


Successivamente i dottori Krauss e Lechner pub- 
blicarono i risultati di un esperimento da essi con- 
dotto su 100 pazienti sottoposti a queste frequen- 
ze impulsive: ebbene, 90. di costoro avevano ot- 
tenuto una completa guarigione e i restanti 10 un 
netto miglioramento delle condizioni di salute. 


Questo apparecchio elettronico serve per mantenerci sani, perchè oltre 
a curare molte delle più diffuse affezioni ed a mantenere sane le cellu- 
le del nostro corpo, riesce a potenziare le difese immunitarie del nostro 
organismo e ad accelerare la calcificazione nel caso di fratture ossee. 
Sulla destra, l'elenco di tutte le patologie che potrete curare. 


In seguito molti studiosi cercarono di approfondire la 
conoscenza del meccanismo attraverso il quale gli 
impulsi ad alta frequenza agevolano la rigenerazio- 
ne dei tessuti e la cura delle cellule ammalate. 


Con l'aiuto dei microscopi elettronici si scopri che 
questi impulsi riuscivano ad eccitare le cellule e, 
di conseguenza, oltre a determinare una veloce a- 
zione ricostruttiva dei tessuti ossei e cutanei au- 
mentavano sensibilmente anche le difese immu- 
nitarie dell'organismo. 


Nel corso di queste ricerche si poté anche consta- 
tare che tali impulsi miglioravano la circolazione 
sanguigna, prevenendo la formazione di placche 
nelle arterie, causa principale di infarti ed ictus. 


Se ciò non bastasse, si appurò che essi erano in 
grado di stimolare la produzione di endorfine da 
parte del’ sistema neurovegetativo, con una con- 
seguente riduzione della sensazione di dolore as- 
sociata ai diversi stati patogeni ed una efficace a- 
zione antinfiammatoria. 
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La quantità unita alla qualità degli studi prodotti, ha 
fatto sì che negli ultimi decenni la validità dell’ap- 
plicazione dei campi magnetici in campo terapeu- 
tico abbia avuto finalmente il riconoscimento uf- 
ficiale in campo medico e sia stata pertanto intro- 
dotta, accanto alle altre terapie alternative, in mol- 
tissime cliniche ed ambulatori. 


All’iniziale perplessità si è così sostituito un sem- 
pre maggiore apprezzamento non solo per i risul- 
tati ottenuti in termini di guarigione o miglioramen- 
to dello stato di salute, ma anche per la fonda- 
mentale proprietà che differenzia questa dalle 
normali terapie farmacologiche e cioè quella di non 
intossicare l'organismo e di non generare prati- 
camente nessun effetto collaterale. 


Attualmente nuove ed interessantissime prospet- 
tive di approfondimento si aprono dinanzi ai ricer- 
catori, soprattutto in relazione ai meccanismi di a- 
zione degli impulsi magnetici sull'organismo uma- 
no, in particolare a livello molecolare, biochimico e 
cellulare. 


Per chi non lo sapesse diciamo che la magnetoterapia viene utilizzata per: 


- Lenire i dolori muscolari e reumatici. 

- Accelerare la guarigione di lussazioni, distor- 
sioni, torcicolli, strappi muscolari. 

- Accelerare la cicatrizzazione di ferite e piaghe. 

- Curare mialgie, lombalgie, artrosi, sciatiche. 

- Curare l’artrosi cervicale. 

- Accelerare la calcificazione di fratture ossee. 

- Curare tutte le forme di osteotomia. 

- Curare flebiti, varici, vascolopatie. 

- Curare l'artrosi del ginocchio, gomito e polso. 

- Curare le infiammazioni bronco-polmonari. 

- Curare Herpes zoster, psoriasi, eczemi, erite- 
mi e tutte le malattie della pelle. 

- Curare il morbo di Raynaud. 

- Curare le ipertrofie della prostata e gli stati in- 
fiammatori della vescica. 


- Mantenere sane le cellule del corpo. 

- Aumentare la fluidità del sangue nelle arterie. 

- Curare gengiviti, stomatiti, riniti, sinusiti, otiti. 

- Alleviare il mal di denti. 

- Curare emicranie, cefalee, vertigini. 

- Ringiovanire la pelle attenuando le rughe. 

- Curare l'acne e le altre malattie della pelle. 

- Curare l'artrosi lombare, dorsale, sacrale 
e le algie intercostali. 

- Curare l'impotenza sessuale e molte malattie 
urogenitali maschili e femminili. 

- Curare tendiniti e talalgie. 

- Ridurre la cellulite. 

- Curare tutti gli stati infiammatori. 

- Curare l’astenia. 

- Rinforzare le difese immunitarie dell'organismo. 
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Più specificatamente, accenniamo sia pure in bre- 
ve, alle modalità di intervento degli impulsi RF sul 
sistema nervoso, sul tessuto osseo, sull'apparato 
digerente, sui tessuti epidermici, sulle infiamma- 
zioni ed anche sul sistema sanguigno. 


Effetti sul sistema nervoso 


- Effetto antalgico. 

- Aumento del rendimento mentale. 

- Azione di neuroregolazione sull'ipotalamo, sul fe- 
gato e sulla milza. 


Effetti sul tessuto osseo 


- Miglioramento dell'osteogenesi. 

- Aumento della produzione e deposizione del col- 
lagene. 

- Aumento dell'irrorazione vascolare (il deficit di os- 
sigeno è una delle più probabili cause della pseu- 
doartrosi). 

- Aumento della mineralizzazione. 

- Aumento della resistenza ossea. 


Effetti sull'apparato digerente 


- Regolarizzazione della motilità intestinale. 


Effetti sui tessuti 


- Azione antinvecchiamento tissutale. 
- Azione sul collageno. 
- Miglioramento del metabolismo della cute. 


Effetti sull’infiammazione 


- Azione antalgica. 

- Eliminazione dello spasmo muscolare. 

- Attività batteriostatica. 

- Accelerazione dei processi di guarigione dei tes- 
suti molli. 


Effetti sul sangue 


- Favorevole azione sui vasi e sul loro contenuto. 
- Stimolazione del Sistema reticolo-endoteliale e 
quindi delle difese dell'organismo. 

- Aumento del flusso ematico periferico ed aumento 
della velocità di scorrimento del sangue. 


Circa 5 anni fa alcune cliniche ci hanno chiesto di- 
versi prototipi di magnetoterapia che potessero ge- 
nerare più frequenze di quelle normalmente pre- 
viste e anche diversi modelli di fasce irradianti per 
verificare in quali condizioni si riuscisse ad au- 
mentare l’efficacia terapeutica. 
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Fig.1 Questa terapia che esclude qualsiasi 
tipo di farmaco, si basa sulla sola energia 
RF che fluisce nel panno irradiante. 

Oltre a risultare efficace in moltissime pa- 
tologie, questa energia rinforza anche le di- 
fese immunitarie dell'organismo. 


Tenendo sotto controllo tutti i pazienti in cura, do- 
po anni di sperimentazioni e prove si è giunti alle 
seguenti conclusioni: 


- Gli impulsi che accelerano la guarigione devo- 
no durare 100 microsecondi e ripetersi in modo 
continuativo per 156 - 625 - 1.250 - 2.500 volte in 
1 secondo (vedi fig.6). 


- Le fasce irradianti più efficaci debbono essere 
provviste di fili distanziati, in grado di accordarsi 
sulla frequenza fondamentale e su tutte le sue ar- 
moniche. 


Un panno irradiante costruito con le caratteristi- 
che soprariportate e collegato ad una apparec- 
chiatura in grado di fornire impulsi di 100 micro- 
secondi aumenta del 70% l’efficacia terapeutica 
rispetto alle comuni magnetoterapie. 


Per chi non ne fosse al corrente, diciamo che i co- 
muni apparecchi di magnetoterapia generano de- 
gli impulsi della durata di 60 microsecondi, che 
si ripetono in modo continuativo solo per 6 - 25 - 
70 - 125 volte in 1 secondo. 


Anche se in questo articolo abbiamo elencato le 
malattie che si possono curare con la magnetote- 
rapia, vi preghiamo di non richiederci delle consu- 
lenze mediche che non saremmo in grado di for- 
nirvi perchè non siamo dei medici ma dei tecnici. 


L'elenco delle affezioni patologiche curabili con la 
magnetoterapia e delle modalità dell’azione da es- 
sa svolta sul nostro organismo ci è stato suggerito 
dai medici che la usano da anni e noi, essendo del 
tutto profani in materia, ci siamo limitati a trascriverlo. 


Non chiedeteci pertanto che cosa sia il morbo di 
Raynaud o come agisca la magnetoterapia sulle 0- 
steotomie, perchè non saremmo in grado di darvi 
una risposta soddisfacente a riguardo, visto che i 
soli termini che riusciamo a comprendere sono 
quelli di uso comune come sciatica, dolore alla cer- 
vicale, frattura ossea, ecc. 


Ciò che possiamo dirvi con certezza, per averlo 
constatato personalmente, è che la magnetotera- 
pia cura la cervicale, i dolori di schiena e lombari, 
rigenera le fratture ossee e permette agli sportivi 
che subiscono delle lussazioni o delle distorsioni di 
ottenere una veloce e completa guarigione. 


A titolo informativo vi rendiamo noti alcuni casi di 
guarigione che ci sono stati segnalati dagli stessi 
interessati e che noi consideriamo particolarmente 
significativi. 


Fig.2 La magnetoterapia a radio frequenza 
oltre ad accelerare sensibilmente la calcifi- 
cazione nel caso di fratture ossee, cura tut- 
te le forme di artrosi a carico delle artico- 
lazioni degli arti superiori ed inferiori (epi- 
condiliti-distorsioni-dolore ai gomiti-ai pol- 
si-alle ginocchia-alle caviglie, ecc.). 


Fig.3 Questi impulsi di radio frequenza del- 
la durata di 100 millisecondi hanno una ef- 
ficace azione antinfiammatoria, quindi so- 
no in grado di curare tutte le malattie 
dell’apparato respiratorio come bronchiti, 
asma ed anche molte disfunzioni gastroin- 
testinali e dell'apparato urogenitale. 
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Fig.4 In questa magnetoterapia è presente un circuito che automaticamente controlla se 
gli impulsi RF circolano all’interno del “panno irradiante”. Se ciò non avvenisse, i due dio- 
di led posti in prossimità della presa d’uscita si spegnerebbero all’istante. | diodi led si 
accendono solo quando si inserisce il panno irradiante nella presa d’uscita. 


- Diverse persone che hanno subito fratture ossee 
più o meno gravi, praticando la magnetoterapia 
hanno visto dimezzarsi il tempo previsto per la ri- 
calcificazione. 


- Una persona che da anni soffriva di lancinanti do- 
lori di schiena che non riusciva ad attenuare con 
nessun farmaco, provando la magnetoterapia do- 
po solo 20 giorni di applicazioni non ha più av- 
vertito alcun disturbo. 


- Alcuni anni fa un signore di Perugia ci scrisse u- 
na lettera veramente commovente per ringraziarci 
di aver presentato su Nuova Elettronica questo pro- 
getto di magnetoterapia. 

In questa lettera ci spiegava che suo figlio aveva 
subito una frattura multipla all’arto inferiore sinistro 
in un incidente stradale e che, malgrado tutte le cu- 
re, le ossa non riuscivano a ricalcificarsi. 
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| medici, considerando vano ogni altro tentativo, de- 
cisero che rimaneva un'unica soluzione, tentare un 
delicato intervento di trapianto osseo. 

Poichè questo trapianto fu prefissato a 3 mesi di 
distanza, il padre, al solo scopo di lenire il costan- 
te dolore avvertito dal figlio, gli praticò tutti i giorni 
la magnetoterapia. 


Quindici giorni prima dell'intervento il giovane fu 
convocato in ospedale per un esame radiografico 
e con stupore i medici constatarono che le ossa 
fratturate si erano inspiegabilmente rinsaldate e 
quindi non era piü necessario il trapianto osseo. 


- Un anziano signore che da mesi soffriva di un do- 
lore al ginocchio che gli impediva di camminare, 
tentó questa terapia e dopo 3 applicazioni il dolore 
cessò e nel giro di 25 giorni di applicazioni ritornò 
a camminare senza piü accusare alcun disturbo. 


Fig.5 Anche se sul pannel- 
lo frontale sono presenti 
due prese d'uscita, potre- 
te usare anche un solo 
panno irradiante. 


Le due manopole poste 
sulla sinistra del pannello 
vi permetteranno di varia- 
re il numero degli impulsi 
su ogni singola uscita. 


Lettere di persone che dichiarano di essere guari- 
te da malattie acute o croniche con questa terapia 
ne riceviamo ogni giorno, come ogni giorno ven- 
gono da noi dei pazienti mandati da medici con u- 
na regolare ricetta per l'acquisto della magneto- 
terapia, perché sanno che, acquistandola, spen- 
deranno molto meno che a rivolgersi alle USL ed 
eviteranno di attendere il proprio turno che si ag- 
gira sempre intorno ai 30-40 giorni o piü. 


Per questo motivo chi deve sottoporsi urgentemen- 
te a questa terapia può solo rivolgersi alle cliniche 
private, ma in questo modo deve pagare di tasca 
propria non meno di 50.000 lire per ogni applica- 
zione e poichè tale terapia si deve praticare in me- 
dia per circa 20-30 giorni la maggior parte di noi non 
può permettersi di spendere cifre così elevate. 


Concludiamo dicendo che disporre a casa di un ap- 
parecchio per la magnetoterapia vi sarà estrema- 
mente utile, perchè ogni volta che sarete afflitti da 
qualche dolore potrete subito correre ai ripari, pra- 
ticando una terapia completa stando comoda- 
mente seduti in poltrona davanti alla TV. 


SCHEMA ELETTRICO 


Per ottenere degli impulsi con una larghezza di 
100 microsecondi ad una frequenza di 156-625- 
1.250-2.500 Hz abbiamo dovuto abbandonare gli 
schemi classici di magnetoterapia e riprogettarne 
uno totalmente diverso, anche perchè questi im- 
pulsi debbono coprire uno spettro completo di fre- 
quenze che partendo da 18 MHz debbono rag- 
giungere i 900 MHz (vedi fig.8). 


Solo generando questa ampia gamma di frequen- 
ze si riescono a disinfiammare tutte le cellule am- 
malate, a migliorare la circolazione sanguigna, a 
prevenire la formazione di placche nelle arterie, a 
curare tutti gli stati infiammatori, ad accelerare la 
calcificazione delle ossa, a rimarginare piaghe e 
ferite e a rinforzare le difese immunitarie dell’or- 
ganismo. 


Il progetto che vi presentiamo, collaudato per più 
di 5 anni (per collaudare queste apparecchiature 
occorrono infatti tempi lunghissimi), genera tutte le 
frequenze necessarie per questa terapia. 


Dietro consiglio dei medici che la usano quotidia- 
namente, abbiamo aggiunto un circuito per con- 
trollare se il panno irradiante esplica la sua fun- 
zione terapeutica. 

Infatti, spesso le infermiere o i pazienti hanno la 
brutta abitudine di tirare con forza il cordone del 
panno irradiante tanto da strappare prima o poi 


Fig.6 Appurato che l’efficacia terapeutica 
aumenta usando degli impulsi della lar- 
ghezza di 100 microsecondi, per ottenerli 
abbiamo utilizzato un commutatore elettro- 
nico composto da un piccolo mosfet. 


Fig.7 | due transistor di alta frequenza pre- 
senti nello stadio finale provvederanno ad 
inviare al panno irradiante degli impulsi del- 
la durata di 100 microsecondi con un’am- 
piezza di 60-70 volt picco/picco. 


Fig.8 Questi impulsi devono coprire uno 
spettro di frequenza molto ampio che, par- 
tendo da 18 Megahertz, deve raggiungere i 
900 Megahertz in modo decrescente come 
appare evidenziato nel disegno. 
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Fig 9 Schema elettrico della magnetoterapia LX.1293 e elenco dei componenti utilizzati. 


R1 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 1 megaohm 1/4 watt 
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 33 ohm 1/4 watt 
R11 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 33 ohm 1/4 watt 
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt 


R14 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R18 = 10 ohm 1/4 watt 
R19 = 10 ohm 1/4 watt 
R20 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R21 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R23 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R24 = 680 ohm 1/4 watt 
R25 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 1.000 ohm 1/4 watt 


R27 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R28 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R29 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R30 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R31 = 10 ohm 1/4 watt 
R32 = 10 ohm 1/4 watt 
R33 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R34 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R35 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R36 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R37 = 680 ohm 1/4 watt 
R38 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R39 = 1.000 ohm 1/4 watt 


USCITA A 


USCITA B 


C1 = 100.000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 150 pF ceramico 

C4 = 150 pF ceramico 

C5 = 22.000 pF poliestere 
C6 = 18.000 pF poliestere 
C7 = 18.000 pF poliestere 
C8 = 22.000 pF poliestere 
C9 = 100 mF elettrolitico 
C10 = 100.000 pF poliestere 
C11 = 100.000 pF poliestere 
C12 = 1.000 mF elettrolitico 
C13 = 100.000 pF poliestere 
C14 = 100.000 pF poliestere 
C15 = 100 mF elettrolitico 
C16 = 100.000 pF poliestere 
C17 = 1.000 pF ceramico 
C18 = 33 pF ceramico 

C19 = 33 pF ceramico 

C20 = 1.000 pF ceramico 
C21 = 1.000 pF ceramico 
C22 = 10.000 pF ceramico 
C23 = 100.000 pF poliestere 


C24 = 470 pF ceramico 

C25 = 10.000 pF poliestere 
C26 = 47 mF elettrolitico 

C27 = 47 mF elettrolitico 

C28 = 100.000 pF poliestere 
C29 = 1.000 pF ceramico 

C30 = 33 pF ceramico 

C31 = 33 pF ceramico 

C32 = 1.000 pF ceramico 

C33 = 1.000 pF ceramico 

C34 = 10.000 pF ceramico 

C35 = 100.000 pF poliestere 
C36 = 470 pF ceramico 

C37 = 10.000 pF poliestere 
JAF1 = impedenza 4,7 microH. 
JAF2 = impedenza 1 microH. 
JAF3 = impedenza 1 microH. 
JAF4 = impedenza 4,7 microH. 
JAF5 = impedenza 4,7 microH. 
JAF6 = impedenza 1 microH. 
JAF7 = impedenza 1 microH. 
JAF8 = impedenza 4,7 microH. 
FC1 = risuonatore cer. 640 KHz 


RS1 = ponte raddrizz. 100 V. 1 A. 
DS1-DS12 - diodi tipo 1N.4150 
DL1-DL5 = diodi led 
TR1 = NPN tipo 2N.4427 
TR2 = NPN tipo 2N.4427 
TR3 = NPN tipo 2N.4427 
TR4 = NPN tipo 2N.4427 
MFT1 = mosfet tipo IRFD.1Z0 
MFT2 = mosfet tipo IRFD.1Z0 
IC1 = C/Mos tipo 4060 
IC2 = EP.1293 
IC3 = stabilizz. uA.7815 
IC4 = stabilizz. uA.7805 
ІС5 = C/Mos tipo 4520 
IC6 = C/Mos tipo 4520 
F1 = fusibile 1 A. 
T1 = trasform. 20 watt 

sec.16 V. 1 A. (T020.03) 
S1 = commut. 1 via 4 pos. 
S2 = commut. 1 via 4 pos. 
S3 = interruttore 
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uno dei due fili, cosicchè gli impulsi non riuscen- 
do più a circolare al loro interno non possono e- 
splicare la loro benefica azione terapeutica. 


Se in questa magnetoterapia si dovesse staccare 
uno dei fili del panno irradiante vedremmo spe- 
gnersi i due diodi led posti in prossimità della boc- 
cola d’uscita per avvisarci che c'è una interruzione. 


Per spiegarvi come funziona questa apparecchia- 
tura passiamo direttamente al suo schema elettri- 
co riprodotto in fig.9. 


Iniziamo la nostra descrizione dall'integrato IC1, un 
CD.4046, utilizzato come stadio oscillatore e di- 
visore di frequenza. 

Collegando sui piedini 10-11 il risuonatore cerami- 
co siglato FC1 da 640 KHz, dai piedini 9-14-13-15- 
1 fuoriusciranno 640.000-2.500-1.250-625-156 Hz 
che verranno applicati sui piedini 1-2-3-4-5 di IC2. 
Questo integrato PEEL tipo 22CV10, é apposita- 


mente.programmato per far uscire dai piedini 20-, 


21 i soli impulsi richiesti, cioè 156-625-1.250-2.500 
impulsi al secondo per una durata di 100 milli- 
secondi. 


Il commutatore S1 collegato ai piedini 7-6 di IC2 
determina il numero degli impulsi che desideria- 
mo prelevare sull'uscita A e il commutatore S2 col- 
legato ai piedini 9-8 determina il numero degli im- 
pulsi che desideriamo prelevare sull'uscita B co- 
me qui sottoindicato: 


posizione 1= 156 impulsi al secondo 
posizione 2 - 625 impulsi al secondo 
posizione 3 = 1.250 impulsi al secondo 
posizione 4 = 2.500 impulsi al secondo 


Disponendo di due uscite separate abbiamo la 
possibilità di utilizzare due panni irradianti per ap- 
plicarli su entrambe le gambe o le braccia, oppure 
sulla parte superiore e inferiore di un arto, oppure 
su un braccio e una gamba o sul collo e la schie- 
na, ecc. 


Gli impulsi positivi della durata di 100 microse- 
condi che fuoriescono dai piedini 21-20 di IC2, ven- 
gono applicati sui Gate dei due mosfet MFT1- 
MFT2, che in questo circuito sono utilizzati come 
commutatori elettronici per alimentare i due sta- 
di oscillatori di alta frequenza composti dai transi- 
stor TR1-TR2 e TR3-TR4. 


Quando sui Gate di questi due mosfet giunge l’im- 
pulso positivo della durata di 100 microsecondi 
(vedi fig.6), i loro Drain cortocircuitano a massa le 
resistenze R18-R19 collegate sugli Emettitori dei 
transistor TR1-TR2 e le resistenze R31-R32 colle- 
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gate sugli Emettitori dei transistor TR3-TR4. 

Di conseguenza, i due stadi oscillatori possono ge- 
nerare degli impulsi di alta frequenza della du- 
rata di 100 microsecondi e per il numero di vol- 
te al secondo che avremo scelto tramite i due 
commutatori S1-S2, cioè 156-625-1.250-2.500 
volte. 


Per ottenere una adeguata potenza si e utilizzato 
uno stadio oscillatore di alta frequenza composto 
da due transistor in grado di generare degli impul- 
si di 60-70 volt picco/picco. 


Questi impulsi, circolando nelle spire inserite nel 
panno vengono irradiati verso l'esterno e pene- 
trano cosi nel nostro corpo per esplicare la loro be- 
nefica azione terapeutica. 


Gli integrati CD.4520, siglati IC5-IC6, collegati sul- 
le uscite dei due transistor oscillatori, controllano 
se i due stadi oscillatori funzionano regolarmente 
e se il segnale di alta frequenza circola all'interno 
del panno irradiante. 


Se non esiste nessuna interruzione nel panno ir- 
radiante collegato sull'uscita A, vedremo accen- 
dersi il diodo led DL3 e lampeggiare il diodo led 
siglato DL2. 


Se non esiste nessuna interruzione nel panno ir- 
radiante collegato sull'uscita B, vedremo accen- 
dersi il diodo led DL5 e lampeggiare il diodo led 
siglato DL4. 


Nell'eventualità in cui si staccasse un filo o si scol- 
legasse il panno irradiante dalle uscite A-B, en- 
trambi i diodi led rimarranno spenti. 


Ruotando i due commutatori S1-S2 noterete che, 
quando il panno risulta collegato, i diodi led DL2- 
DL4 collegati ai piedini di uscita 6 degli integrati 
IC5-IC6 lampeggeranno lentamente sulle posizio- 
ni 156-625 impulsi al secondo e velocemente 
sulle posizioni 1.250-2.500 impulsi al secondo. 


Per alimentare i due stadi oscillatori e gli integrati 
IC5-IC6 occorre una tensione stabilizzata di 15 volt 
che preleviamo dall'integrato IC3. 

Per alimentare i due integrati IC1-1C2 occorre una 
tensione stabilizzata di 5 volt che preleviamo dal 
secondo integrato IC4. 


REALIZZAZIONE PRATICA - 


Poiché questo progetto verrà usato anche in mol- 
te cliniche e ambulatori abbiamo cercato di ren- 


derlo il più possibile professionale, utilizzando un 
unico circuito stampato a doppia faccia, un tra- 
sformatore di alimentazione con nuclei a granuli 
orientati, dei bocchettoni cromati per l'uscita del 
segnale RF e un panno irradiante ricoperto di u- 
na fodera lavabile. 

Ovviamente tutto questo incide sul costo totale, ma 
siamo del parere che risparmiare sulla salute sia 
una scelta poco saggia e conveniente. 


Una volta in possesso del circuito stampato 
LX.1293 potete iniziare ad inserire tutti i compo- 
nenti disponendoli come raffigurato nello schema 
pratico di fig.14. 


Montate dapprima i quattro zoccoli degli integrati 
IC1-1C2-1C5-IC6 e saldate i loro piedini sulle piste 
in rame dello stampato. 

Cercate di effettuare delle saldature accurate, 
senza usare degli eccessi di stagno e verifican- 
do, a operazione completata, di aver saldato tut- 
ti i piedini e di non averne cortocircuitati due a- 
diacenti. 


Di seguito potete inserire nello stampato tutte le re- 
sistenze verificando attentamente il loro valore pri- 
ma di saldarle, poi tutti i diodi al silicio avendo l’ac- 
cortezza di orientare il lato del loro corpo contor- 
nato da una fascia nera come abbiamo indicato 
nello schema pratico di fig.14. 

Inutile dirvi che se inserite uno di questi diodi in 


Fig.10 Come si presenta a 
montaggio ultimato que- 
sta magnetoterapia. In 
questa foto non appare il 


disegno serigrafico sul cir- 
cuito stampato soltanto 
perchè è uno dei tanti e- 
semplari che abbiamo uti- 
lizzato per il collaudo. 


senso inverso il circuito non funzionerà. 
Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti i 
condensatori poliestere, ceramici ed elettrolitici ri- 
spettando la polarità +/- dei due terminali. 
Completata questa operazione, dovete prendere i 
due piccoli mosfet siglati IRFD.IZO oppure 
IRFD.110 ed inserire i loro terminali nei quattro fo- 
ri indicati con le sigle MFT1-MFT2. 


Dal corpo di questi mosfet fuoriescono 2 terminali 
per lato, ma se li osservate attentamente notere- 
te che da un lato questi terminali risultano sepa- 
rati e dal lato opposto in cortocircuito. 

| due terminali in cortocircuito vanno necessa- 
riamente rivolti verso i due integrati IC5-IC6 e quel- 
li separati verso i condensatori C22 e C34. 


Dopo questi componenti potete inserire il risuona- 
tore ceramico FC1 vicino all'integrato IC1 e poi tut- 
te le impedenze rettangolari siglate JAF. 

Come è logico quelle da 1 microhenry presenta- 
no sul corpo il numero 1 e quella da 4,7 mi- 
crohenry il numero 4.7. 

A questo punto potete inserire nello stampato i 
quattro transistor metallici di alta frequenza, rivol- 
gendo la piccola tacca che fuoriesce dai loro cor- 
pi verso destra. 

Se nel disegno di fig.14 questa tacca risulta poco 
visibile, vi facciamo presente che nel disegno seri- 
grafico riportato sul circuito stampato essa appare 
molto ben evidenziata. 
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Fig.12 La magnetoterapia 
viene molto utilizzata per 
accelerare la calcificazio- 
ne nel caso di fratture os- 
see e per eliminare i dolo- 
ri ad esse associati. 


Fig.11 Per curare dolori 
all'avanbraccio, al polso o 
al gomito è sufficiente av- 
volgere il panno irradiante 
intorno alla zona dolorante. 


Fig.13 Chi è affetto da cervicale potrà appog- 
giare il panno, anche ripiegato su se stesso, 
dietro al collo, passando dopo due o tre appli- 
cazioni con 2.500 impulsi al secondo ad appli- 
cazioni con 1.250 impulsi al secondo. 

Alcuni medici preferiscono iniziare con 156 im- 
pulsi al secondo per sollecitare meno le cellu- 
le, per passare dopo circa 10 minuti a 625 im- 
pulsi e completare la terapia dopo altri 10 mi- 
nuti con 1.250 impulsi al secondo per una du- 
rata complessiva di circa 1 ora al giorno. 

Per curare le infiammazioni broncopolmonari 
il panno andrà appoggiato sul petto e nel ca- 
so di dolori dorsali e lombari andrà appoggia- 
to sulla zona dolorante. 


Per completare il montaggio, inserite sulla sinistra 
del trasformatore T1 i due integrati stabilizzatori si- 
glati IC3-IC4 rivolgendo il lato metallico del loro 
corpo verso il trasformatore. 

Solo sull'integrato IC3 dovete fissare la piccola a- 
letta di raffreddamento inserita nel kit. 

Sempre sulla sinistra del trasformatore dovete in- 
serire il ponte raddrizzatore RS1 rispettando la po- 
larità dei suoi terminali e sulla destra la morsettie- 
ra a 3 poli necessaria per fissare i fili del cordone 
di alimentazione (nei polo centrale va collegato il 
filo di terra) e sotto a questa la morsettiera a 2 po- 
li necessaria per effettuare il collegamento con l’in- 
terruttore siglato S3. 


Nello spazio ad esso riservato fissate con 4 viti il 
trasformatore di alimentazione T1 e saldate i suoi 
terminali sulle piste del circuito stampato, poi inse- 
rite negli zoccoli i 4 integrati orientando la tacca 
di riferimento a forma di U presente sul loro corpo 
nel verso indicato nel disegno dello schema prati- 
co di fig.14. 


Prima di fissare il circuito stampato all’interno del 
mobile dovete prelevare la piattina colorata con- 
tenuta nel blister e sfilarne 5 spezzoni di filo bifi- 
lare che userete per portare la tensione di alimen- 
tazione ai 5 diodi led posti sul pannello frontale e 
degli spezzoni di filo unifilare che userete per ef- 
fettuare i collegamenti con i due commutatori rota- 
tivi e le prese d'uscita. 


Dopo aver saldato le estremità di questi fili sul cir- 
cuito stampato, potete fissarlo all’interno del mobi- 
le con delle viti autofilettanti. 


‘Nel pannello frontale dovete inserire le gemme 
cromate dei diodi led, l'interruttore di rete S1, i boc- 
chettoni di uscita A e B e i due commutatori rota- 
tivi S1-S2. 

Prima di fissare questi due commutatori dovete ac- 
corciare i loro perni di 28-29 millimetri per non a- 
vere delle manopole troppo distanziate o troppo a- 
derenti alla mascherina. 


Se non disponete in casa di una sega di ferro vi 
conviene acquistarla assieme ad una minuscola 
morsa perchè questi due attrezzi serviranno sem- 
pre nel vostro piccolo laboratorio. 


Dopo aver fissato questi componenti sul pannello fron- 
tale dovete collegarli tutti ai terminali dei fili che ave- 
te saldato precedentemente sul circuito stampato. 


Quando collegherete i fili sui diodi led dovrete ri- 
spettare la polarità dei due terminali, e per questo 
motivo nello schema pratico abbiamo colorato in 
nero il filo che si collega al terminale più corto (ter- 


minale K) ed in bianco il filo che si collega al ter- 
minale più lungo (terminale A). 


Anche quando collegherete i fili C-1-2-3 che van- 
no sui due commutatori rotativi S1-S2 dovete fare 
molta attenzione a non invertirli. 

Infatti di questi commutatori a 3 Vie 4 Posizioni 
dovete usare una sola via lasciando le altre due i- 
nutilizzate. 

Dopo aver collegato il filo C ad uno dei tre cursori 
presenti nel commutatore, vi consigliamo di indivi- 
duare con l’aiuto di un tester quali sono i termina- 
li 1, 2 e 3 per collegare ad essi i corrispondenti fi- 
li che partono dal circuito stampato. 


Completato il montaggio sul pannello anteriore, su 
quello posteriore dovete solo fissare la presa ma- 
schio di rete completa di fusibile e poi collegare 
i suoi terminali alla presa a 3 poli. 


Consigliamo sempre di controllare se nel vano del- 
la presa (vedi fig.15) è inserito il fusibile, perchè 
non è da escludere che qualcuna giunga vuota già 
dalla Casa Costruttrice. 


Dopo aver chiuso il mobile, potete collegare alla 
presa di rete la relativa spina e poi provare a spo- 
stare le levetta dell’interruttore S1 dalla posizione 
Off alla posizione On. 

Istantaneamente si accenderà il diodo led DL1. 


Gli altri diodi led si accenderanno soltanto quando 
inserirete nei bocchettoni A o B il panno irra- 
diante. 


Se inserite il panno irradiante nel bocchettone A 
si accenderà il solo diodo led DL3 e lampeggerà 
il solo diodo led DL2. 

Ruotando la manopola del commutatore A vedre- 
te variare la velocità del lampeggio del diodo DL2. 


Se inserirete il panno irradiante nel bocchettone 
B si accenderà il solo diodo led DL5 e lampeg- 
gerà il solo diodo led DL4. 

Ruotando la manopola del commutatore B vedre- 
te variare la velocità del lampeggio del diodo DL4. 


Per praticare questa terapia è sufficiente applica- 
re il panno irradiante sulla parte del corpo da cu- 
rare e tenerlo in loco per almeno 1 ora al giorno. 
Questo tempo non è critico, quindi potrete anche 
ridurlo a 40-50 minuti o aumentarlo, portandolo ad 
esempio ad 1 ora e mezzo. 

E ovvio che maggiore sarà il tempo in cui terrete 
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USCITA А 
Fig.14 Schema pratico di montaggio della Magnetoterapia LX.1293. 


USCITA B 


RETE 220 V. 
е 


Fig.15 Controllate sempre se 
sul retro della Presa dei 220 
volt è presente nel suo picco- 
lo vano il fusibile di rete. 


4060 4520 


Fig.16 Connessioni viste da sopra dei due integrati C/Mos 
4060 e 4520. La tacca di riferimento a U presente sul loro 
corpo andrà orientata come visibile nello schema pratico. 


| 


yA 7815 
НА 7805 2N 4427 


Fig.17 Connessioni degli integrati stabilizzatori IC3-IC4 e del 
transistor 2N4427 visto da sotto. Le lettere EMU riportate sul 
corpo di IC3-IC4 indicano Entrata-Massa-Uscita. 


P" v. Fig.18 | due piccoli mosfet siglati 
- | IRFD.1Z0 oppure IRFD.110 vanno in- 
G 


à seriti nei fori indicati MFT1-MFT2 ri- 
S D volgendo i due terminali cortocircui- 
tati (terminali D) verso i due integra- 


G а= [ш p ti IC5-IC6. 
S Se inserirete questi due terminali in 


i senso inverso, brucerete il mosfet. 
IRFD 1Z0 - IRFD 110 
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applicato il panno sulla parte dolorante o da cura- 
re, più velocemente si esplicherà l’effetto tera- 
peutico. 

È possibile anche effettuare 2 o 3 applicazioni al 
giorno, cioè una al mattino, una a mezzogiorno 
ed una alla sera, oppure una al mattino ed una al- 
la sera. 


Non è necessario che il panno irradiante aderisca 
alla pelle, perchè i suoi impulsi benefici riescono 
a penetrare nel nostro corpo per circa 20-22 cm, 
quindi potrete tranquillamente appoggiarlo sopra 
alla maglia, ai pantaloni, o su un arto ingessato. 


Ai medici che praticano questa terapia abbiamo 
chiesto quanti impulsi al secondo è consigliabile 
usare per la cura delle diverse malattie e tutti ci 
hanno risposto che conviene usare 2.500 impul- 
si peri dolori acuti, 1.250 impulsi per le malat- 
tie croniche e 625 impulsi per trattamenti prolun- 
gati. 


All'atto pratico potete adottare questa regola: 


2.500 impulsi al secondo = da usare per attenuare 
velocemente un dolore e per curare una malattia 
acuta, ad esempio un dolore cervicale o reumati- 
co che appaiono periodicamente ad ogni cambia- 
mento di stagione o in presenza di una lussazione 
o di una distorsione. 


1.250 impulsi al secondo = da usare normal- 
mente per tutte le affezioni acute e croniche. 


625 impulsi al secondo = da usare per trattamenti 
prolungati, come ad esempio quelli destinati alla 
calcificazione di fratture ossee, per curare l'osteo- 
porosi, le infiammazioni croniche della prostata, le 
ulcere varicose, la cellulite, le affezioni dell'appa- 
rato respiratorio, per rinforzare le difese immuni- 
tarie dell'organismo e per ossigenare il sangue che 
scorre nelle arterie. 


156 impulsi al secondo = da usare per preveni- 
re ricadute e per mantenere sane le cellule del cor- 
po. Come purtroppo molti sapranno i dolori reu- 
matici, le cervicali, le sciatiche, le lombaggini, ecc., 
riappaiono periodicamente ai primi freddi. 

Per prevenirli sarebbe consigliabile iniziare un me- 
se prima una terapia preventiva usando 156 im- 
pulsi al secondo. 


Facciamo presente che nei primi 5-10 minuti di 
trattamento, il dolore anzichè attenuarsi potrebbe 
aumentare a causa di una normale reazione delle 
cellule ammalate. 

Per vostra tranquillità aggiungiamo che anche se 
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si inizia con 156 impulsi anzichè con 2.500 im- 
pulsi per poi passare sui 625 e 1.250 impulsi, l'ef- 
fetto terapeutico non subisce alcuna alterazione. 


Molti medici eseguono infatti le prime due applica- 
zioni con 156 impulsi in modo da sollecitare me- 
no violentemente le cellule ammalate e, in tal mo- 
do, evitano che per i primi 10 minuti il dolore au- 
menti, poi passano a 625 impulsi e dopo aver e- 
seguito altre due applicazioni proseguono la tera- 
pia con 1.250 impulsi. 


Altri medici che curano le fratture ossee preferi- 
scono iniziare la terapia con 1.250 impulsi per ac- 
celerare la rigenerazione e la ricalcificazione del 
tessuto osseo. 


Anche le persone sane possono sottoporsi perio- 
dicamente a questa terapia per prevenire i dolori 
reumatici, mantenere sane le cellule del loro corpo 
e rinforzare le difese immunitarie. 


Anche se chi è affetto da dolori acuti noterà subi- 
to un sensibile miglioramento, non si deve preten- 
dere di guarire dopo una sola applicazione. 

In pratica occorrono una settimana o piü per otte- 
nere una completa azione terapeutica. 


ndicazioni = La magnetoterapia non 
fava a essere usata su pazienti portatori di Pa- 


` ce-Maker e su donne in stato di gravidanza. Ol- 


tre a queste due, non vi sono altre controindi- 
cazioni. 


Note = Coloro che, soffrendo di dolori alla colon- 
na vertebrale, dopo diverse applicazioni non av- 
vertissero alcun sollievo, è bene che si rivolgano 
ad uno specialista per verificare di non essere af- 
fetti da un'ernia al disco. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti visibili in fig.14 necessari per 
realizzare questo progetto di Magnetoterapia com- 
presi circuito stampato, mobile con pannello se- 
rigrafato, manopole, cordone di rete, esclusa la so- 
la piattina irradiante ............................. L. 185.000 


La piattina irradiante (sigla PC.1293) completa di 
cordone e di connettore ...................... L. 45.000 


Costo del solo stampato LX.1293 ...... L. 33.000 


Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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IOBBISTI 


Non tutti sanno che Nikola Tesla era un fisico di 
nazionalità iugoslava che, collaborando con il fa- 
moso inventore Edison, realizzò negli anni 1890- 
1892 un trasformatore per alta frequenza in grado 
di generare delle suggestive scariche elettriche. 


Con questo trasformatore Tesla voleva tentare di 
trasmettere a distanza dei segnali telegrafici, ma 
quando nell’anno 1895 apprese che un giovane 
scienziato italiano, chiamato Marconi, era riuscito 
in tale impresa con una diversa apparecchiatura, 
abbandonò i suoi esperimenti. 


Oggi il trasformatore di Tesla si riesce a trovare so- 
lo in qualche Museo delle Scienze o in qualche la- 
boratorio di fisica. 

A titolo puramente informativo possiamo dirvi che 
nel Southwest Museum of Science di Dallas (U- 
sa) esiste un trasformatore di Tesla così potente 
da generare delle scintille in grado di raggiungere 
distanze di ben 4-5 metri. 


Il trasformatore di Tesla viene molto usato in cam- 
po cinematografico (nei films: Frankestein, Metro- 
polis, Stars Wars, e tanti altri) e nelle rappresenta- 
zioni teatrali per generare delle lunghissime e spet- 
tacolari scariche elettriche. 


IL TRASFORMATORE ad 


Anche se queste scariche raggiungono dei valori 
di 200.000 volt, non sono assolutamente pericolo- 
se, infatti forse non tutti sanno che i segnali di al- 
ta frequenza circolano all’esterno del corpo uma- 
no e non al suo interno, quindi l'unica sensazione 
che una persona puó avvertire, se colpita da una 
scarica di alta frequenza, è un senso di calore. 


y 
Poichè questi trasformatori sono introvabili, qual- 
cuno ha cercato di autocostruirseli ottenendo dei 
risultati molto deludenti, non riuscendo a far ge- 
nerare alle proprie bobine composte da 1.000 o 
2.000 spire la ben più piccola scintilla. 


Proprio costoro ci hanno pregato di presentare un 
progetto di Trasformatore di Tesla e per accon- 
tentarli abbiamo realizzato questo kit in grado di 
generare delle scariche elettriche non della lun- 
ghezza di 4-5 metri, ma molto più modeste, infat- 
ti le nostre scintille riescono a raggiungere un mas- 
simo di 10-11 centimetri. 
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COME funziona il TRASFORMATORE 


In molti testi viene spiegato che il trasformatore di 
Tesla si basa sullo stesso principio comune a tut- 
ti i trasformatori elevatori di tensione, cioè se su 
un tubo si avvolge un primario eccitatore com- 
posto da poche spire, basta avvolgere sullo stes- 
so tubo un secondario composto da moltissime 
spire per prelevare dalla sua uscita una tensione 
proporzionale al numero di spire avvolte. 


Purtroppo chi ha tentato di realizzare un Trasfor- 
matore di Tesla basandosi su questa descrizione, 
si è trovato con un progetto che non riesce a ge- 
nerare nemmeno la più piccola scintilla. 


Infatti in nessun testo viene precisato che il Tra- 
sformatore di Tesla è in grado di generare delle 
extra tensioni solo se il suo avvolgimento secon- 
dario (quello con più spire) viene accordato sulla 
sua esatta frequenza di lavoro. 


Quindi il primo problema da risolvere consiste nel 
sapere quale frequenza occorre applicare sul pri- 
mario di questa bobina per accordare il suo se- 
condario. 


Chi ha cercato di calcolarla utilizzando una qual- 
siasi formula, si è ritrovato con dei valori com- 
pletamente errati e per questo motivo non è riu- 
scito a prelevare dal secondario nessuna alta 
tensione. 


Per conoscere l'esatta frequenza di accordo di un 
Trasformatore di Tesla vi sono due soluzioni: 


1? - Collegare un Generatore di BF in grado di for- 
nire un'onda quadra di adeguata potenza al suo 
avvolgimento primario (terminali 1-2) e poi colle- 
gare all'avvolgimento secondario una minuscola 
lampada al neon (vedi fig.1). 


Partendo da una frequenza di circa 500.000 Hz, si 
dovrà ruotare lentamente la manopola della sinto- 
nia del Generatore BF fino a scendere verso una 
frequenza di 100.000 Hz. 


Non appena ci si sintonizza sull'esatta frequenza 
di accordo si accende la piccola lampada al neon. 


Dobbiamo far presente che la lampadina si accen- 
de soltanto se il Generatore é in grado di fornire 
una potenza sufficiente, diversamente la lampadi- 
na rimane spenta. 

Individuata la frequenza di accordo, la lampadina 
si accenderà, molto piü debolmente, anche su u- 
na frequenza pari alla metà di essa. 


Quindi se la lampadina si accende su una fre- 
quenza di 220.000 Hz, questa nuovamente si ac- 
cenderà sui 110.000 Hz molto più debolmente. 


alta frequenza di TESLA 


Fig.1 Se disponete di un Generatore di BF in grado di 
fornire delle onde quadre di adeguata potenza, potrete 
collegare il suo segnale ai terminali 1-2. 

Collegando all’avvolgimento secondario una minuscola 
lampada al Neon, questa si accenderà solo quando vi 
sintonizzerete sull’esatta frequenza di accordo. 

Chi dispone di un Generatore di onde sinusoidali e di un 
Oscilloscopio, per trovare la frequenza di accordo potrà 
collegarli come visibile in fig.3. 


3 PRESA 
TERRA 


Trovata la posizione in cui la lampadina al neon si 
accende per la sua massima luminosità, per co- 
noscere l'esatta frequenza di accordo è necessa- 
rio scollegare il segnale del Generatore BF dai ter- 
minali 1-2 dell'avvolgimento primario e collegarlo 
ad un frequenzimetro digitale. 


Dobbiamo far presente che il valore di frequenza 
che leggeremo sul frequenzimetro digitale è leg- 
germente inferiore al reale valore di accordo a cau- 
sa delle capacità parassite. 


Quindi se sul frequenzimetro leggiamo un valore di 
180.000 Hz, questo numero lo dovremo moltiplica- 
re per 1,2-1,3 per ottenere all'incirca la sua esatta 
frequenza di accordo. 


Quindi la bobina presa in esame si accorderà in u- 
na gamma di frequenze compresa tra: 


180.000 x 1,2 = 216.000 Hz 
180.000 x 1,3 = 234.000 Hz 


2° - Se il nostro Generatore di BF non è in grado 
di accendere la lampadina al neon, potremo cono- 
scere la sua frequenza di accordo utilizzando un o- 


scilloscopio. Fig.2 Se volete autocostruirvi un trasfor- 
matore di Tesla, dovrete avvolgere su un tu- 
Come visibile in fig.3 basta collegare il suo punta- bo PVC più di 1.000 spire in modo da otte- 
le all'avvolgimento secondario tramite un piccolo nere una frequenza di accordo che non ri- 
condensatore da 1 picoFarad. sulti mai superiore a 240.000 Hertz. 


Partendo da una frequenza di circa 500.000 Hz, si 
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dovrà ruotare lentamente la manopola della sinto- 
nia del Generatore in modo da scendere verso i 
100.000 Hz. 


Guardando il segnale che appare sull’oscilloscopio 
si troverà una sola frequenza in cui l'ampiezza del 
segnale raggiunge il suo massimo valore. 


Individuata questa posizione, per conoscere l’esat- 
ta frequenza di accordo si dovrà scollegare il Ge- 
neratore BF dai terminali 1-2 dell'avvolgimento pri- 
mario e collegarlo ad un frequenzimetro digitale. 


Anche in questo caso il valore di frequenza che 
leggeremo sul frequenzimetro digitale è sempre 
minore rispetto al reale valore di accordo a causa 
delle capacità parassite. 


Pertanto, se leggiamo 140.000 Hz, per conoscere 
con una buona approssimazione la sua frequenza 
di accordo, dovremo moltiplicare questo valore per 
1,2-1,3: 


140.000 x 1,2 = 168.000 Hz 
140.000 x 1,3 = 182.000 Hz 


Nota - Dovrete effettuare questo controllo della fre- 
quenza di accordo soltanto se vi autocostruirete 
un trasformatore usando un tubo e del filo di rame 


PRESA 
TERRA 


di diametro diverso da quelli consigliati. 

Se acquisterete il trasformatore già avvolto che 
forniamo nel kit, questo risulta calcolato per accor- 
darsi su una frequenza di circa 240.000 Hz. 


PROBLEMI TECNICI 


Per realizzare questo trasformatore il primo pro- 
blema da risolvere è rappresentato dal supporto 
isolante. 


Poichè dal suo secondario esce una tensione di 
alta frequenza in grado di raggiungere un valore 
di circa 200.000 volt, la soluzione ideale sarebbe 
quella di usare un tubo di ceramica o vetro ma ri- 
sultando questo introvabile, si dovrà utilizzare un 
comune tubo in PVC per edilizia. 


Poichè il PVC non possiede lo stesso isolamento 
che potrebbe avere un tubo di ceramica o di ve- 
tro, per evitare scariche di alta tensione tra il ter- 
minale superiore e le spire dell'avvolgimento se- 
condario, è necessario stendere sulla sua super- 
ficie una vernice isolante per alta tensione, cioé 
quella che viene normalmente utilizzata per isola- 
re gli avvolgimenti dei trasformatori elettrici ed uti- 
lizzare per l'avvolgimento del secondario del filo 
di rame con un isolamento di 2.000-3.000 volt. 


Fig.3 Se disponete di un Generatore di BF di onde Sinusoidali, potrete collegare la sua u- 
scita ai terminali 1-2 . Per rilevare la frequenza di accordo dovrete collegare il puntale di 
un Oscilloscopio al suo secondario tramite un condensatore da 1 picofarad, poi ruotare 
la sintonia del Generatore fino a quando non riuscirete a vedere, sullo schermo dell'O- 
scilloscopio, un segnale che raggiunge la massima ampiezza. 
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Tesla Coil 


Fig.4 All’interno di questo mobile metallico andrà inserito il Generatore di onde quadre 
completo del suo trasformatore di alimentazione. Il morsetto di destra indicato con il sim- 
bolo “terra” andrà collegato internamente al metallo del mobile. 


A coloro che volessero autocostruirsi questo tra- 
sformatore, possiamo indicare il numero delle spi- 
re da avvolgere su un tubo PVC del diametro di 
12 cm oppure su un tubo del diametro di 16 cm. 


TUBO in PVC del diametro 12 cm 


- Lunghezza del tubo 50 centimetri circa. 
- Avvolgimento secondario 1.500 spire unite. 


Per l'avvolgimento secondario dovete usare del fi- 
lo di rame smaltato del diametro di 0,28 mm. 

Le spire del secondario non sono critiche, quindi 
anche se avvolgete 100 spire in più o in meno il 
trasformatore funzionerà ugualmente. 


- Avvolgimento primario 5 spire unite. 


Per l'avvolgimento primario dovete usare del filo 
isolato in plastica con diametro rame non inferiore 
a 2 mm. L'avvolgimento primario deve essere av- 
volto sopra all'avvolgimento secondario sul lato in- 
feriore. 

Le spire del primario sono critiche, quindi sul tu- 
bo dovete avvolgere esattamente 5 spire. 


Con questi dati la frequenza di accordo si aggira 
sui 240.000 Hz. 


TUBO in PVC del diametro 16 cm 


- Lunghezza del tubo 40 centimetri circa. 
- Avvolgimento secondario 1.100 spire unite. 
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Per l'avvolgimento secondario dovete usare del fi- 
lo di rame smaltato del diametro di 0,28 mm. 
Le spire del secondario non sono critiche. 


- Avvolgimento primario 5 spire unite. 


Per l'avvolgimento primario dovete usare del filo 
isolato in plastica con diametro rame non inferiore 
a 2 mm. L'avvolgimento primario deve essere av- 
volto sopra all'avvolgimento secondario sul lato in- 
feriore. 


Le spire del primario sono critiche, quindi sul tu- 
bo dovete avvolgere esattamente 5 spire. 


Con questi dati la frequenza di accordo si aggira 
sui 240.000 Hz. 


La bobina che vi forniremo nel kit è avvolta su un 
diametro di 12 cm e risulta lunga circa 50 cm. 


Vogliamo far presente che la lunghezza delle scin- 
tille è proporzionale alla potenza dello stadio am- 
plificatore e non al numero delle spire avvolte. 


Quindi, chi pensasse di poter raddoppiare la lun- 
ghezza delle scintille avvolgendo il doppio di spi- 
re come viene riportato in molti testi, rimarrà delu- 
so perché questo non si verificherà. 


Ammesso di avvolgere su un tubo un maggior nu- 
mero di spire, ad esempio 2.400, otterrete delle 
scintille della stessa lunghezza di quelle genera- 


te da una bobina composta da solo 1.500 spire, 
con l’unica differenza che la bobina con 2.400 spi- 
re si sintonizzerà sui 100.000 Hz e la bobina con 
1.500 spire si sintonizzerà sui 240.000 Hz. 


Avvolgendo meno spire, ad esempio 500, la fre- 
quenza di lavoro salirà sui 400.000 Hz, ma a que- 
ste frequenze i mospower presenti nello stadio 
amplificatore non riusciranno più ad erogare la lo- 
ro massima potenza. 


La frequenza di 240.000 Hz da noi scelta permet- 
te di far lavorare i mospower su una frequenza i- 
deale per le loro caratteristiche. 


Fig.6 II nostro trasformatore di Tesla gene- 
ra delle scintille di lunghezza molto inferio- 
re, ma sempre molto spettacolari se sopra 
alla punta irradiante viene collocata una 
piccola sfera collegata a terra. 


SCHEMA ELETTRICO del GENERATORE 


Per eccitare l'avvolgimento primario di questo tra- 
sformatore di Tesla occorre un Generatore BF in 
grado di fornire un'onda quadra la cui ampiezza 
raggiunga un massimo di 80-90 volt con una cor- 
rente di circa 4 amper. 


Poiché la nostra bobina si accorda su una fre- 
quenza di circa 240.000 Hz, questo Generatore do- 
vrà produrre una frequenza che, partendo da un 
minimo di 125.000 Hz riesca a raggiungere un mas- 
simo di 260.000 Hz, in modo da poter correggere 
le eventuali tolleranze dell'avvolgimento e da com- 
pensare tutte le capacità parassite. 


Fig.5 Esistono dei trasformatori di Tesla in 
grado di generare delle scintille lunghe an- 
che 4-5 metri. Questi trasformatori vengo- 
no molto usati in campo cinematografico 
per realizzare dei films in cui si vuole im- 
pressionare il pubblico con delle vistose 

luminose scariche elettriche. 


Fig.7 Se all'estremità della bobina collo- 
cherete la sola punta irradiante otterrete u- 
gualmente delle vistose scariche elettriche 
che si dirameranno verso l'alto. 

Se in sostituzione della punta metterete 3- 
4 aghi otterrete delle scariche piü vistose. 
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ELENCO COMPONENTI LX.1292 


R1 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 6.800 ohm 1/4 watt 

R5 = 47.000 ohm 1/4 watt 

R6 = 4.700 ohm 1/2 watt 

R7 = 4.700 ohm 1/2 watt 

R8 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R9 = 2.200 ohm 1/4 watt 

R10 = 4.700 ohm pot. lin. 
R11 = 10 ohm. 1/2 watt 

R12 = 4,7 ohm 1/2 watt 

R13 = 4,7 ohm 1/2 watt 

R14 = 4.700 ohm 1/2 watt 
R15 = 4.700 ohm 1/2 watt 

C1 = 10.000 pF cer. 1.000 volt 
C2 = 10.000 pF cer. 1.000 volt 
C3 = 10.000 pF cer. 1.000 volt 
C4 = 10.000 pF cer. 1.000 volt 
C5 = 1.000 mF elettrolitico 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 47 mF elettrolitico 

C9 = 2,2 mF elettrolitico 


C10 = 100.000 pF poliestere 
C11 = 100 mF elettrolitico 


C12 = 100.000 pF pol. 400 V. 


C13 = 4.700 mF elettrolitico 
C14 = 4.700 mF elettrolitico 
C15 = 1 mF pol. 630 volt 
C16 = 220 pF ceramico 

C17 = 47 mF elettrolitico 
C18 = 100.000 pF poliestere 
C19 = 47.000 pF poliestere 
C20 = 100 mF elettrolitico 
C21 = 100.000 pF poliestere 
C22 = 100.000 pF poliestere 
C23 = 100.000 pF poliestere 


C24 = 4.700 pF cer. 1.000 volt 
C25 = 4.700 pF cer. 1.000 volt 


C26 = 1 mF pol. 630 volt 
C27 = 1 mF pol. 630 volt 
C28 = 1 mF pol. 630 volt 
DS1 = diodo tipo 1N.4150 
DS2 = diodo tipo 1N.4150 
DS3 = diodo tipo 1N.4007 
DS4 = diodo tipo BYW.100 
DS5 = diodo tipo BYW.100 


DS6 = diodo tipo 1N.4150 

DS7 = diodo tipo 1N.4150 

DS8 = diodo tipo BYW.100 

DS9 = diodo tipo BYW.100 

DS10 = diodo tipo BYW.100 

DS11 = diodo tipo BYW.100 

RS1 = ponte raddr. 400 V. 6 A. 

RS2 = ponte raddr. 100 V. 1 A. 

DZ1 = zener 6,8 volt 1/2 watt 

TR1 = NPN tipo BD.377 

MFT1 = mosfet tipo IRFP.250 

MFT2 = mosfet tipo IRFP.250 

IC1 = uA.7812 

ІС2 = C/Mos tipo 4013 

IC3 = C/Mos tipo TS.7555/CN 

ІС4 = IR.2110 

F1 = fusibile 5 A. 

T1 = trasform. 280 watt (TT28.01) 
sec.70 V.4 A.- 14 V. 0,2 A. 

T2 z trasform. di Tesla L.1292 

RELE1 = relè 12 V. 1. sc. 

S1 = interruttore 


^" 


Fig.8 Schema elettrico del Generatore di onde quadre di potenza in gra- 
do di pilotare il primario (terminali 1-2) del nostro trasformatore di Tesla. 
Il terminale 3 della bobina andrà collegato al metallo del mobile. 


Iniziamo la descrizione dello schema elettrico 
dall'integrato IC3 un TS.555/CN che risulta equi- 
valente all'ICM.7555 (vedi fig.8). 


Nota - Questo integrato C/Mos tipo TS.7555/CN 
non può essere sostituito da un comune NE.555. 


In questo schema l’integrato TS.7555/CN è utiliz- 
zato come oscillatore astabile in grado di gene- 
rare un'onda quadra con un duty-cicle del 50% 
che è possibile prelevare dal piedino d’uscita 3. 


Questo oscillatore fornisce una frequenza doppia 
rispetto a quella necessaria per pilotare il Trasfor- 
matore di Tesla, quindi ruotando il potenziometro 
R10 da un estremo all’altro in uscita si ottiene una 
frequenza che, partendo da un valore minimo di cir- 
ca 250.000 Hz, raggiungerà un valore massimo di 
520.000 Hz. 


Questa frequenza viene divisa x2 dall’integrato 
IC2/B, un C/Mos tipo 4013. 


R14 DE: 0510 
+ + 
CN C27 
C24 
C26 1 


Dai piedini di uscita 1-2 di questo integrato uscirà 
una frequenza dimezzata e in opposizione di fase, 
che, partendo da un minimo di 125.000 Hz, riuscirà 
ad arrivare ad un massimo di 260.000 Hz. 


In pratica, quando sul piedino 1 é presente un li- 
vello logico 1 sull'opposto piedino 2 é presente un 
livello logico 0 e viceversa. 

Questo segnale in opposizione di fase viene appli- 
cato sui piedini 10-12 dell'integrato IC4, un Driver 
tipo IR.2110 della International Rectifier in grado 
di pilotare due finali di. potenza Mospower (vedi 
MFT1-MFT2) collegati in configurazione Half-Brid- 
ge che significa a “mezzo ponte”. 


Anche se in molti manuali viene riportato che l'in- 
tegrato IR.2110 può essere sostituito con altri, de- 
cisamente meno costosi, dobbiamo far presente 
che ciò non è vero, quindi cercate di non sostituir- 
lo se volete che il circuito funzioni. 


Dai piedini d'uscita 1-7 di questo Driver fuoriesco- 
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Fig.9 Per collegare i terminali 1-2-3 della bobina alla mor- 
settiera presente nel mobile dovrete usare del filo di rame 
del diametro non inferiore a 1,6 mm isolato in plastica. La 
bobina andrà appoggiata sopra ad un tavolo di legno o di 
marmo e mai sopra a tavoli o supporti metallici. 


Tesla Coil 


no delle onde quadre in opposizione di fase, 
che utilizziamo per pilotare i Gate dei due Mo- 
spower IRFP.250 in grado di lavorare con una 
tensione di 200 volt e con correnti massime di 
30 amper. 


Il segnale ad onda quadra prelevato sulla giun- 
zione Drain/Source dei due Mospower viene ap- 
plicata sulle spire dell'avvolgimento primario del 
trasformatore di Tesla, indicate nello schema elet- 
trico con i numeri 1-2. 

| diodi siglati DS8-DS9-DS10-DS11 collegati tra il 
Drain ed il Source dei due mospower evitano che 
gli elevati picchi di extratensione generati dalla in- 
duttanza del primario del trasformatore di Tesla 
possano perforarli. 


Per alimentare questo Generatore di onde qua- 
dre occorrono due tensioni: 


- Una di 14 volt 0,2 amper per alimentare i tre in- 
tegrati IC2-IC3-IC4A е il relè. 

- Una di 70 volt 4 amper per alimentare i due fi- 
nali mospower. 


Queste tensioni vengono prelevate da un grosso 
trasformatore toroidale sovradimensionato in mo- 
do da sopportare dei sovraccarichi fino a 360 watt. 


Per non correre il rischio di mettere subito fuori u- 
so i due mospower finali, la loro tensione di ali- 
mentazione deve giungere in ritardo rispetto alla 
tensione fornita agli integrati IC2-IC3-ICA. 
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L'integrato IC2/A, il transistor TR1 ed il relè colle- 
gato sul suo Collettore provvedono a fornire, con il 
richiesto ritardo, la tensione di alimentazione ai 
due mospower. 


Infatti non appena accendiamo l'interruttore di rete 
S1 questi tre integrati vengono subito alimentati con 
la tensione richiesta di 12 volt. 


L'integrato IC2/A collegato come temporizzatore 
provvede ad eccitare la Base del transistor TR1 so- 
lo quando si é totalmente caricato il condensatore 
elettrolitico C8 collegato sul suo piedino 8. 


Con una capacità di 47 microfarad sono neces- 
sari circa 3 secondi prima che questo condensa- 
tore si carichi totalmente, e quando questo avverrà 
sul piedino d'uscita 13 di IC2/A ci ritroveremo un 
livello logico 1 vale a dire una tensione positiva 
la quale, attraversando il diodo zener DZ1, andrà 
a polarizzare la Base del transistor TR1 che por- 
tandosi in conduzione ecciterà il relè. 

In tal modo, il suo contatto interno provvederà a 
collegare i 70 volt alternati al ponte raddrizzatore 
di potenza siglato RS1. 


Trascorsi questi 3 secondi, potremo ruotare la ma- 
nopola del potenziometro R10 e quando la fre- 
quenza generata da IC3, divisa x2 da IC2/B, cor- 
risponderà all'esatta frequenza di accordo del tra- 
sformatore di Tesla vedremo fuoriuscire dalla sua 
punta superiore delle lunghe e appariscenti scari- 
che elettriche. 


QUELLO che occorre SAPERE 


Il trasformatore di Tesla è un potente trasmetti- 
tore che irradia una frequenza di 240.000 Hz cir- 
ca, quindi chi lo usa deve sapere quanto segue: 


1° - L'estremità inferiore del secondario (punto in- 
dicato 3) deve necessariamente essere collegata 
ad una presa di terra. 

Se nella presa rete dei 220 volt di casa vostra so- 
no presenti 3 fori, il circuito e il mobile metallico 
vengono automaticamente collegati a terra. 

Se nella vostra presa rete manca la presa di ter- 
ra, dovete collegare ad un tubo dell'acqua, o di un 
termosifone, il mobile metallico che contiene il Ge- 
neratore di potenza. 

Infatti il punto З dell'avvolgimerito secondario del 
trasformatore di Tesla, indicato presa terra, risul- 
ta elettricamente collegato al metallo del mobile 
tramite un filo isolato in plastica. 


2° - Le lunghe e appariscenti scariche elettriche 
che si ottengono non sono assolutamente perico- 
lose per l'essere umano, quindi anche se avvici- 
nando una mano alla punta superiore scoccherà 
una scintilla, sentirete solo un intenso calore co- 
me se toccaste la punta arroventata di un ago. 


3° - Il trasfomatore di Tesla deve sempre essere 
tenuto lontano di circa 1 metro e più da computer 
accesi, perchè se l’alta frequenza entra nel com- 
puter blocca l'oscillatore quarzato del clock e in 
queste condizioni il computer va in tilt. 


Fig.10 Avvicinando la lama di un 
cacciavite alla punta posta sulla 
bobina vedrete delle luminose e 
lunghe scintille scaricarsi sulla 
lama del cacciavite. 

Queste scariche elettriche NON 


sono assolutamente pericolose, 
perchè, come abbiamo già ac- 
cennato, l’alta frequenza circola 
all’esterno del nostro corpo e di 
conseguenza non produce alcu- 
na sensazione. 


Spegnendo il trasformatore di Tesla il computer tor- 
nerà a funzionare regolarmente. 

Per precauzione consigliamo di non tenere acce- 
so il computer quando è in funzione il trasforma- 
tore di Tesla. 


4 ° - Non fate avvicinare al trasformatore in fun- 
zione dei portatori di Pace-Maker, perchè l'alta fre- 
quenza bloccherebbe l’oscillatore installato 
nell’apparecchio, quindi per loro potrebbe risultare 
molto pericoloso. 


5° - Quando il trasformatore è in funzione non av- 
vicinate ad esso degli orologi quarzati o delle cal- 
colatrici digitali, perchè l'alta frequenza entrando 
al loro interno bloccherebbe gli oscillatori quarzati. 


Spegnendo il trasformatore di Tesla tutto ritornerà 
a funzionare regolarmente. 


6° - Avvicinando una mano all'avvolgimento se- 
condario del trasformatore di Tesla noterete che 
la potenza delle scintille si attenuerà perchè au- 
menta il valore delle capacità parassite. 


Per compensare le perdite causate da queste ca- 
pacità è sufficiente ruotare la manopola del poten- 
ziometro R10 in modo da trovare la nuova fre- 
quenza di accordo. 


7° - Sull'estremità superiore del secondario deve 
sempre risultare presente una punta per poter ir- 
radiare l'alta frequenza generata. 

Se toglierete questa punta, l'alta frequenza non po- 
tendosi scaricare nell'aria inizierà a scaricarsi sul- 
le spire della bobina e in tal modo carbonizzerà 
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lo smalto isolante che ricopre il filo di rame ed an- 
che il supporto plastico in PVC. 

Se si dovesse verificare questo inconveniente, po- 
treste tentare di isolare lo smalto con un pò di ver- 
nice alla nitro o con del nastro isolante da elettrici- 
sti, ma se questa operazione non risolvesse il pro- 
blema, dovrete necessariamente sostituire la bo- 
bina danneggiata con una nuova. 

Questa punta potrà essere tolta solo se verrà so- 
stituita con altre punte irradianti. 


8° - Il mobile metallico contenente il Generatore di 
onde quadre deve essere tenuto sempre chiuso 
e posto ad una distanza di circa mezzo metro o 
più dal trasformatore di Tesla. 

Se il mobile metallico risultasse aperto, l'alta fre- 
quenza entrerebbe al suo interno facendo saltare 
i due mospower finali. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Per montare tutta la parte elettronica necessaria 
per pilotare il trasformatore di Tesla dovete utiliz- 
zare il circuito stampato a doppia faccia siglato 
LX.1292. 

Su questo stampato dovete collocare tutti i com- 
ponenti elencati nello schema elettrico disponen- 
doli come visibile in fig.12. 

Vi consigliamo di iniziare il montaggio inserendo 
nelle apposite sedi i tre zoccoli per gli integrati IC2- 
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ІСЗ-ІС4, poi, dopo averne saldati tutti i piedini, po- 
tete iniziare ad inserire le poche resistenze e tutti i 
diodi al silicio con corpo in vetro, orientando il la- 
to contornato da una fascia nera come visibile nel- 
lo schema pratico di fig.12. 


Dopo questi, potete inserire i diodi schottky tipo 
BYW.100 ed il diodo al silicio 1N.4007 (vedi DS3 
in prossimità del relè) che hanno tutti il corpo in pla- 
stica, non dimenticando di rivolgere il lato contor- 
nato da una fascia bianca come evidenziato nel- 
lo schema pratico. 


Se invertirete anche uno solo di questi diodi il cir- 
cuito non funzionerà. 


Proseguendo nel montaggio inserite tutti i conden- 
satori poliestere, i ceramici e gli elettrolitici rispet- 
tando per quest'ultimi la polarità dei due terminali. 
Se sull’involucro di questi elettrolitici non è indica- 
to quale dei due terminali è il positivo e quale il ne- 
gativo, ricordatevi che il terminale più lungo è sem- 
pre il positivo. 


Inserite il transistor TR1 in prossimità del relè ri- 
volgendo la parte metallica del suo corpo verso 
quest'ultimo e, vicino alla morsettiera a 2 poli po- 
sta sulla destra, il ponte raddrizzatore RS2 rispet- 
tando la polarità dei due terminali +/—. 


A questo punto sullo stampato mancano soltanto il 


Fig.11 Foto notevolmente 
ridotta del circuito del Ge- 
neratore di BF da utilizza- 
re per pilotare il trasfor- 
matore di Tesla. 

Le due alette di raffredda- 
sono 


mento sulle quali 
montati i mosfet vanno fis- 
sate sul circuito stampato 
utilizzando le quattro viti 
inserite nel kit. 


DAL SECOND. DI T1 DAL SECOND. DI T1 
70 V. ^» 
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ALLA MASSA 


DEL MOBILE : 3 PRESA TERRA 


Fig.12 Schema pratico, a grandezza naturale, del Generatore di BF. Alle due mor- 
settiere poste in alto andranno collegate le due tensioni di 70 volt e di 14 volt 
prelevate dal secondario del trasformatore toroidale di alimentazione. 
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Fig.13 Il trasformatore toroidale di alimentazione andrà fissato all’interno del mobile me- 
tallico sul lato destro, non dimenticando di applicare sia sotto che sopra le due rondelle 
plastiche visibili in fig.17. Sul lato sinistro dovrete fissare il circuito stampato. 


Fig.14 Appoggiando sopra 
alla punta irradiante una 
normale lampadina, vedre- 
te delle scintille luminose 
propagarsi verso il vetro. 
Se avvicinerete alla bobina 
un tubo al neon, questo si 
accenderà. 

Ogni volta che avvicinere- 
te un oggetto alla punta ir- 
radiante dovrete sempre 
ritoccare la manopola del 
potenziometro R10. 


GDS EMU 


IRFP 250 


ECB 


BD 377 pA 7812 


ponte raddrizzatore RS1, lo stabilizzatore di ten- 
sione IC1 e i due mosfet MFT1 e MFT2. 


Prima di inserire l'integrato stabilizzatore IC1 do- 
vete ripiegare i suoi terminali a L, applicando poi 
Sotto al suo corpo metallico la piccola aletta di raf- 
freddamento a forma di U che troverete nel kit. 


Completata questa operazione, prendete il ponte 
raddrizzatore RS2 e fissate sopra al suo corpo la 
relativa aletta di raffreddamento servendovi di una 
vite più dado (vedi fig.16). Prima di inserirlo nel cir- 
cuito stampato, controllate attentamente che il suo 
terminale positivo risulti orientato come abbiamo 
evidenziato nel disegno pratico di fig.12. 


Proseguendo nel montaggio dovete fissare i due 
mosfet MFT1-MFT2 sulle rispettive alette di raf- 
freddamento e poiché i loro corpi devono risultare 
perfettamente isolati dal metallo dell'aletta, collo- 
cate sotto ad essi la mica isolante inclusa nel kit 
ed inserite nella vite di fissaggio la rondella iso- 
lante come illustrato in fig.16. 


Prima di montare sul circuito stampato i mosfet 
completi della loro aletta, vi consigliamo di control- 
lare con un tester, regolato in posizione ohmetro, 
se i loro corpi risultano perfettamente isolati. 


Ancor prima di saldare i loro terminali sul circuito 
stampato, fissate su quest'ultimo le due alette con 
le due lunghe viti che troverete nel kit. 

A questo punto non vi rimane che inserire gli integrati 
IC2-IC3-ICA nei rispettivi zoccoli, orientando la tacca 


Fig.15 Connessioni viste da sopra dei 
tre integrati digitali. Di fronte, connes- 
sioni del mosfet IRFP.250, del transistor 
BD.377 e dell’integrato stabilizzatore si- 
glato uA.7812. 


di riferimento a forma di U presente sul loro corpo 
così come indicato nello schema pratico di fig.12. 


MONTAGGIO nel MOBILE 


Come vi abbiamo già accennato, dovete racchiu- 
dere questo circuito dentro un mobile metallico 
per evitare che il segnale di alta frequenza gene- 
rato dal trasformatore di Tesla entri al suo interno 
con il rischio di far saltare i due mosfet. 


Come potete osservare in fig.13, in corrisponden- 
za del lato destro abbiamo fissato il grosso tra- 
sformatore toroidale di alimentazione ed in corri- 
spondenza del lato sinistro lo stampato. 


Poichè per fissare il trasformatore di alimentazio- 
ne occorre un bullone del diametro di 8 mm, do- 
vete necessariamente allargare uno dei tanti fori 
presenti sul piano del mobile. 

Come abbiamo illustrato in fig.17, sotto e sopra al 
trasformatore va posta la rondella in plastica che 
troverete nel kit. 

| due fili dei 70 volt alternati di colore rosso che 
fuoriescono dal trasformatore vanno fissati nella 
morsettiera di sinistra posta vicino al relè e al pon- 
te raddrizzatore RS1. 

| due fili dei 14 volt alternati di colore blu vanno fis- 
sati invece nella morsettiera di destra collocata in 
prossimità del ponte raddrizzatore RS2. 

| due fili di colore nero che fuoriescono da questo 
trasformatore sono quelli d'ingresso dei 220 volt, 
che dovete collegare all'interruttore di accensione 
S1 ed alla presa d’ingresso come visibile in fig.18. 
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Fig.16 Prima di inserire il ponte RS1 nel circuito stampato dovrete fissare sul suo corpo 
la piccola aletta di raffreddamento. Anche per i due mosfet conviene prima fissare sul lo- 
ro corpo l’aletta di raffreddamento, isolandoli con la mica e la rondella in plastica inseri- 
te nel kit. Controllate che il corpo dei due mosfet risulti perfettamente isolato. 


Sul pannello frontale del mobile fissate il portafusi- 
bile F1 (controliate che al suo interno sia presente 
il fusibile da 5 amper o più), il potenziometro R10 
che regola la frequenza e l'interruttore di rete S1 
contenente una lampadina spia al neon. 


Per collegare i terminali del potenziometro ai capi- 
filo collocati in basso sulla destra dovete utilizzare 
uno spezzone di cavetto schermato, non dimen- 
ticando di collegare la calza di schermo sulla car- 
cassa metallica del potenziometro. 


Sul pannello posteriore fissate la vaschetta per la 
spina femmina dei 220 volt e i 3 morsetti neces- 
sari per portare il segnale al trasformatore. 


Prima di fissare i 3 morsetti dovete togliere dal lo- 
ro corpo la rondella isolante, che dovete poi ap- 
plicare all’interno del pannello (vedi fig.19) per evi- 
tare dei cortocircuiti. 


Consigliamo di usare morsetti di identico colore, 
non importa se entrambi rossi o verdi, per colle- 
garvi con il primario del trasformatore di Tesla e 
di un colore diverso, non importa se nero o giallo, 
per la presa di terra. 

Per collegare queste morsettiere al circuito stam- 
pato (vedi morsetti a 2 poli posti vicino all’aletta del 
mosfet MFT1), dovete usare del filo di rame di dia- 
metro non inferiore a 1,6 mm, ovviamente isolato 
in plastica. 


Il filo contrassegnato dalla dicitura “alla massa del 
mobile” va fissato sul metallo del mobile con una 
vite in ferro. Su questa vite potete fissare anche il 
terminale di terra della vaschetta dei 220 volt. 
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Fig.17 Prima di fissare il trasformatore sul 
piano del mobile dovrete allargare un foro 
per far passare il bullone, poi sopra e sot- 
to al corpo del trasformatore toroidale do- 
vrete applicare le due rondelle plastiche 
bloccando il tutto con il bullone. 


| 


ALLA MASSA 
DEL MOBILE 


Fig.18 In guesto disegno vi illustriamo come dovrete collegare i due fili del primario dei 
220 volt all’interruttore S1 e come collegare i suoi terminali inferiori alla presa rete ma- 
schio fissata sul pannello posteriore. Il terminale “centrale” di questa presa andrà colle- 
gato al metallo del mobile per ottenere una valida ed efficace “presa di terra”. 


per COMPLETARE il trasformatore di TESLA 


Il trasformatore di Tesla che vi forniremo è già com- 
pleto di un primario composto da 5 spire e di un 
secondario con circa 1.500 spire in grado di ac- 
cordarsi su una frequenza di 240.000 Hz. 

Prima di usare questo trasformatore, dovete fissa- 
re sulla parte superiore un disco in vetro o in ce- 
ramica con un foro centrale di circa 3,5 cm per 
poter fissare con una vite il sottile filo terminale del 
secondario (vedi fig.20). 

Inizialmente ci siamo rivolti a dei vetrai per farci ta- 
gliare dei dischi in vetro a doppio spessore, ma 
quei pochi che si sono resi disponibili ad eseguire 
questo lavoro, ci hanno chiesto una cifra astrono- 
mica perchè a loro dire occorreva molto tempo per 
il taglio, la molatura e per il foro. 


RONDELLA 
ISOLANTE 


Non essendo intenzionati a farci “spellare”, abbia- 
mo cercato una soluzione più economica, cioè ab- 
biamo utilizzato dei piattini in ceramica per tazzi- 
ne da caffè ed anche dei comuni portacenere. 


Qualche piattino scheggiato lo abbiamo trovato in 
casa o presso un bar, comunque con poche mi- 
gliaia di lire potrete acquistarli in un qualsiasi ne- 
gozio di casalinghi o in un supermercato. 

Forare questi piattini o portacenere con una punta 
da 3,5 mm non è per nulla difficoltoso. 


Prima di formare un occhiello con l’estremità del fi- 
lo che andrà fissata sotto alla vite, dovete ra- 
schiarla. 


La bobina va appoggiata sopra un tavolo di legno 
o marmo, ma mai sopra ad un ripiano metallico. 


Fig.19 Quando fissate le morsettiere 
d’uscita 1-2 sul pannello anteriore, 
dovrete sfilare dal loro corpo la ron- 


della plastica posteriore e poi inse- 
rirla dietro al pannello. Solo la mor- 
settiera 3 potrà essere fissata sul 
pannello senza essere isolata. 
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IRRADIANTE 
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Fig.20 Sulla parte superiore del nostro trasformatore di Tesla dovrete fissare un piattino 
in ceramica con qualche goccia di cementatutto. Prima di farlo, dovrete aprire al centro 
un foro con una punta da 3,5 mm, in modo da stringere sotto ad una vite in ferro l’estre- 
mità del filo della bobina. Sopra alla vite avvitate la punta irradiante. 


Fig.21 Se sulla punta irradiante fisserete 3- 
4 spilli o aghi, da ciascuno di essi fuoriu- 
sciranno delle vistose scintille. 
Collocando all’interno della punta irradian- 
te una piccola boccola con sopra saldati 
due spezzoni di filo ripiegati a Z, la bocco- 
la inizierà a ruotare generando dei cerchi 
luminosi. Se applicherete due boccole con 
i fili ripiegati in senso opposto ai precedenti 
otterrete due cerchi luminosi che ruoteran- 
no uno in senso orario e l’altro in senso an- 
tiorario. 


Fig.22 Collocando sopra alla punta irra- 
diante una piccola sfera o una punta me- 
tallica collegata alla presa 3 otterrete delle 
lunghe e vistose scintille (vedi fig.6). PRESA 


Importante = Sulla vite centrale del piattino dovrà 
sempre essere avvitata la punta irradiante che tro- 
verete nel kit (vedi fig.20). Senza questa punta, le 
scariche elettriche si genereranno tra il filo cen- 
trale e l'avvolgimento secondario mettendo il tra- 
sformatore fuori uso dopo pochi secondi. 


Se la vostra presa rete dei 220 volt non dispone 
della presa terra dovete necessariamente colle- 
gare il metallo del mobile ad una qualsiasi presa 
di terra, diversamente potrebbero “saltare” i due fi- 
nali di potenza a mosfet. 


А 
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Usare questo trasformatore di Tesla è facilissimo. 
Dopo aver acceso l’interruttore di rete dovete at- 
tendere qualche secondo per dare al relè il tem- 
po necessario per eccitarsi. 


Una volta eccitato, è sufficiente ruotare lentamen- 
te la manopola del potenziometro R10 e, come po- 
tete notare, più vi avvicinate alla frequenza di ac- 
cordo della bobina più aumenta la potenza e la 
lunghezza delle scintille. 


Se portate la vostra mano ad una distanza di circa 
15-20 cm dalla bobina, la potenza delle scintille di- 
minuirà perchè, aumentano le capacità parassite. 
Per compensare queste capacità parassite dove- 
te necessariamente ritoccare la manopola del po- 
tenziometro R10 in modo da trovare la nuova fre- 
quenza di accordo. 


Gli esperimenti che potete effettuare con questo 
trasformatore di Tesla sono infiniti. 


Se avvicinate un cacciavite tenendolo dalla parte 
del manico, potete vedere delle lunghe scintille 
scaricarsi sulla lama metallica (vedi fig.10). 
Poichè avvicinando la lama aumentano le capacità 
parassite, dovete sempre ricordare di ruotare len- 
tamente la manopola del potenziometro R10 in mo- 
do da riaccordare il suo avvolgimento. 


Un altro esperimento che potete fare è quello di 
prendere in mano una lampada fluorescente. 
Ponendo la lampada a circa 15-20 cm dalla bobi- 
na questa si accenderà. 


Se avete in casa una lampadina a filamento an- 
che bruciata, provate ad appoggiarla sulla punta 
irradiante come abbiamo illustrato in fig.14 e, con 
sorpresa, vedrete delle scintille luminose dirigersi 
dall'interno verso il bulbo in vetro. 

Dopo qualche minuto è normale che il vetro della 
lampada si surriscaldi. 


Un altro esperimento che potete effettuare potreb- 
be essere quello di applicare ad una distanza di 
10-15 cm dalla punta irradiante una sfera metal- 
lica (vedi fig.22), collegandola con un filo alla pre- 
sa di terra dell'avvolgimento secondario. 

Dovete tenere questo filo distanziato di almeno 25- 
30 cm dalla bobina del trasformatore, onde evita- 
re che delle scintille si propaghino dalle spire 
dell'avvolgimento verso il filo. 


Proseguendo nei vostri esperimenti provate a sal- 
dare sulla punta irradiante quattro o cinque spilli 
disponendoli a V (vedi fig.21). 

Non appena accenderete il Generatore vedrete 
fuoriuscire da ciascuno spillo delle lunghe scintille. 


Se inserite nel corpo della punta irradiante una 
boccola con sopra saldato uno spezzone di filo ri- 
piegato a Z (vedi fig.21), questo inizierà veloce- 
mente a ruotare generando delle vistose scintille. 
Se questo esperimento viene eseguito in un loca- 
le poco illuminato vedrete un cerchio luminoso 
che “sparerà” verso l'esterno delle scintille. 


Se volete ottenere un effetto ancora piü entusia- 
smante, applicate sopra al corpo della punta irra- 
diante due boccole con sopra saldato uno spez- 
zoni di filo ripiegato a Z, ma con le punte rivolte u- 
na in un senso e l'altra in senso opposto ed otter- 
rete due cerchi luminosi che ruoteranno in senso 
opposto. | 


Concludiamo dicendo che è normale che dopo 
molti minuti di funzionamento il filo che alimenta il 
primario del trasformatore si scaldi leggermente, e 
lo stesso dicasi per la bobina di alta tensione ed il 
piattino che sostiene la punta irradiante. 


COSTO di REALIZZAZIONE 


Tutto il necessario per realizzare questo kit siglato 
LX.1292, compresi circuito stampato, tutti i com- 
ponenti visibili in fig.12, il trasformatore toroidale, il 
mobile metallico con la mascherina forata e seri- 
grafata, le morsettiere d'uscita, il cordone di ali- 
mentazione, ecc., esclusa la sola bobina avvolta 
SU РУС} css si L.250.000 


La bobina di alta tensione siglata L.1292 del dia- 
metro di 12 cm già trattata con vernice ad alta ten- 
sione ..... SIRIANO VES PE L. 40.000 
Costo dello stampato LX.1292 ............. L. 30.000 


Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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Anche se negli ultimi numeri della rivista non sono 
apparsi degli articoli relativi al microprocessore 
ST6, non pensate volessimo abbandonarlo. 
Purtroppo dobbiamo accontentare anche quei let- 
tori che non vogliono sentir parlare di computer, di 
software e di microprocessori, ma solamente di pro- 
getti Hi-Fi, oppure di ricevitori, microspie, strumenti 
di misura, ecc. 


Ad ogni modo durante questa pausa forzata ci so- 
no state richieste da parte di Istituti Tecnici e pic- 
cole Industrie una infinità di spiegazioni supple- 
mentari e ciò significa che abbiamo spiegato poco 
o in modo non sufficientemente comprensibile. 


Prendendo spunto da tutte le domande ricevute og- 
gi vogliamo “tentare” di darvi delle spiegazioni più 
chiare, avvertendovi al tempo stesso di non fare 
troppo affidamento in quanto riportato nei diversi 
manuali per ST6. 


level (vedi Riv.184 pag.117). 


3° passo o ciclo — il microprocessore memorizza 
nel registro di Stack 1 l'indirizzo di Program Spa- 
ce nell’istruzione che si trova immediatamente do- 
po l'istruzione call. 


4° passo o ciclo - il microprocessore muove nel 
PC (Program Counter) l'indirizzo della subroutine 
della call. 


L'istruzione ret esegue 2 cicli macchina, vale a di- 
re che il microprocessore quando esegue questa i- 
struzione compie 2 passi: 


1°passo o ciclo — il microprocessore riconosce il 
codice operativo opcode della istruzione ret. 


2? ciclo — il microprocessore sposta il contenuto 
del registro Stack 1 nel PC (Program Counter) tra- 


In quest'ultimi infatti vi sono molti errori e nessuna 
errata corrige, quindi in presenza di un insucces- 
So si é indotti ad autoaccusarsi di incapacità, men- 
tre la colpa é di chi pubblica questi manuali senza 
aver mai visto o utilizzato in pratica un solo ST6. 


1 CICLI MACCHINA 


Nella rivista N.185 vi abbiamo spiegato che per ci- 
cli macchina si intende il numero di passi neces- 
sari al micro per eseguire un'istruzione. 

Poiché questa nostra spiegazione non è stata per 
tutti sufficientemente chiara, cercheremo di illu- 
strarvela meglio con un semplice esempio. 


Prendiamo in considerazione due istruzioni molto 
utilizzate in un programma, cioe call e ret. 


L'istruzione call esegue 4 cicli macchina, vale a 
dire che il microprocessore quando esegue questa 
istruzione compie 4 passi: 


1? passo o ciclo — il microprocessore riconosce il 
codice operativo opcode della istruzione call. 


2° passo o ciclo - il microprocessore sposta al 
livello superiore il contenuto dei registri di 
Stack, innalzando di 1 livello anche lo Stack 
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sferendo ad un livello più basso i valori contenuti 
nei rimanenti Stack (vedi Riv.184 pag.117). 

Molti ci hanno chiesto quanto tempo dura un ciclo 
macchina e, poiché questo dipende dalla fre- 
quenza del quarzo, riportiamo la semplice opera- 
zione necessaria per ricavarlo: 


microsecondi = (13 : MHz) x cicli 


Se usiamo un quarzo da 8 MHz, per una istruzio- 
ne call occorre un tempo di: 


(13:8) x 4 = 6,5 microsecondi 

e per una istruzione ret un tempo di: 

(13 : 8) x 2 = 3,25 microsecondi 

Usando un quarzo da 4 MHz i tempi raddoppiano. 


Nota = Vogliamo far presente a tutti coloro che u- 
tilizzano il Simulatore DSE622 della Softec senza 
l'emulatore, che la gestione dei registri di Stack, 
anche se viene eseguita correttamente, sul video 
appare in senso inverso a quanto sopra riportato, 
e l'indirizzo di rientro viene memorizzato nel livello 
piü alto disponibile ed evidenziato con il simbolo 
», mentre il contenuto degli altri livelli non viene tra- 
sferito. 


Nella rivista N.185 abbiamo pubblicato delle tabelle che vi permettono 
di decifrare le decodifiche dell’Opcode e degli Indirizzi di Memoria. Og- 
gi cercheremo di spiegarvi i Cicli macchina, il Watchdog, la funzione Re- 
set e tante altre cose. 


RESET 


Sono tanti i lettori che ci hanno chiesto perché ini- 
zialmente il microprocessore si posiziona nella lo- 
cazione FFEH di Program Space. 


Il micro si posiziona in questa locazione di memo- 
ria quando si verificano queste tre condizioni: 


1° - si alimenta il microprocessore. 

2° - viene messo un livello logico 0 sul piedino di 
Reset del microprocessore ST6. 

3° - il contatore Watchdog arriva a 0. 


In questa locazione di memoria FFEH il micropro- 
cessore troverà la prima istruzione che dovrà ese- 
guire, ad esempio Jp inizio. 


Add Opcode Label Mnemonic 
FFÀ FF FF dec A 
FFC 59 8А jp nmi int 
$ FFE 09 88 jp inizio 


In pratica la locazione FFEH è una cella di memo- 
ria nella quale, durante la stesura del programma, 
è stato scritto cosa deve fare il microprocessore 
quando si attiva l’Interrupt generato dalla funzio- 
ne reset. 


Se volete sapere qualcosa di più sugli interrupts 
vi consigliamo di rileggere la rivista N.175/176. 


WATCHDOG 


Il Watchdog, come già vi abbiamo spiegato nella 
rivista N.174/175, è un contatore che si decre- 
menta con una frequenza legata al Clock del mi- 
croprocessore e che genera un reset ogni volta 
che arriva a 0. 


Per gestire il Watchdog il microprocessore utilizza 
un registro chiamato Digital Watchdog Register che 
è formato da 8 bit come visibile in fig.1. 


Mettendo a 1 il bit C il Watchdog si attiva, mentre 
mettendolo a 0 si disattiva. 
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Nei micro ST6 con estensione /SWD l’attivazione 
e la disattivazione sono gestibili tramite software, 
mentre nei micro ST6 con estensione /HWD sono 
gestite direttamente dall'hardware e quindi non si 
possono modificare tramite software. 


Nei micro con estensione /SWD se mettiamo a 0, 
tramite software, il bit denominato C, il Watchdog 
non risulta attivato e i bits T1-T2-T3-T4-T5-T6-SR 
possono essere utilizzati come timer a 7 bits. 


Quando il Watchdog viene attivato, cioè il bit C è 
a 1, se tramite software mettiamo a 0 il bit SR, il 
microprocessore si resetta. 


Quando il Watchdog risulta attivato utilizza come 
contatore solo 6 bit, cioè quelli siglati T1-T2-T3- 
T4-T5-T6 (vedi fig.1); per questo solo particolare 
registro bisogna tener presente che il bit piü si- 
gnificativo è il T6 e il meno significativo è il T1. 


Il peso di questi bits è perciò il seguente: 


bit T1 - peso 1 
bit T2 = peso 2 
bit T3 = peso 4 
bit T4 = peso 8 


bit T5 = peso 16 
bit T6 = peso 32 


Sommando tutti questi pesi otteniamo un peso to- 
tale di 63 e se a questo sommiamo il ciclo 0, che 
per il Watchdog è significativo, otteniamo 64 cicli. 
Per sapere dopo quanti microsecondi il Watch- 
dog si decrementa di una unità dobbiamo usare 
questa formula: 

microsecondi = (1 : MHz) x 3.072 


In questa formula la frequenza MHz è quella del 
quarzo utilizzato per il Clock del microprocessore. 


Se nel nostro microprocessore è inserito un quar- 
zo da 8 MHz, il Watchdog sarà decrementato di 
una unità ogni: 


(1 : 8) x 3.072 = 384 microsecondi 


Poiché il numero massimo di cicli è 64, potremo 
raggiungere un massimo di: 


384 x 64 = 24.576 microsecondi 
che corrispondono a 24 millisecondi circa. 


Conoscere il tempo di decremento del Watchdog 
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è molto importante, perché quando inseriamo una 
routine possiamo calcolare con buona approssi- 
mazione la cifra da caricare nel Watchdog Regi- 
ster, in modo che la somma dei tempi di ciclo 
macchina delle istruzioni risulti sempre minore del 
tempo totale di decremento. 


Tutto questo si fa per poter ricaricare al termine di 
una routine il Watchdog Register prima che arri- 
vi a 0, generando in questo modo un reset indesi- 
derato nel microprocessore. 


Usando questo artificio, se il microprocessore do- 
vesse andare in loop a causa di un impulso spu- 
rio, il Watchdog Register arriverebbe a 0 in un 
tempo brevissimo attivando il reset. 


Qui sotto riportiamo un esempio di calcolo effet- 
tuato su una routine, utilizzando un ST6 tipo /HHWD 
con un quarzo da 8 MHz. 


Esempio: 

rout01 Idi wdog,130 (4) 
call dsend (4) 
Idi — wdog,130 (4) 

dsend ld savela,a (4) 
Id a,ddata (4) 
andi a,11110000b (4) 
ld port_c,a (4) 
res O,port_b (4) 
set О0,рогї b (4) 
call delay (4) 
ld a,ddata (4) 
sla a (4) 
sla а (4) 
sla a (4) 
sla a (4) 
Іа port_c,a (4) 
res O,port_b (4) 
set O,port b (4) 
call delay (4) 
Id а,ѕауе1а (4) 
геї (2) 

delay Idi del1,30 (4) 

delay A dec dell (4 x 30) 

delay B jrnz delay A (2 X 30) 

delay_C ret (2) 


Accanto ad ogni istruzione abbiamo indicato i cicli 
macchina. 

Come potete notare, nella routine dsend troviamo 
due call delay e di conseguenza questa sub-rou- 
tine viene richiamata due volte. 


Fig.1 Il Watchdog utilizza come contatore i soli 6 bits indicati T1-T2-T3-T4-T5-T6. 
Come visibile nel disegno, il bit T1 vale 1 e il bit T6 vale 32, quindi sommando tutti que- 
sti “pesi” otteniamo 63 e sommando a questi il ciclo 0 otteniamo un totale di 64. 


Quindi nel calcolo del tempo totale dovremo som- 
mare due volte il tempo di esecuzione della su- 
broutine delay. 

Iniziamo ora il conteggio dei tempi. 


- In rout01 vi sono 3 istruzioni di 4 cicli macchina 
per un totale di 3 x 4 = 12 cicli, quindi otterremo 
un tempo totale di: 


12 x 1,625 microsec. = 19,50 microsec. 


- rout01 richiama anche la call dsend, quindi nel 
calcolo dovremo sommare anche i tempi di dsend. 


- Nel dsend vi sono 18 istruzioni: di queste ve ne 
sono 17 di 4 cicli macchina (17 x 4 = 68 cicli) ed 
una istruzione di 2 cicli macchina (1 х 2 = 2 cicli), 
quindi otterremo un tempo totale di: 


(68 2) x 1,625 microsec. - 113,75 microsec. 


Anche se nella subroutine delay vi sono 2 istruzio- 
ni di 4 cicli macchina, occorre far presente che le 
due istruzioni delay A e delay B vengono esegui- 
te 30 volte. Svolgendo i nostri calcoli otterremo: 


delay = 4 cicli macchina 
delay А = 4 x 30 =120 cicli macchina 
delay В = 2 х 30 = 60 cicli macchina 
delay С = 2 cicli macchina 


Facendo la somma otterremo un totale di 186 ci- 
cli macchina, quindi un tempo di: 


186 x 1,625 microsec. = 302,25 microsec. 


Poiché questa subroutine viene eseguita due vol- 
te questo tempo raddoppierà in 604,50 microsec. 


Sommando tutti i tempi parziali otterremo un tem- 
po totale di esecuzione di: 


tempo rout01 19,50 
tempo dsend 113,75 
tempo delay 604,50 


tempo totale 737,75 microsecondi 


Poiché sappiamo che un ciclo di Watchdog dura 
384 microsec., per evitare che il Watchdog vada a 
0 prima di 737,75 microsecondi dovremo neces- 
sariamente fargli fare 2 cicli in modo da ottenere 
un tempo totale di 384 x 2 = 768 microsecondi. 


A questo punto sembrerebbe logico che per fare e- 
seguire 2 cicli al Watchdog occorra caricare sul 
suo registro il numero 2, invece dovremo carica- 
re un numero inferiore di una unità, cioè 2-1 = 1 
essendo necessario conteggiare anche il ciclo 0. 
AI valore così ottenuto dobbiamo poi sempre som- 
mare 2, perchè il bit SR del Watchdog Register 
deve essere sempre a 1 altrimenti il microproces- 
sore si resetta. 

Quindi nella prima istruzione per far eseguire 2 ci- 
cli dovremo scrivere: 


rout01 Idi wdog,130 


Se volessimo eseguire 4 cicli dovremmo scrivere: 


rout01 Idi —wdog,194 


Per eseguire 11 cicli dovremmo scrivere: 


rout01 Idi wdog,82 

A questo punto vi chiederete perché per 2 cicli ab- 
biamo scritto wdog,130, per 4 cicli abbiamo scrit- 
to wdog,194, mentre per 11 cicli abbiamo scritto 
wdog,82. 


Per farvelo capire utilizziamo la tabella qui sotto ri- 
portata: 


Tabella di corrispondenza Pesi/Cicli 


128 |64 | 32 | 16] 8 E | 2 | 1 | peso B Binario 


Poiché per ottenere 2 cicli dobbiamo fare 2-1= 1, 
basta guardare nella riga sotto per scoprire che il 
numero 1 corrisponde ad peso binario 128. 

AI valore ottenuto ora dobbiamo sommare 2 per- 
chè il bit SR sia sempre settato a 1, perciò avremo 
128+2 = 130. 
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Per ottenere 4 cicli dobbiamo fare 4-1= 3, ma guar- 
dando la riga sotto non troveremo questo nume- 
ro, quindi per ottenerlo dovremo necessariamente 
sommare 1+2 = 3 e poiché il numero 1 corrispon- 
de ad un peso binario di 128 e il numero 2 ad un 
peso binario di 64, dovremo fare la somma di que- 
sti due pesi (128+64 = 192). 

A questo valore andiamo ora ad aggiungere sem- 
pre 2 e a questo punto avrete certamente compreso 
perché abbiamo scritto wdog,194. 


Per ottenere 11 cicli dobbiamo fare 11-1= 10 che, 
non essendo presente nella riga sotto, potremo ot- 
tenere soltanto sommando 2+8 = 10. 

Poiché 2 corrisponde ad un peso binario di 64 e 
8 corrisponde ad un peso binario di 16 dovremo 
calcolare la somma dei due pesi 64+16 = 80, ag- 
giungere sempre il valore 2 e di conseguenza scri- 
vere мӣ09,82. 


Per ottenere 51 cicli dovremo fare 51-1 = 50, poi 
vedere nella colonna del wdog quali numeri do- 
vremo sommare per ottenere 50 e qui avremo una 
sola possibilità: 


32 + 16 + 2 = 50 


Se sommeremo i pesi binari corrispondenti аі пи- 
meri sopra riportati otterremo 4+8+64 = 76, valore 
al quale andremo ad aggiungere 2 e quindi nel re- 
gistro di Watchdog scriveremo wdog,78. 


Se scriveremo wdog,254 eseguiremo il massimo 
dei cicli, cioè 64, ma, come già abbiamo accenna- 
to, se il microprocessore va in loop dovremo at- 
tendere molto tempo prima che si resetti. 


Nota = Quando il Watchdog è attivo, se in un pro- 
gramma abbiamo inserito l’istruzione stop, il mi- 
croprocessore esegue al suo posto l'istruzione wait 
e non blocca il Clock (rivista N.174). 


ESTONE OTPIAEE d 


Tutti i micro con 20 piedini (vedi fig.2) hanno due 
porte Input-Output contraddistinte da A-B. 

Tutti i micro con 28 piedini (vedi fig.3) hanno tre 
porte Input-Output contraddistinte da A-B-C. 


Come noterete, i terminali della porta A sono si- 
glati A0-A1-A2, ecc., quelli della porta B sono si- 
glati BO-B1-B2, ecc., e quelli della porta C sono si- 
glati C4-C5-C6-C7. 


Come già vi abbiamo spiegato nella rivista 
N.174/175 (sarebbe opportuno rileggerla), la con- 
figurazione e l'utilizzo di queste porte e di conse- 
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guenza dei singoli loro piedini, avviene tramite u- 
na serie di tre registri chiamati: 


pdir а рорі а porta (per la Porta A) 
pdir b popt b port b (per la Porta B) 
pdir c.. popt c port c (per la Porta C) 


Nella Tabella N.3 riportiamo cosa bisogna scrive- 
re nei tre registri pdir - popt - port per predispor- 
re questi piedini come Ingressi o come Uscite. 


Quando si scrive un programma, si dovrebbe cer- 
care di utilizzare i piedini di ogni singola porta tut- 
ti come Ingressi oppure tutti come Uscite. 


Poiché spesso ci si trova nella necessità di utiliz- 
zare i piedini della stessa porta alcuni come In- 
gressi e altri come Uscite, non é consigliabile u- 
sare le istruzioni SET(Set Bits) e RES(Reset Bits) 
direttamente sulla porta che stiamo gestendo, per- 
ché il microprocessore potrebbe generare dei falsi 
impulsi sui piedini compromettendo la corretta e- 
secuzione del programma. 


Un piccolo stratagemma per ovviare a questo in- 
conveniente è quello di utilizzare una variabile de- 
finita in Data Space come area di parcheggio, ca- 
ricare al suo interno il contenuto del registro della 
porta, settare o resettare il bit relativo e infine co- 
piare nuovamente il contenuto nel registro della 
porta come qui sotto riportato: 


save pa def XXX 
Id a,port a 
Id save pa,a 
set 1,save pa 
oppure (res 1,save pa) 
Id a,save pa 
Id port a,a 


Nota = I| passaggio dati da una variabile ad un'al- 
tra, come ben sapete, deve avvenire tramite l'uti- 
lizzo intermedio dell'accumulatore a. 


Vi sono tanti altri casi in cui si possono generare 
degli errori e falsi impulsi sui piedini della stessa 
porta; ad esempio quando nel corso di un pro- 
gramma si passa piü volte da Ingressi a Uscita e 
viceversa, come spesso avviene quando, dialo- 
gando con un integrato esterno, inviamo un treno 
di dati e lo stesso integrato ce li rimanda per po- 
terli leggere. 

Se non si eseguono dei passaggi con un ordine 
ben definito si verificheranno sempre degli errori. 


Questi passaggi sono visibili in fig.5. 


TABELLA N.1 per micro ST62/E10 - ST62/E20 e per micro ST6/T10 - ST6/T20 


porta AO A1 A2 АЗ BO B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 


"ПШ 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 


Fig.2 All'interno dei micro della 
serie T10-T20 non riprogramma- 
bili e della serie E10-E20 che so- 
no riprogrammabili, troviamo due 
sole porte indicate A-B. 

Nella Tabella soprariportata ab- 
biamo indicato a quale numero di 
piedino corrispondono le due 
porte A-B. 


TABELLA N.2 per micro ST62/E15 - ST62/E25 e per micro ST62/T15 - ST62/T25 


AO А1 A2 АЗ A4 A5 Аб A7 BO B1 B2 ВЗ B4 B5 B6 B7 C4 C5 C6 C7 
27 26 25 24 23 22 21 20 19 18 17 16 15 14 13 12 9 8 7 6 


porta 


piedino 


Fig.3 All'interno dei micro della 
serie T15-T25 non riprogramma- 
bili e della serie E15-E25 che so- 
no riprogrammabili, troviamo tre 
porte indicate A-B-C. 

Nella Tabella soprariportata ab- 
biamo indicato a quale numero di 
piedino corrispondono le tre por- 
te A-B-C. 


INGRESSI USCITE 


con senza con segnali open uscita 
pull-up | pull-up | interrupt | analogici collector push-pull 


Fig.4 In questa Tabella indichiamo il numero che occorre scrivere nei tre registri “pdir-popt-port” 
per far funzionare una porta come Ingresso o come Uscita. Per settare un piedino come IN- 
GRESSO con PULL-UP dovremo scrivere nei tre registri 0-0-0. 
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Per spiegarci meglio, se dalla configurazione: 

- Ingresso Pull-Up 000 

volessimo passare alla configurazione: 

- Uscita Push-Pull 111 

dovremmo effettuare questi passaggi di configura- 
zione: 

000-100-110-111 oppure 000-001-101-111 


Se passeremo direttamente da 000 a 111 o se fa- 
remo 000-100-111, ci ritroveremo con un pro- 
gramma che potrebbe generare delle anomalie. 
Se da un'Uscita Push-Pull 111 volessimo passa- 
re direttamente ad un Ingresso Pull-up con Inter- 
rupt 010 dovremmo effettuare queste configura- 
zioni: 

111-101-001-000-010 

oppure seguire l’altra configurazione, cioè: 
111-110-100-000-010 

Osservando le frecce presenti nella fig.5 in cia- 
scuna di queste configurazioni, si può facilmente 
comprendere qual è la strada da seguire per pas- 
sare da una configurazione all'altra. 


INTERRUPT INPUT INPUT ANALOG 
PULL-UP PULL-UP NO PULL-UP IN 


OPEN OPEN 
COLLECTOR e» COLLECTOR 


PUSH PUSH 


Fig.5 In questo disegno indichiamo i pas- 
saggi ottimali per portarsi da una configu- 
razione ad un'altra (vedi Tabella N.4). Se 
non seguirete questi passaggi obbligati ot- 
terrete delle anomalie. 


ESPRESSIONI 


Una Espressione é costituita da numeri, da va- 
riabili e da operatori. 

Qui sotto riportiamo la priorità di questi operato- 
ri, che ci sarà utile per stabilire l'ordine di esecu- 
zione di calcolo nel caso fossero presenti espres- 
sioni con piü operatori. 

Ad esempio, se nella stessa espressione troviamo 
una somma, una And e una inversione di bit, il 
compilatore eseguirà prima l'inversione di bit, poi 
la somma e per ultima la funzione And. 
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Funzione Priorità 


Operatori 


valore negativo 
inversione di bit 
moltiplicazione 
divisione 
modulo 

sposta a destra 
sposta a sinistra 
somma 
sottrazione 
funzione And 
funzione Or 


DAIGGNNNNNS A 


Dobbiamo far presente che se mettiamo delle pa- 
rentesi in una istruzione, ad esempio: 


Idi var1,(segi - offset) /4 


nonostante la divisione /4 abbia una priorità 2, vie- 
ne eseguita prima l'operazione seg1 — offset an- 
che se ha una priorità 3. 


Le espressioni vengono eseguite quando si effet- 
tua la Compilazione in Assembler e non durante 
l'esecuzione del programma. 


Nota - In molti degli esempi che riporteremo tro- 
verete delle Direttive Assembler che in seguito vi 
spiegheremo meglio, anche se nella rivista N.174 
abbiamo già accennato qualcosa in merito. 


Come noto, una istruzione Assembler è composta 
da: 


[ кпснта_] [istruzione ] [ oremamoo | ; [ comm nica | 


L'Operando può essere costituito da una Variabi- 
le, un Registro, una Etichetta, un valore assolu- 
to, cioè un numero che può essere espresso in 
Binario, in Esadecimale o in Decimale. 


Anche una espressione può essere utilizzata co- 
me operando, ottenendo in questo modo il van- 
taggio di poter spostare dei blocchi di variabili da 
un punto ad un altro di una memoria con una so- 
la operazione, riducendo così eventuali errori. 


Sempre utilizzando una espressione come ope- 
rando, daremo al compilatore la possibilità di se- 
lezionare i blocchi di istruzioni di una macro e di 
includerli in un nuovo programma. 


Per farvi capire come usare una espressione co- 
me operando vi proponiamo alcuni esempi che po- 
trete inserire in un qualsiasi vostro programma di 


prova, verificandone il risultato con il software si- 
mulatore che vi abbiamo presentato nelle riviste 
N.184 e N.185. 


1° Esempio 
In questo esempio vi facciamo vedere come si può 


utilizzare una espressione con la funzione valore 
negativo. 


Etichetta Istruzione 


Operando 


088h 
-20h 
seg1, offset 
x,-40h 
a,-offset 


seg1 
offset 
inizio 


Come si potrà notare, nella prima istruzione la Di- 
rettiva .def associa la variabile seg1 all'indirizzo di 
Data Space 088h. 

Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa 
alla costante definita offset il valore risultante dall' 
Espressione -20h (-32 decimale) e il compilato- 
re lo converte in EOh (224 decimale): questo per- 
ché la funzione valore negativo genera il com- 
plemento a 256 di 32 che corrisponde a 224. 


Nella terza istruzione, all'etichetta inizio, Idi carica 
nella variabile seg1 il valore associato a offset e 
cioe EOh. 


Nella quarta, l'istruzione Idi carica nel registro x il 
valore risultante dalla Espressione —40h (-64 in 
decimale) e il compilatore lo converte in COh (192 
decimale), perché anche in questo caso genera il 
complemento a 256 di 64 che corrisponde a 192. 


Nella quinta, l'istruzione Idi carica nell'accumula- 
tore “a” il valore risultante dalla Espressione —off- 
set (-224 in decimale) e il compilatore lo conver- 
te in 20h (32 decimale), perché anche in questo 
caso si ottiene il complemento a 256 di 224 che 
corrisponde a 32. 


2° Esempio 


In questo esempio vi facciamo vedere come si può 
utilizzare una espressione con la funzione somma. 


Etichetta Istruzione Operando 
.def 
.def 


.def 


seg1 
seg2 
seg3 


Nella prima istruzione la Direttiva .def associa la 
variabile seg1 all'indirizzo di Data Space 088h. 


Nella seconda istruzione la Direttiva .def associa 
il valore risultante della Espressione "seg1--1" al- 
la variabile seg2. 


Essendo segi definito all'indirizzo di memoria 
088h, l'espressione seg1+1 viene semplificata du- 
rante la compilazione in Assembler nel numero 
esadecimale 088h + 1 = 089h. 

Questa variabile seg2 viene perciò associata 
all'indirizzo di Data Space 089h. 


Nella terza istruzione la Direttiva .def associa il va- 
lore risultante dalla Espressione “seg2+1” alla va- 
riabile seg3. Essendo seg2 definito all'indirizzo di 
memoria 089h, l'espressione “seg2+1” viene sem- 
plificata in 089h + 1 = 08Ah. 


Dichiarando le Variabili come qui sopra riportato, 
ridurremo l’errore di definire due o più variabili nel- 
la stessa cella di memoria. 

Nell'esempio qui sotto riportato si può notare che 
per errore la seg4 = 08ah risulta collocata nella 
stessa cella di memoria di seg3. 


5е91 .def 088h 
seg2 .def | 089h 
seg3 .def 08ah 
seg4 .def | 08ah 


e questo errore non viene segnalato dal Compi- 
latore. 


Un altro vantaggio che deriva dall'utilizzo della so- 
luzione sopra consigliata si presenta nel caso vo- 
lessimo spostare la variabile di memoria seg1 in 
un altra cella mantenendo sempre la successione 
di seg2 e seg3. 

Infatti non saremo piü costretti a modificare tutte 
tre le istruzioni, perché basterà cambiare soltanto 
la prima .def, mentre le successive si rilocano au- 
tomaticamente. 

| vantaggi più evidenti però li otterremo con le Di- 
rettive .macro e .input per l'utilizzo di moduli e di 
macro-routines. 


3? Esempio 


In questo esempio vi facciamo vedere come si puó 
utilizzare una espressione con le funzioni divi- 
sione e sottrazione. 


Etichetta Istruzione Operando 
.def 088h 
.set 10h 


X,(seg1 - offset)/ 2 


segi 
offset 
inizio Idi 


107 


Nella prima istruzione la Direttiva .def associa la 
variabile seg1 all'indirizzo di Data Space 088h. 


Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa 
alla costante offset il valore 10h. 


Nella terza istruzione contrassegnata dall'etichetta 
inizio, l'istruzione Idi carica nel registro x il risul- 
tato dell'espressione (seg1 - offset) / 2. 
L'istruzione seg1 - offset é stata racchiusa tra pa- 
rentesi perché deve essere eseguita prima della 
divisione per 2. 

Infatti, come vi abbiamo già spiegato nelle priorità, 
la divisione verrebbe altrimenti eseguita prima del- 
la sottrazione. 


divisione 
sottrazione 


priorità 2 
priorità 3 
Se eseguite queste istruzioni con un software si- 
mulatore potrete vedere all'etichetta inizio che l’e- 


spressione (seg1 - offset) / 2 è stata sostituita dal 
valore 3Ch. 


E ora vi spiegheremo il perché. 


Poiché viene data la priorità a (seg1 - offset), il 
compilatore Assembler eseguirà la sottrazione: 


088h - 10h - 78h 


quindi l'espressione verrà 


semplificata in 78h / 2. 


(seg1 - offset) / 2 


Successivamente il compilatore Assembler ese- 
guirà la divisione 78h / 2 e come risultato finale ot- 
terremo 3Ch. 


Se volessimo ragionare in decimale, già sappiamo 
che i numeri esadecimali equivalgono a: 


088h = 136 decimale 
10h = 16 decimale 
78h = 120 decimale 
3Ch = 60 decimale 


Eseguendo queste stesse operazioni in decimale 
otterremo: 


136 - 16 = 120 che corrisponde a 78h 
120 :2 = 60 che corrisponde a 3Ch 


4° Esempio. 
In questo esempio vi facciamo vedere come si può 
utilizzare una espressione con le funzioni And, In- 


versione di bit e sposta a destra. 
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Etichetta Istruz. 


Operando 


.def 
.set 
.set 
Idi seg1,offset&(~(valtst>>1)) 


Nella prima istruzione la Direttiva .def associa la 
variabile seg1 all'indirizzo di Data Space 088h. 


Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa 
alla costante offset il valore OFh. 


Nella terza istruzione la Direttiva .set associa alla 
costante valtst il valore 04h. 


Nella quarta, all'etichetta inizio, l'istruzione Idi ca- 
rica nella variabile seg1 il risultato della Espres- 
sione "offset&(-(valtst»»1))". 


Analizziamo ora questa Espressione per capire o- 
gni singola funzione. 


Subito viene data la priorità a (valtst>>1) essendo 
racchiusa tra parentesi interne e viene semplifica- 
ta in 04h>>1 = 02h. 

Infatti valtst vale 04h e l'operatore “>>“ che indi- 
ca di spostare a destra, esegue uno shift bina- 
rio a destra di tante posizioni quante risultano in- 
dicate nell'espressione. 

Nel nostro esempio con 1 si ottiene il numero e- 
sadecimale 02h. 


Convertendo in binario il valore esadecimale 04h 
questo calcolo diventerà più comprensibile. 


04h = binario 00000100b 


Se ora spostiamo a destra il valore di ogni singo- 
lo bit otterremo: 


00000010b 


Se riconvertiremo questo numero da binario in e- 
sadecimale otterremo 02h. 


Perciò il compilatore Assembler semplificherà la e- 
spressione: 


offset&(-(valtst>>1)) in offset&(-02h) 


Nota = Se avete dei problemi a convertire un nu- 
mero binario in esadecimale o decimale vi con- 
sigliamo di consultare il nostro volume HAND- 
BOOK a pag.372. 


Attenzione = Poiché non esiste nessun controllo 
sul numero di bits che vengono spostati a destra, 
il compilatore non segnalerà mai nessun errore. 


Quindi se spostate verso destra più di 7 bit otter- 
rete come risultato un valore uguale a 0. 


Se, ad esempio, nella espressione (valtst>>1) scri- 
veremo per errore (valtst>>10), come risultato ot- 
terremo 0. 


Poiché la nostra l’espressione è stata semplificata 
in offset&(-02h) la priorità passa a (-02h). 


Il compilatore Assembler eseguendo l'inversione 
della configurazione 02h (si noti il segno - della 
funzione inverti i bit) ci darà come risultato il valo- 
re esadecimale FDh. 


Convertendo in binario il valore esadecimale 02h 
questo calcolo diventerà più comprensibile: 


02h = binario 00000010b 
Se ora invertiremo questi bits otterremo: 
11111101b 


Se riconvertiremo questo nuovo numero da bina- 
rio in esadecimale otterremo FDh. 


Quindi l'espressione offset&(-02h) verrà semplifi- 
cata in offset&FDh. 


Il compilatore Assembler eseguendo la funzione 
AND (si noti il segno &) tra offset (che vale OFh)e 
FDh otterrà come risultato ODh. 


Convertendo in binario questi due numeri esade- 
cimali ed eseguendo poi la funzione And otterre- 
mo: 


Il 


OFh = 00001111b 
FDh = 11111101b 


risultato = 00001101b 


Come noterete, nella funzione And solo se nella 
colonna sopra e in quella sotto è presente un va- 
lore logico 1 otteniamo come risultato 1. 

Ogni altra combinazione ci darà risultato 0. 


Se riconvertiamo il numero binario 00001101b in 
esadecimale otterremo ODh. 


Pertanto la quarta istruzione : 


Idi segl,offset&(-(valtst>>1)) 


il compilatore Assembler l'ha semplificata in: 


Idi seg1,0Dh. 


5° Бемор. ia a 


In questo esempio vi facciamo vedere come si può 
utilizzare una espressione con le funzioni Or e 
sposta i bits a sinistra. 


Etichetta Istruz. Operando 
.def 
offset .set 
valtst .set 


inizio Idi 


seg1 


Nella prima istruzione la Direttiva .def associa la 
variabile seg1 all'indirizzo di Data Space 088h. 


Nella seconda istruzione la Direttiva .set associa 
alla costante offset il valore 80h. 


Nella terza istruzione la Direttiva .set associa alla 
costante valtst il valore 05h. 


Nella quarta, all'etichetta inizio, l'istruzione Idi ca- 
rica nella Variabile seg1 il risultato della espres- 
sione offset | (1««valtst). 


Analizziamo ora questa Espressione per capire o- 
gni singola funzione. 


Viene data la priorità a (1««valtst) essendo rac- 
chiusa fra parentesi e viene semplificata in 20h. 


Attenzione - Con questa istruzione molti cadono 
in inganno perché pensano che si sposti di 1 bit 
verso sinistra il valore di valtst. 

Invece è il valore valtst che dice di quanti bits oc- 
corre spostare verso sinistra il numero decimale 1. 


Convertendo in binario il numero decimale 1 ot- 
terremo: 


00000001b 

Poichè il valore di valtst è 05h che in decimale e- 
quivale a 5, il compilatore sposterà di 5 posizioni, 
verso sinistra, il numero 1: 


00100000b 


Se convertiamo questo numero binario in esade- 
cimale otterremo 20h. 


109 


Pertanto la quarta istruzione: 


Idi segl,offset | (1<<valtst) 


verrà semplificata dal compilatore in: 
Idi seg1,offset| 20h 


Attenzione = |! compilatore Assembler segnala 
errore di Overflow nel caso si tenti di spostare a 
sinistra bits significativi, oltre la capacità di 1 Byte. 


Ad esempio, se nel nostro numero sono presenti 
sulla sinistra quattro zeri = 00001000 potremo ef- 
fettuare uno spostamento solo di quattro, ottenen- 
do così 10000000. 

Se invece sulla sinistra del numero sono presenti 
solo due zeri = 0011100 lo spostamento potrà es- 
sere solo di due, ottenendo così 11100000. 


Tornando al nostro esempio, quando il compilato- 
re incontra l’espressione offset | 20h, eseguendo la 
funzione OR tra offset (che vale 80h) e 20h otter- 
remo come risultato AOh. 


Infatti, se convertendo in binario i numeri esade- 
cimali 80h e 20h proviamo ad eseguire la funzio- 
ne OR, otterremo: 


80h - 10000000b 
20h - 00100000b 
risultato = 10100000b 


che convertito in esadecimale ci darà AOh. 


Come noterete nel risultato vengono riportati tutti 
gli 1 presenti nelle due colonne. 


Pertanto la quarta istruzione: 


Idi segl, offset | (1<<valtst) 


il compilatore la semplificherà in: 


Idi seg1,A0h 


6? Esempio 


In questo esempio vi facciamo vedere come si può 
utilizzare una espressione con la funzione modu- 
lo indicata con il simbolo % che esegue una divi- 
sione e ci dà come risultato il resto se questo è 
presente, altrimenti ci dà come risultato 0. 


Etichetta Istruzione Operando 


D .ascii "PROVA" 
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Il simbolo “$” in Assembler significa Valore del 
Program Counter Relativo, perció in fase di Com- 
pilazione (e non di esecuzione) al posto di *$" vie- 
ne inserito l'indirizzo della cella di memoria Pro- 
gram Space Relativa. 


Nella prima istruzione la direttiva .block definisce 
un'area di Program Space la cui estensione è il ri- 
sultato della Espressione 64-$%64. 

Questa espressione va letta come segue: 

- Sottrai da 64 l'eventuale resto risultante dalla di- 
visione fra il valore del Program Counter Relati- 
vo e il numero 64. 

Supponiamo che la direttiva: 

.block 64-$%64 

si trovi all'indirizzo di memoria: 

Program Space 894h 

Il compilatore sostituirà questo indirizzo di me- 
moria al simbolo $ e semplificherà questa espres- 
sione come segue: 

.block 64-894h%64 

che espressa in decimale diventerà: 

.block 64-2196%64 

La funzione modulo ha priorità 2, mentre la fun- 
zione sottrazione ha priorità 3, perciò verrà svol- 
ta prima l'operazione 2196%64. 

Eseguendo questa operazione con la calcolatrice 
si otterrà: 


2196 : 64 = 34,3125 


Per ricavare il resto di questa divisione sarà suffi- 
ciente moltiplicare 0,3125 per 64: 


0,3125 x 64 = 20 


L'Espressione verrà ulteriormente semplificata co- 
me segue: 


.block 64-20 = 44 


Come risultato finale questa direttiva definirà un’a- 
rea di 44 byte in Program Space a partire dall’in- 
dirizzo 894h. 

Vale a dire che vengono lasciati liberi 44 bytes in 


modo da posizionare il 1° byte della successiva di- 
rettiva: 
disp01 .ascii “PROVA” 


nel 1° byte del blocco successivo di 64 bytes del 
Program Space. 


La direttiva .ascii definisce una stringa di caratte- 
re ASCII in Program Space la cui lunghezza in by- 
tes è definita dal numero di caratteri inseriti tra le 
virgolette, e vi associa una etichetta. 


Nel nostro esempio la stringa “PROVA” è lunga 5 
bytes, e disp01 è l'etichetta associata. 


DATA ROM WIN. 
ЕТЕТ 
пишаа а а 


DATA ROM WIN. 


[шшш иши ии) 


[m 
о 
Li 
O 
Li 
Li 
L1 
O 
8 
O 
Li 
[m 
LI 
о 
O 
Г] 
У 
Fi 
la 
[m 
Li 
E 


55555080 | |20000000 |20000000; |20000000 


[шшш шш шиши! 


Tutte queste operazioni sono indispensabili perché il 
microprocessore non permette di utilizzare diretta- 
mente le stringhe di dati definite in Program Space. 


Quindi se vogliamo utilizzarle dobbiamo trasferirle 
tramite un apposito registro, in un’area di memo- 
ria di 64 bytes definita Data Rom Window. 


Poiché quest'area ha una capacità di soli 64 by- 
tes, caricando una seconda stringa questa can- 
cellerà quella precedente e la sostituirà con i nuo- 
vi dati. 


A questo punto cercheremo di spiegarvi con un sem- 
plice esempio perché occorre far rientrare le strin- 
ghe di dati all'inizio di ogni blocco da 64 bytes. 


DATA ROM WIN. 
20550000 


DATA ROM WIN. 


и j 
ogg 


[1 
555555 
COO00000 


Cnm 


Li 
а= 


5505000 | [uai 


Fig.6 Con questo esempio dei vassoi contenenti 64 pedine vogliamo spiegarvi perchè è 
necessario collocare la stringa .ASCII all’inizio del blocco successivo in cui terminano le 
“istruzioni” del programma. Poichè il micro per poter utilizzare la stringa di “dati” nel Pro- 
gram Space la deve prelevare da uno dei vassoi e caricare nel primo vassoio in alto del- 
la Data Rom Window, occorre che il primo byte di questa stringa (quadrettini azzurri) ini- 
zi da un blocco da 64 bytes. L’istruzione “.block” serve proprio per posizionare questa 
stringa nel “vassoio” successivo da 64 byte. Come vedesi nella seconda e terza colonna 
verticale dove non si è usato il “.block”, se trasferiamo il vassoio C o D nella Data Rom 
Window la stringa dei dati risulterà incompleta, mentre usando il “.block” (vedi ultima co- 
lonna di destra) riusciremo a portare nel vassoio della Data Rom Window la stringa com- 


pleta dei “dati” presenti nel vassoio D. 
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Ammettiamo di avere un certo numero di vassoi in 
grado di contenere ciascuno un massimo di 64 pe- 
dine, che nel nostro esempio sarebbero i bytes. 


Anche l’area di memoria definita Data Rom Win- 
dow riservata per poter utilizzare i dati contenuti 
nelle tabelle è in grado di contenere un massimo 
di 64 pedine (vedi fig.6). 


Se abbiamo un programma composto da 163 pe- 
dine riusciremo a riempire completamente i primi 
due vassoi A-B e per metà il terzo vassoio C (ve- 
di fig.6) fino ad arrivare alla casella 35. 

Se di seguito inseriamo una stringa di dati compo- 
sta da 50 pedine (senza inserire l’espressione 
.block), queste verranno inserite partendo dalla ca- 
sella 36 fino ad arrivare alla casella 64 e nel suc- 
cessivo vassoio D l'Assemblatore inserirà le altre 
21 pedine. 


Se ora volessimo trasferire la nostra stringa di da- 
ti nella Data Rom Window, poiché possiamo pre- 
levare solo dei blocchi di 64 byte potremmo tra- 
sferire il solo blocco C o il solo il blocco D ed in 
questo caso avremmo sempre una stringa di dati 
spezzata ed incompleta. 


Si può ovviare a questo inconveniente facendo cal- 
colare all'Assemblatore lo spazio necessario per 
portare tutte le pedine della stringa nel blocco D, 
lasciando inutilizzate le caselle dalla 36 fino alla 64 
del blocco C, inserendo questa solo espressione: 


.block 64-$%64 


Avendo in questo modo collocato tutta la stringa 
nel blocco D, quando la trasferiremo nella Data 
Rom Window (vedi fig.6) il 1° byte della stringa 
coinciderà con il 1° byte della Data Rom Window. 


Importante = Come vi abbiamo spiegato, il .block 
permette di spostare tutta la stringa dei dati nel 
vassoio D (vedi fig.6). Uno dei vantaggi che offre il 
.block è quello di non doverci più preoccupare se 
nel vassoio C aggiungiamo o togliamo delle righe 
di istruzione, perchè il compilatore provvederà au- 
tomaticamente a calcolare l'area necessaria per fa- 
re saltare tutto il blocco dei dati nel vassoio D. 


A questo punto dobbiamo forzatamente interrom- 
pere questo articolo. Per il momento non ponetevi 
domande sul concreto utilizzo degli esempi che vi 
abbiamo presentato, ma limitatevi ad osservarne il 
risultato. 

Nel prossimo numero ci addentreremo nelle diret- 
tive assembler e tratteremo in pratica e con e- 
sempi le Espressioni. 
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66 99 
“di PRIMAVERA 


^9 012/0 » 
^^ 


Quartiere Fieristico di FORLI 


aperta al pubblico 
e agli operatori economici 


ORARI: _ 

VENERDÌ 16 MAGGIO 15,00 - 19,00 
SABATO 17 MAGGIO 9,00 - 19,00 
DOMENICA 18 MAGGIO 9,00 - 18,00 


Una grande fiera di 

importanza nazionale 

con piü di 120 ditte 
prevenienti da tutta Italia 


Per informazioni o iscrizioni rivolgersi a: NEW LINE S.n.c. 
CESENA (Fo) - Tel. e Fax 0547/300845 - (0337) 612662 


LISTINO 
PREZZI 


dei KITS e dei 
CIRCUITI 
STAMPATI 


Pubblichiamo un listino parziale dei nostri kits (mancano solo i più vecchi) con i prezzi aggiornati, per- 
chè dei lettori ci hanno segnalato che alcuni negozianti chiedono aumenti che noi non abbiamo mai ef- 
fettuato, oppure aggiungono ai prezzi riportati nella nostra rivista un 19% per l'IVA. 

Facciamo presente che nei prezzi che pubblichiamo sulla rivista, sia dei kits che dei circuiti stampati, mo- 
bili, ecc., l'IVA è già inclusa, quindi non deve essere pagata 1 sola lira in più rispetto a quanto indicato; 
anzi agli abbonati che ordinano un kit al nostro distributore Heltron di Imola, viene praticato uno sconto 
particolare ed addebitato il solo costo delle spese postali per la consegna a domicilio. 


Nel prezzo di ogni kit è sempre incluso quello del relativo circuito stampato e di tutti i componenti. 
Laddove il prezzo di un qualche accessorio (mobile, alimentatore o altro) non risulti compreso, lo abbia- 
mo chiaramente indicato in modo che sappiate in anticipo di doverlo richiedere separatamente. 

Nella colonna dei circuiti stampati, l'asterisco che talvolta appare accanto al prezzo sta ad indicare che 
per realizzare quel kit occorrono più circuiti stampati e che il costo riportato è quello complessivo dei 2 
o 3 stampati necessari. 


A chi dispone di un computer ricordiamo che possiamo fornire un dischetto denominato NECAT del co- 
sto di L.10.000 (vedi rivista N.166), al cui interno è contenuto un listino completo e aggiornato dei kits, 
circuiti stampati, trasformatori, mobili, integrati, transistor. 


SIGLA PREZZO | PREZZO 
del KIT DESCRIZIONE del KIT del KIT | del C.S. 


TIMER FOTOGRAFICO con NE.555 
ALIMENTATORE 9/20 V. 8A 
ALIMENTATORE DUALE 15415 V. 0,5 A. ... 
ANTIFURTO per AUTO con INTEGRATI 
FLIP/FLOP a tensione di RETE 
VARILIGHT con DIODO TRIAC 
INTERRUTTORE crepuscolare modificato 


ALIMENTATORE per RIVERBERO 
PREAMPLIFICATORE a GUADAGNO variabile 
ESPOSIMETRO automatico 

ALIMENTATORE DARLINGTON 10/15 V. ... 
AMPLIFICATORE BF con TBA.800 


AMPLIFICATORE Hi-Fi da 40 W. .............. eren a 
ALIMENTATORE con RITARDO 40/60 V. 3 A. per LX.114 (escluso trasf.)....... 
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SIGLA 
del KIT 


LX.118 
LX.121 
LX.124 
LX.126 
LX.129 
LX.134 
LX.139 
LX.140 
LX.141 
LX.142/A 
LX.142/B 
LX.144 
LX.15á 
LX.155 
LX.160 
LX.161 
LX.167 
LX.169 
LX.172 
LX.173 
LX.183 
LX.190 
LX.195 
LX.196 
LX.203 
LX.204 
LX.206 
LX.218 
LX.219 
LX.220 
LX.222 
LX.229 
LX.232 
LX.236 
LX.237 
LX.238 
LX.244 
LX.245 
LX.257 
LX.262 
LX.271 
LX.273 
LX.274 
LX.278 
LX.279 
LX.283 
LX.287 
LX.288 
LX.290 
LX.294 
LX.298 
LX.299 
LX.306 
LX.307 
LX:310 
LX.311 
LX.317 
LX.318 
LX.323 
LX.324 
LX.325 
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DESCRIZIONE del KIT 


| AMPLIFICATORE Hi-Fi da 15 W. ......... cecinere ETT 


CONTROLLO AUTOMATICO per LUCI di POSIZIONE .... 

TERMOMETRO analogico 

PUNTALE ad ALTA IMPEDENZA 

PROMEMORIA per AUTO 

ANTIFURTO per CASA a transistor 

AMPLIFICATORE Hi-Fi 60 W. con DARLINGTON (esclusi alim., trasf., aletta) 
ALIMENTATORE non STABIL. 40+40V. 3,6 A. — IPFO.) aser И ХӘ 
PREAMPLIFICATORE con 1 NPN 

PREAMPLIFICATORE con NPN+PNP 

PREAMPLIFICATORE con 2 NPN 

SIRENA BITONALE da 10 W 

OSCILLATORE AF a 10,7 MHz modulato in FM. a 
ALIMENTATORE DUALE 12+12 V. 0,5 Acrisione ennonn 
PROVAQUARZI con INTEGRATO TTL 

SIRENA all'ITALIANA 

AMPLIFICATORE BF da 4,5 W. a transistor ... 

ANTIFURTO AUTO con integrati C/MOS 

TERMOSTATO con NE.555 


PROTEZIONE pet CASSE acustiche 

CONVERTITORE 27 MHz su ONDE MEDIE 

VOX completo di ANTIVOX 

TEMPORIZZATORE ciclico PROPORZIONALE 
CONTATEMPO per piste 

MISURARE i TEMPI degli OTTURATORI... 

RELÈ da pilotare con TTL. 

BIOSTIMOLATORE a IONI negativi. 

TELEQUIZ a DISPLAY 

PREAMPLIFICATORE MOSFET per FM 

INIETTORE di SEGNALI per TTL 

CONTAGIRI DIGITALE per AUTO (escluso mobile) 
ALIMENTATORE per TTL:5;1 VI Assiri 
GENERATORE frequenze CAMPIONE 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V. 1 А 

OSCILLATORE 455 KHz modulato АМ (escluso mobile)... qm 
ALIMENTATORE 18-12 V. 0,5-1 A. (escluso їгаѕї.)..........................:.................. 
ALIMENTATORE 18 V. 3-4 A (escluso trasf.) 
ALIMENTATORE STABIL. RESISTENZA negativa 
SALVAMULTE per eccesso VELOCITÀ (escluso mobile)... 
ANTITELESELEZIONE TELEFONICA 

FOTOCOMANDO On/Off universale 

INDICATORE di BATTERIA CARICA 

CU-CU elettronico .............. riesi 

CARILLON Big Ben di Londra... 

LUCI di CORTESIA per AUTO 

SERRATURA digitale a C/MOS .. 

TASTIERA per LX.287 ........ Die .. А e RITA 
CONTASECONDI AVANTIINDIETRO 

PREAMPLIFICATORE VHF/UHF per TV.. 

FLASH STROBOSCOBICO ааль еткон 
V-METER stereo LOGARITMICO in dB (esclusi 2 strumenti) 
FREQUENZIMETRO BF max 1 MHz 

TELAIO display per LX.306 

AMPLIFICATORE BF 8 Watt con TDA.2002. 

FILTRO selettivo per RADIOAMATORI 

VOLTMETRO digitale 3 DISPLAY 

OSCILLATORE 1-10 MHz termostatato 

AUTOBLINKER con NE.555 

METRONOMO elettronico ............. 

BFO per ASCOLTARE SSB e CW 


PREZZO | PREZZO 
del KIT | del C.S. 
24:000 ; 
21.300 
8.000 
5.600 
10.000 
33.500 
35.000 
21.300 
4.500 
8.600 
8.000 
8.000 
16.000 
23.000 
7.000 
12.000 
11.000 
17.000 
18.000 
11.000 
25.000 
19.000 
23.600 
15.700 
11.200 
7.000 
6.700 
25.000 
20.000 
8.400 
12.400 
50.000 
59.000 
59.000 
19.000 
40.000 
30.000 
23.500 
40.000 
29.000 
25.000 
33.600 
11.000 
22.500 
50.000 
7.000 
29.000 
13.500 
95.000 
27.000 
87.500 
8.500 
45.000 
40.000 
10.000 
13.500 
45.000 
25.000 
23.500 
11.000 
15.000 


SIGLA ; PREZZO | PREZZO 
del KIT | n. BESCHIZIONE dal KIT del KIT | del C.S. 


LX.327 CARICABATTERIA automatico M 52.000 
LX.328 TEMPORIZZATORE x TERGICRISTALLO... ..| 29.000 
LX.330 DECODIFICA + DISPLAY uso didattico 16.000 
LX.333 CONTATORE a 3 DISPLAY 46.000 
LX.334 CONTATORE a 4 DISPLAY ..| 58.000 
LX.337 TRASMETTITORE per INFRAROSSI .... ..| 12.500 
LX.338 RICEVITORE per INFRAROSSI ..| 25.000 
LX.341 AMPLIFICATORE per SUPER-ACUTI e SUB-WOOFER (escluso alim.) ............ 38.000 
LX.342 ALIMENTATORE per LX.341 42.000 
LX.344 CONTATORE 4 display MULTIPLEXER (escluso trasf.)... T 42.000 
LX.345 FREQUENZIMETRO per LX.344 (escluso trasf.).. ..| 44.000 
LX.347 CONTATORE 7 display MULTIPLEXER ..| 85.000 
LX.350 PREAMPLIF. 50-60 MHz per FREQUENZIMETRO 28.000 
LX.355A+C EQUALIZZATORE GRAFICO - stadio Ingressi (esclusi alim., trasf.) ................ 19.000 
LX.355/B Stadio FILTRI per EQUALIZZATORE GRAFICO LX.355A+C ..| 55.000 
LX.356 SONDA LOGICA per INTEGRATI C/MOS.... ..| 10.700 
LX.359 MICROSPIA in FM ..| 11.500 
LX.365 TEMPORIZZATORE VARIABILE con NE.555 30.000 
LX.366 Frequenza CAMPIONE con 2 FET 8.500 
LX.367 TERMOMETRO DIGITALE ..| 31.000 
LX.369 TRACCIACURVE economico .. wa 21.000 
LX.370 CONTROLLO di LOUDNESS 2s 8.000 
LX.371 AMPLIFICATORE 15 Watt per AUTO 18.000 
LX.372 PROTEZIONE per CASSE ACUSTICHE 35.000 
LX.373 TEMPORIZZATORE da 1 secondo a 27 ore... T 41.000 
LX.375 DISTORSORE duplicatore x CHITARRA т 19.000 
LX.378 CIRCUITO di COMMUTAZIONE per RTX.... ..| 17.000 
LX.379 VARIATORE Luminosità 220 V. 30.000 
LX.396: CONTROLLO di PRESENZA x toni MEDI 8.000 
LX.397 VARIATORE di VELOCITÀ per TRENINI (esclusa aletta) . ..| 40.000 
LX.398 ALLARME per STUFE a GAS na 7.000 
LX.403 RICEVERE con antenna CB la AM/FM. ..| 12.400 
LX.404 FREQUENZIMETRO analogico per BF 39.000 
LX.405 AMPLIFICATORE STEREO Hi/Fi x CUFFIA 17.000 
LX.406 GENERATORE di RUMORE Bianco-Rosa sa 9.000 
LX.407 CORISTA per ACCORDARE una CHITARRA... „| 54.000 
LX.408 ALIMENTATORE DUALE 15415 V. 0,5 A........ Ss 9.500 
LX.409 PREAMPLIFICATORE STEREO x Pick Up 9.000 
LX.410 CONTROLLO di TONI a 3 VIE 25.000 
LX.417 SEMPLICE PROVA diodi ZENER . | 16.000 
LX.418 VETTORSCOPE per segnali BF STEREO 5.000 
LX.425 SINTONIA a Display x 10 GHz 45.000 
LX.427 PREAMPLIFICATORE COMPRESSORE x microfoni... T 8.000 
LX.428 PROVATRANSISTOR con diodi LED... .| 12.000 
LX.429 BONGO elettronico con DUE uA.7411. А 15.700 
LX.430 TREMOLO per CHITARRA 15.700 
LX.431 PREAMPLIFICATORE d'ANTENNA ОМ-ОС a transistor 5.200 
LX.436 ELETTROSHOCK per ANTIFURTO 17.000 
LX.437 TIMER digitale per FOTOGRAFI 53.000 
LX.438 TERMOSTATO di PRECISIONE wa 19.000 
LX.441 RICEVITORE superreazione x VHF 28.000 
LX.444 LAMPEGGIATORE FLASH 220 Vi... c opeontna enin pato ahorra qase ondes ev entrare eb ep Uds дев» 6.200 
LX.454 FILTRO di RUMORE per Hi-Fi .| 21.300 
LX.455 MISURA impedenza per ALTOPARLANTI .| 10.700 
LX.456 ESPOSIMETRO automatico x INGRANDITORI.. .| 47.000 
LX.458/A RICEVITORE telecomando 4 Canali 57.000 
LX.458/B TRASMETTITORE telecomando 4 Canali 12.500 
LX.459 CARICA PILE Nichel/Cadmio AUTOMATICO (escluso mobile) .. ..| 150.000 
LX.462 STADIO VOCI per ORGANO elettronico .| 33.600 
LX.466 VEDERE 160 MHz sull'OSCILLOSCOPIO ... „| 27.000 
LX.467 RICEVITORE FM banda 110-190 MHz 72.000 
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SIGLA А PREZZO | PREZZO 
DESCRIZIONE del KIT del KIT | del C.S. 


del KIT 
LX.469 OSCILLATORE BF a 2 TONI (escluso mobile) 2.500 
LX.470 TERMOSTATO per proteggere AMPLIFICATORI 1.650 
LX.472 LUCI tremolanti per ALBERO NATALE 2.200 
LX.473 STARTER per AUTOMODELLI RC E 2.200 
LX.474 LUCI psichedeliche per AUTO 4.000 
LX.475 VFO di POTENZA per CB - 27 MHz 1.600 
LX.480 SEMPLICE ricevitore a REAZIONE z 5.500 
LX.483 EQUALIZZATORE per AUTO (escluso mobile). a 6.100 
LX.484 ALIMENTATORE da 4,5/25 V. 5 А...................... = 3.600 * 
LX.485 CONTROLLO automatico di VOLUME 2.200 
LX.487 1.600 
LX.489 sa 2.000 
LX.490 6.100 
LX.491 MISURA frequenza RISONANZA per BOBINE .. T 1.600 
LX.497 VOLTMETRO analogico per BF. 3.000 
LX.501 CHOPPER УОХ............................ APE IR АЕ I DA verde E IE TIE 3.800 
LX.507 ROGER di fine TRASMISSIONE mS 4.400 
LX.509 OSCILLATORE AF sperimentale үн 4.400 * 
LX.510 ALIMENTATORE SWITCHING 5 A. (escluso trasf.). а 6.600 
LX.512 ANALIZZATORE grafico per INTEGRATI 13.200 
LX.518 CLESSIDRA elettronica per TELEFONO 5.000 
LX.523 SINCRONIZZATORE per DIAPROIETTORI .. 2.200 
LX.527 TRASMETTITORE 27 MHz da 0,5 W.. 3.800 
LX.528 OSCILLATORE AF-BF universale á 1.600 
LX.532 VARIATORE velocità per TRAPANI 1.100 
LX.533 RELÈ statico 220 volt 1.100 
LX.534 MICRO EQUALIZZATORE Hi/Fi ... 3.800 
LX.535 MIXER mono 3 CANALI 2.200 
LX.536 LAMPEGGIATORE con LAMPADA FLASH. 3.300 
LX.537 OSCILLATORE BF ad onda QUADRA 1.100 
LX.538 SEMPLICE mixer STEREO 3.300 
LX.540 MODULATORE per TRASMETTITORE LX.527 ... 1.500 
LX.545 LUX-METRO 6.100 
LX.557 AVVISATORE acustico per FRIGORIFERI 1.600 
LX.558 ALIMENTATORE DUALE 3/25 V. 2,5 A. (escluso mobile) 6.400* 
LX.559 RIVELATORE punti per AGOPUNTURA 1.700 
LX.563 UN PROVA FET e MOSFET 2.000 
LX.565 RIVELATORE picco per AMPLIF. STEREO .... 2.700 
LX.566 LUCI ruotanti (escluso mobile) 11.000 
LX.572 ALIMENTATORE per CANDELETTE Glow Plug 3.300 
LX.573 CHIAVE elettronica CODIFICATA 900 
LX.574 RICEVITORE per CHIAVE elettronica LX.573 5.500 
LX.575 STIMOLATORE per AGOPUNTURA (esclusi mobile, alim., batteria, elettrodi) 15.500* 
LX.576 ALIMENTATORE per STIMOLATORE agopuntura LX.575 1.300 
LX.577 RICERCA cortocircuiti 1.100 
LX.578 COMPRESSORE BF per RICETRASMETTITORI 1.300 
LX.579 PREAMPLIFICATORE monoforniCo сы. ыл. creer reo o raona ans oa aerea epe on an osa 3.200 
LX.591 RICETRASMETTITORE 27 MHz a HEXFET (esclusi mobile, microfono) 8.200 
LX.594 TEMPORIZZATORE da 1 a 99 minuti (escluso mobile) 5.000 
LX.596 MISURATORE di SWR 5.500 
LX.601 PREAMPLIFICATORE а FET (escluso mobile) ............................. eene 8.300 
LX.603 SWEEP 455 KHz per TARARE MF (escluso mobile)... 4.000 
LX.604 TRASMETTITORE per CUFFIA senza fili 2.500 
LX.605 RICEVITORE per LX.604 2.500 
LX.607 SINCRO FLASH acustico 1.300 
LX.608 1.300 
LX.609 3.000 
LX.610 1.100 
LX.611 PREAMPLIFICATORE BF 1 Fet + 1 Transistor.. 800 
LX.612 CONVERTITORE da onde CORTE a MEDIE 1.300 
LX.613 PERIODIMETRO con DISPLAY 10.000 
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SIGLA 


del KIT 


DESCRIZIONE del KIT 


PRECISO termostato con DISPLAY 

CODIFICATORE di chiamata TX 

DECODIFICATORE di chiamata RX 

TRASMETTITORE a RAGGI infrarossi (escluso mobile).... 
RICEVITORE per LX.617 (escluso mobile) 

CERCAFILI per IMPIANTI elettrici 

STADIO FINALE HFL dà 30 М ааа н ананна nno sencssab aerei zvnovazioninesiaszont 
ALIMENTATORE 40 V. 2 A. x LX.620 

TIMER elettronico per LUCI SCALA 

OSCILLATORE 1 MHz a QUARZO 

DIVISORE di frequenza a C/MOS .... 

DIVISORE:asincrono fino WIOUD aiana nonne oe ara кой no noo roo уткен не езер nons ori? E 
DIVISORE asincrono fino a 999 : 
DIVISORE indietro fino a 999 

DIVISORE avanti fino a 9.999... 

DIVISORE sincrono AVANTI/INDIETRO.... 

OSCILLATORE BF con 1 TRANSISTOR 

ALIMENTATORE switching 5/25 V. 5 A. (esclusi trasf., mobile) 
EQUALIZZATORE d'ambiente SLIM (esclusi mobile, alim.)......... 
STADIO FILTRI per LX.635............ Rn 
AUTOMATISMO per accensioni luci AUTO.. 

INDICATORE giri ottimali per AUTO 

TASTO MORSE ELETTRONICO 

SENSORE per TASTO ELETTRONICO LX.644.... 

MEMORIA per TASTO ELETTRONICO 

GENERATORE programmabile IMPULSI BF 

OSCILLATORE da 0,5 MHz a 450 MHz 

OSCILLATORE da 40 MHz a 300 MHz 

CERCATUBI metallici nei MURI 

COMMUTAZIONE da TV a COMPUTER 

ALIMENTATORE BLACK-OUT per C.64 

ALIMENTATORE BLACK-OUT per VIC.20.... 

STIMOLATORE portatile x AGOPUNTURA 

METRONOMO a pendolo con DIODI LED .... 

PHASING per CHITARRA ELETTRICA 

MINI-TX per ANTIFURTO a 300 MHz 

RICEVITORE acustico per LX.657 

ANALIZZATORE GRAFICO di BF su TV (esclusi mobile, trasf.) . 
ALLARME di LIVELLO per LIQUIDI - 
MINIRICEVITORE FM con TDA.7000................. eene ne teeth nnne entren tnnnnnnns 
PROVAQUARZI con 1 solo INTEGRATO 

LAMPEGGIATORE emergenza a FLASH 

FIGURE grafiche per OSCILLOSCOPIO (escluso mobile) 
FIGURE a corona per OSCILLOSCOPIO 
DISTORSORE/SOUSTAIN per CHITARRA 

TERMOMETRO con Display LCD 

SINTETIZZATORE VFO da 5 MHz a 30 MHz. 

SINTETIZZATORE 0,1-50 MHz step 1 KHz 

SINTETIZZATORE 40-240 MHz step 25 KHz ... 

PROVABETA per TRANSISTOR 

RADIOMICROFONO quarzato in FM 

CONVERTITORE per RADIOMICROFONO LX.677. 
ALIMENTATORE per antifurto RADAR 

RUOTA della FORTUNA 

AVVISATORE d'attesa TELEFONICO 

ESTENSORE per LX.959 

CARICA PILE Ni/Cd con BATTERIA AUTO.. 

ALIMENTATORE 
ESPOSIMETRO per FLASH elettronici 
CONTAGIRI x AUTO - stadio Base (escluso mobile) 
Stadio DISPLAY per LX.696 - 698 


PREZZO | PREZZO 
del KIT | del С.5. 


101.000 
6.700 
21.000 
8.000 
17.000 
10.000 
34.000 
39.000 
25.000 
20.000 
5.000 
43.000 
46.000 
36.000 
41.000 
29.000 
7.300 
65.000 
60.000 
26.000 
28.000 
24.700 
47.000 
4.500 
39.000 
13.500 
13.000 
16.300 
20.000 
8.000 
16.800 
8.000 
23.600 
24.000 
46.000 
10.700 
18.000 
213.000 
4.500 
35.000 
6.700 
55.000 
45.000 
15.000 
18.000 
45.000 
18.000 
102.000 
101.000 
15.000 
58.300 
20.000 
17.000 
27.000 
13.500 
3.400 
17.000 
27.000 
27.000 
42.000 
14.000 


12.000 
1.300 
2.500 

900 
2.200 

800 
8.800 
2.000 
3.300 
2.200 

‘1.500 
5.000 
6.500 
4.000 
2.500 
4.300 
1.600 
4.400 

16.700* 
1.100 
1.900 
4.000 

12.000 
3.000 
7.000 
5.000 
1.300 
2.000 
2.700 
1.100 
3.300 
1.500 
2.200 
4.700 
8.200 
1.600 
2.000 

45.000 

900 
1.700 
1.100 
4.400 
6.800* 
1.000 
1.700 
4.400 
2.000 

13.000 

15.000 
4.000 
6.600 
1.300 
1.300 
7.100 
3.600 

700 
2.000 
1.800 
4.400 
7.700 
2.200 
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SIGLA | PREZZO | PREZZO 
del KIT | n. DESCRIZIONE del KIT del KIT | del C.S. 


CONTAGIRI per AUTO a PLL - stadio Base ..| 54.000 8.800 
INTERRUTTORE di RETE AUTOMATICO ..| 20.000 3.000 
CARICA BATTERIA соп DIODO SCR (esclusi strum., trasf.) ............................ 35.000 3.100 
INDICATORE chiamata TELEFONICA 29.000 2.000 
PROVATRANSISTOR economico ..| 22.400 2.000 
MOLTIPLICATORE di FREQUENZA ..| 25.000 5.500 
SONDA PREAMPLIF. per FREQUENZIMETRI.. ..| 15.000 1.600 * 
TRASMETTITORE QRP in FM per 21 MHz 40.000 4.700 
COMMUTATORE elettronico per RICETRASMETTITORE 10.700 1.300 
LINEARE CB - 27 MHz da 50 W. (escluso mobile) ә 61.600 11.000 
MODULATORE per LINEARE LX.723... ..| 25.000 2.700 
DOPPIO dado ELETTRONICO ..| 30.000 9.900 
RICHIAMO elettronico PER PESCI 22.000 2.500 
GENERATORE di RAMPA 13.500 2.000 
INTERFONO per MOTOCICLISTI ..| 33.600 1.500 
PREAMPLIFICATORE per OSCILLOSCOPIO ... ..| 20.000 1.000 
MONITOR x MAGNETOTERAPIA ga 4.500 1.100 
PROVAGIUNZIONE acustico 16.000 2.000 
FACCIAMO lampeggiare 1 DIODO LED.......................... а А 2.800 700 
LAMPEGGIATORE con 2 DIODI LED T 7.300 1.100 
GENERATORE di ALBA e TRAMONTO ..| 54.000 10.500 
LUCI a DIODI LED in cascata s 19.000 5.500 
OSCILLATORE AF per CB - 27 MHz 15.000 1.100 
PREAMPLIFICATORE per CHITARRA 18.000 1.700 
GENERATORE di FUNZIONI max 100 KHz (escluso mobile). .. | 140.000 27.500 
FREQUENZIMETRO per GENERATORE LX.740 ..| 90.000 3.300 
Stadio ALIMENTATORE per GENERATORE LX.740.. ..| 26.000 :2.000 
CONOSCERE le uscite BINARIE 16.000 4.400 
ALIMENTATORE 220/12 V. per AUTORADIO (esclusi mobile, trasf.) ............... 40.000 6.600 
ATTENUATORE AF/BF da 1 dB a 31 dB ..| 35.000 5.500 


LUCI PSICHEDELICHE (escluso mobile)... ..| 65.000 9.400 
UN moderno TRACCIACURVE (escluso mobile). ..| 185.000 35.000 
LAMPADA che si spegne LENTAMENTE 9.000 ` 900 
SALVABATTERIA per AUTO 23.600 3.300 
INTERFONO 10 POSTI - stadio Controller s 65.000 9.000 


INTERFONO 10 POSTI - stadio Utente ..| 79.000 19.000 
VARILIGHT con MONITOR a LED - 20.000 2.800 
TOTOCALCIO elettronico 10.700 2.000 
AMPLIFICATORE COMPACT - stadio Ingressi (escluso mobile) .................. ..]| 35.000 10.000 
Stadio LED e FINALI per AMPLIFICATORE LX.760 ..| 32.000 9.000 * 
CONTATORE a ROVESCIO - stadio Base (esclusi mobile, trasf.) .................... 103.000 16.500 
Stadio RELÈ per CONTATORE LX.764 8.400 1.700 
RIVELATORE di RAGGI INFRAROSSI 44.000 6.000 
14.600 1.700 
35.000 3.300 
10.000 2.500 
15.700 1.600 
10.000 1.300 
15.000 2.200 
MICRO sirena TASCABILE 11.000 1.600 
AMPLIFICATORE power CROSS/OVER per AUTORADIO (escluso mobile).... | 100.000 19.800 * 
WA WA per CHITARRA ELETTRICA 28.000 6.100 
SWEEP-MARKER da 6 MHz a 14 MHz 65.000 7.700 
MAX MEMORY per STUDIARE dormendo (esclusi mobile, cuffia, nastro) 62.000 11.000 
PREAMPLIFICATORE stereo UNIVERSALE A 9.500 2.000 
MIXER con CONTROLLO TONI 10.000 1.300 
UNA CHIAVE elettronica 33.000 3.000 * 
DIAPASON per una NOTA "LA" Е 28.000 5.500 
CAPACIMETRO analogico 1 pF/10 mF (escluso mobile).... ..| 93.000 9.900 
FREQUENZIMETRO analogico 100 KHz (escluso mobile) .. ..| 74.000 6.000 
OSCILLATORE per TARARE LX.808 5.000 — 
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SIGLA | PREZZO | PREZZO 
del KIT | n. DESCRIZIONE del KIT del KIT | del C.S. 


LX.809 PREAMPLIFICATORE BF a GUADAGNO variabile 40.000 2.500 
LX.810 AMPLIFICATORE per VIDEOREGISTRATORE . |. 32.000 4.400 
LX.811 MAGNETOTERAPIA modello POTENZIATO (escluso mobile) 63.000 9.900 
LX.811/B DISCO IRRADIANTE per magnetoterapia 11.000 6.100 
LX.813 ANTIFURTO per AUTO .. | 28.000 4.400 
LX.815 CICALINA per TELEFONO T 9.000 700 
LX.816 DECISOMETRO con 4 DIODI LED „| 17.000 5.300 
LX.817 29.000 3.300 
LX.818 55.000 11.600 
LX.819 TRASMETTITORE TV in BANDA III (esclusi mobile, quarzi canale). .. | 64.000 16.100* 
LX.820 PREAMPLIFICATORE super BASSI (escluso mobile)... . | 23.000 3.100 
LX.821 MISURATORE di SALINITÀ 18.000 900 
LX.822 ALIM. SWITCHING 1,5/30 V.7 A. - stadio Switching (esclusi mobile, trasf.).... 48.000 10.000 
LX.822/B ALIM. SWITCHING.1,5/30 V.7 A. - stadio Finale 24.000 5.000 
LX.823 ALIMENTATORE che diventa AMPLIFICATORE (escluso mobile). 69.000 3.500 
LX.824 SENSORE per RIVELARE gli INFRAROSSI 46.000 900 
LX.825 SEGRETERIA TELEFONICA per CASA (escluso mobile) 70.000 14.000 
LX.827 ANTIFURTO per CASA all'INFRAROSSO (esclusi mobile, sensore, alim.)...... 24.000 6.600 
LX.829 ANTIFURTO per AUTO all'INFRAROSSO (esclusi mobile, sensore) 22.000 7.700 
LX.831 FONOMETRO a LED - stadio Filtri 48.000 13.200 
LX.831/B Stadio VISUALIZZAZIONE x FONOMETRO LX.831 79.000 12.100 
LX.832 INTERFACCIA JOISTICK 50.000 16.000 
LX.833 INTERFACCIA SPERIMENTALE per COMPUTER 39.000 24.200 
LX.834 GENERATORE barre TV in B/N (escluso mobile) 115.000 10.000 
LX.835 ALIMENTATORE 1,3/24 V. 2 A 22.000 2.800 
LX.836 PREAMPLIFICATORE microfono x FONOMETRO.... 17.000 3.600 
LX.837 RIDUTTORE tensione per AUTO 10.000 1.700 
LX.838 BIGEVITORE:a REAZIONE e cere ч. чеден а ЕДЫК КИНГ ..]| 35.000 2.300 
LX.839 CARICAPILE Ni-Cd con LM.317 (esclusi mobile, їгаѕї.)..................................... 7.500 1.300 
LX.840 EFFETTI VIDEOREG. - stadio Video (escluso mobile)... 70.000 12.100 
LX.840/B EFFETTI VIDEOREG. - stadio BF + Alimentatore 50.000 6.100 
LX.841 CONTAPEZZI fino 9.999 - stadio Base (escluso mobile, alim.).. 76.000 14.300 
LX.841/B Stadio DISPLAY per CONTAPEZZI fino 9.999 31.000 3.600 
LX.843 SEMPLICE ricevitore per CB 38.000 3.300 
LX.844 BOOSTER per AUTORADIO (escluso mobile)... 15.000 1.700 
LX.845 CONTAGIRI per MOTORI Diesel 73.000 9.900 * 
LX.846 SONDA per CONTAGIRI Diesel LX.845 14.000 1.300 
LX.849 RELÈ microfonico 18.000 2.500 
LX.851 INTERRUTTORE crepuscolare =; 16.000 2.000 
LX.852 SPILLA ELETTRONICA da DISCOTECA e 25.000 3.600 
LX.853 SPINTEROGENO elettronico MOS-POWER (escluso strumento) 34.000 2.700 
LX.854 OHMETRO per BASSI VALORI 33.600 2.200 
LX.855 V-METER con MEMORIA per i PICCHI. 24.700 6.100 
LX.856 LAMPEGGIATORE a 220 V. ...................... 21.300 2.000 
LX.862 ATTENUATORE AF/VHF 10-20-30-40 dB 8.500 — 
LX.863 LUXMETRO anche per gli INFRAROSSI (escluso strumento) 24.700 1.000 
LX.864 WATTMETRO di BF a diodi LED (escluso strumento) 22.400 2.200 
LX.865 LED LAMPEGGIANTI o TREMOLANTI 9.500 2.000 
LX.866 ESPANSIONE per LX.865 5.000 1.100 
LX.867 PREAMPLIF. per TESTINE a BOBINA mobile. 19.000 4.400 
LX.868/12 ALIMENTATORE duale 12712 V. TA, i... еол е RETENIR 23.000 2.000 
LX.868/5 ALIMENTATORE: dule SES V. 1А... ыенен нан ыиы шан аныны 22.000 2.000 
LX.869 PROVARIFLESSI a diodi LED (escluso mobile)... 27.000 7.000 
LX.870 ANNAFFIATORE AUTOMATICO 42.000 7.700 
LX.870/B ALIMENTATORE per ANNAFFIATORE LX.870 .. 17.000 1.600 
LX.871 СЧСГАМРЕЗОТА МИ а 20000 анан нана REA 23.000 2.200 
LX.872 PREAMPLIFICATORE BF a 2 TRANSISTOR 6.000 1.100 
LX.873 PREAMPLIFICATORE 144 MHz 36.000 4.400 
LX.874 PROVA TRANSISTOR 25.000 1.600 
LX.875 INTERFACCIA SERIALE/PARALL. x COMPUTER. 78.400 15.500 
LX.876 CONVERTITORE A/D per SPECTRUM 18.500 1.500 
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del KIT З 
LX.877 TRASMETTITORE per telecomando TELEFONICO 22.000 2.500 
LX.878 RICEVITORE per telecomando TELEFONICO ..| 100.800 18.500 
LX.879 MICROTRASMETTITORE FM 88-108 MHz 17.000 1.700 
LX.880 MICRO TX FM per ascoltare la TV 17.000 1.700 
LX.881 RICEVITORE onde LUNGHE in SSB (escluso mobile).. WA 90.000 11.000 
LX.882 FREQUENZIMETRO per RICEVITORE LX.881 74.000 6.600 
LX.883 DEMODULATORE FSK per FAX e TELEFOTO (escluso mobile) .. ..| 73.000 10.000 
LX.884 V-METER 5 diodi Led per LX.883 9.000 2.500 
LX.886 SQUADRATORE per TELESCRIVENTI 8.000 800 
LX.887 SUPERETERODINA onde MEDIE ..| 56.000 5.300 
LX.889 MICROTRASMETTITORE onde CORTE... ..| 20.000 2.000 
LX.895 FREQUENZIMETRO da 550 MHz - DISPLAY ..| 47.000 6.600 
LX.897 ALIMENTATORE da 2,5 a 25 V. 10 A. (esclusi mobile, trasf.,voltmetro) 50.000 4.700 
LX.898 Stadio FINALE per ALIMENTATORE da 2,5/25 V. 10 А...................................... 34.000 6.600 
LX.899 WATTMETRO PASSANTE + ROSMETRO (esclusi mobile, schermo).. ..| 85.000 13.500 * 
LX.900 — MIXER BF - stadio Sommatore (escluso mobile) ..| 68.000 20.000 
LX.901 Stadio Equalizz. RIAA per MIXER BF LX.900 ..| 13.000 3.600 
LX.902 Stadio INGRESSO LINEARE per MIXER BF LX.900 11.000 3.300 
LX.903 Stadio TONI + FINALE per MIXER BF LX.900 34.000 8.500 
LX.904 Stadio ASCOLTO+V-METER per MIXER LX.900... ..| 68.000 8.800 
LX.905 Stadio ALIMENTATORE per MIXER LX.900 32.000 1.700 
LX.908 MIXER AUDIO per VIDEO-CAMERA(escluso mobile) 29.000 10.500 
LX.909 FILTRO elimina BANDA 88/108 MHz 13.500 — 
LX.913 INDICATORE di ECCESSO di VELOCITÀ 50.400 6.600 
LX.914 SCART commutabile per VIDEOTAPE 30.300 6.500 
LX.915 CARICABATTERIE tipo SWITCHING (esclusi mobile, trasf., strumento) 75.000 10.500 
LX.916 TRASMETTITORE radiocomando 300 MHz (escluso а!їт.)........................... ..| 29.000 3.800 
LX.917 RICEVITORE radiocomando 300 MHz 25.000 5.500 
LX.918/A SCHEDA 4 relé per RADIOCOMANDO 300 MHz 22.500 2.500 
LX.918/B SCHEDA 2 relé per RADIOCOMANDO 300 MHz... ss 15.700 2.200 
LX.919 TRANSISTOR tester TASCABILE 29.000 . 6.100 
LX.921 VU-METER con LAMPADE da 220 V. (escluso mobile) 110.000 22.000 
LX.922 STADIO sensore per SISMOGRAFO 80.000 9.900 * 
LX.922M ACCESSORI meccanici per PENDOLO 85.000 ЕЗ 
LX.922X SISMOGRAFO completo PREZZO speciale ... ..| 670.000 — 
LX.923 STAMPANTE STP.1002 + piattina 290.000 23.000 
LX.924 TRASMETTITORE infrarosso per CRONOMETRO LX.926 9.500 1.100 
LX.925 RICEVITORE infrarosso per CRONOMETRO LX.926 T 9.500 1.100 
LX.926 CRONOMETRO per AUTOPISTE .| 95.000 16.500 
LX.927 INTERFACCIA cassette per VIDEOCONVERTER. . | 65.000 6.000 
LX.928 SUPERETERODINA con 2 INTEGRATI 46.000 4.000 
LX.929 ROULETTE elettronica - stadio Base (escluso mobile) 145.600 30.000 
LX.930 Stadio PERIFER. per ROULETTE LX.929 .| 78.000 | 11.000 
LX.931 Stadio ALIMENTATORE per ROULETTE LX.929 „| 22.000 1.400 
LX.932 AVVISATORE per CINTURE di SICUREZZA .| 14.600 1.800 
LX.933 FILTRO ELIMINA BANDA C.B..................... eee eeeee nentes etnies ntn анасыннан 10.000 1.300 
LX.934 SIMULATORE di PORTE LOGICHE 69.000 12.100 * 
LX.936 GENERATORE di IONI negativi 67.000 9.300 * 
LX.937 COMPRESSORE MICROFONICO 23.000 1.700 
LX.938 ALIMENTATORE corrente COSTANTE 10 A. (esclusi mobile, trasf., strumento) | 82.000 5.900 * 
LX.939 ALIMENTATORE SWITCHING 5 V. - 2,5 A. per FREQ. LX.940 47.000 3.300 
LX.940 FREQUENZIMETRO x CB - stadio Base - (escluso mobile) 101.000 11.000 
LX.941 Stadio DISPLAY per FREQ. LX.940 50.400 8.800 
LX.942 MEDIA FREQUENZA programm. per FREQ. LX.940... 11.000 3.800 
LX.944 ALIMENTATORE per ECO 50.000 3.300 
LX.945 AMPLIFICATORE CON: HEXEET.........— ertt ieda rienza 48.000 3.100 
LX.946 V-METER STEREO con BARRE di LED per AMPL. LX.945 50.000 5.000 
LX.947 ALIMENTATORE con Trasformatore per AMPL. LX.945 80.000 3.600 
LX.947 ALIMENTATORE senza Trasformatore per AMPL. LX.975 30.000 3.600 
LX.948 MAXI OROLOGIO con MICROPROCESSORE (escluso mobile). 145.600 18.500 
LX.949 Stadio ALIMENTATORE per OROLOGIO LX.948 22.400 3.300 
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LX.950 MAGNETOTERAPIA a B.F. (esclusi mobile, diffusore, st. potenza LX.987) 56.000 8.800 
LX.951 CONTROLLO polarotor per SATELLITI TV 52.700 1.900 
LX.952 TERMOMETRO digitale con LCD 70.600 6.600 
LX.953 SIRENA piezo TASCABILEE а Малаа наана 25.000 3.000 
LX.954 AMPLIFICATORE multiuso da 1 W. (escluso mobile). 37.000 1.900 
LX.955 DUPLICATORE di FREQUENZA АР... 26.000 800 
LX.956 TRE effetti LUMINOSI a 220 V. ...................... ceret erento 28.000 | 3.000 
LX.957 LUCI INCROCIATE con DISSOLVENZA (escluso mobile) 40.000 3.000 
LX.958 LUCI RUOTANTI a LED con SCIA luminosa (escluso mobile) 85.000 19.000 
LX.959 SENSORE al tocco per LUCE (esclusa Estensione LX.686) 23.600 1.700 
LX.963 ANTIFURTO ad ULTRASUONI.................... enne 60.000 11.000 
LX.965 CALEIDOSCOPIO elettronico 36.000 3.200 * 
LX.967 SINCRONIZZATORE per satelliti POLARI (escluso mobile) 62.000 13.000 
LX.968 CONTROLLO pompa per CISTERNE 45.000 2.200 
LX.969 CONTROLLO pompa + INDICATORE LIVELLO (esclusi mobile, strumento)... | 41.500 1.800 
LX.970 GENERATORE per IONOFORESI (escluso mobile) ........................ : 200.000 21.000 
LX.973 GENERATORE di IMPULSI (escluso mobile) .. | 190.400 27.100* 
LX.975 AMPLIFICATORE Hi-Fi 45 W. (esclusi mobile, alim., aletta) 27.000 2.000 
LX.977 TRASMETTITORE telecomando ULTRASUONI........... Pesi ila eat da 13.500 1.300 
LX.978 RICEVITORE telecomando ULTRASUONI ..| 54.000 3.600 
LX.979 ALIMENTATORE per TRAPANI .. | 66.000 4.600 * 
LX.980 PROVA TELECOMANDI per TV .... ..| 27.000 1.700 
LX.981 33.000 2.200 
LX.983/4 38.000 6.100 
LX.983/8 CROSS-OVER 2 vie 8 ohm 12 dB... ..| 36.000 6.100 
LX.984/4 CROSS-OVER 2 vie 4 ohm 18 dB ..]| 49.000 7.500 
LX.984/8 CROSS-OVER 2 vie 8 ohm 18 dB .. | 51.600 7.500 
LX.985/4 CROSS-OVER 3 vie 4 ohm 12 dB 67.000 12.000 
LX.985/8 CROSS-OVER 3 vie 8 ohm 12 dB 75.000 12.000 
LX.986/4 CROSS-OVER 3 vie 4 ohm 18 dB... ..| 104.000 16.500 
LX.986/8 CROSS-OVER 3 vie 8 ohm 18 dB sex | 104.000 16.500 
LX.987 Stadio di POTENZA per MAGNETOTERAPIA LX.950 ..]| 26.000 1.600 
LX.988 SIRENA di POTENZA per ANTIFURTO (esclusa coppia contatti) asa 56.000 7.100* 
LX.992 FILTRO di PRESENZA ..| 28.600 2.500 
LX.994 VIDEO-PRINTER- CPU ..| 104.000 20.000 
LX.995 Stadio ALIMENTATORE per VIDEO-PRINTER LX.994 67.000 11.000 
LX.996 INTERFACCIA SERIALE per VIDEO-PRINTER LX.994 17.000 3.000 
LX.997 ALIMENTATORE 12 V. - 1 A... ..| 29.000 2.200 
LX.998 SINTONIZZATORE FM (escluso mobile) 65.000 10.500 
LX.1000 GENERATORE di MONOSCOPIO TV (esclusi mobile e modulatore LX.1227). | 186.000 23.100 * 
LX.1001 LARINGOFONO 23.600 1.700 
LX.1003 STIMOLATORE analgesico 51.000 6.600 
LX.1004 CONVERTITORE METEO/FAX (esclusi alim. e dischetto)... ..]| 42.600 6.000 
LX.1005 Stadio ALIMENTATORE per METEO/FAX LX.1004........... - «se | 18.500 1.400 
LX.1006 PROGRAMMATORE ORARIO (escluso mobile) sex | 117.600 13.200 * 
LX.1007 PARCHIMETRO (disco orario digitale) 89.600 7.100 
LX.1008 IMPEDENZIMETRO DIGITALE - stadio Base (escluso mobile) 134.000 24.200 
LX.1009 Stadio DISPLAY per IMPEDENZIMETRO DIGITALE LX.1008 ..]| 30.300 5.500 
LX.1010 GENERATORE ioni NEGATIVI per AUTO ..]| 48.000 3.100 
LX.1011 GENERATORE digitale ALBA/TRAMONTO... ..| 76.000 15.400 
LX.1012 FREQUENZIMETRO per TESTER digitale 84.000 14.300 
LX.1013 CAPACIMETRO DIGITALE - stadio Base (escluso mobile) 106.000 23.100 
LX.1014 Stadio DISPLAY per CAPACIMETRO DIGITALE LX.1013.... ..| 37.000 6.000 
LX.1015 SCATOLA attenuatrice TV у 62.000 — 
LX.1016 TERMOMETRO per TESTER DIGITALE ..| 18.500 1.100 
LX.1017 AMPLIFICATORE con TDA.1512 (escluso trasform.)..................... eere 33.600 3.900 
LX.1018 OSCILLATORE per QUARZO in 5^ ARMONICA (esclusi с.5.)........................... 10.000 8.000 * 
LX.1019 AMPLIFICATORE STEREO con TDA.1521 (escluso trasf.) ........ ..| 73.000 18.700 
LX.1020 MODULATORE per trasmett. LX.1021 (escluso trasf.) ........ ..| 20.000 4.100 
LX.1021 TRASMETTITORE 21/27 MHz con MOS/POWER ..| 95.000 24.000 
LX.1022 MICROGENERATORE di BF (escluso mobile) 64.000 4.400 
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LX.1023 GENERATORE scala GRIGI per METEOSAT (escluso mobile) .... — 73.000 14.500 
LX.1024 SERRATURA ELETTRONICA (escluso mobile) ..]| 62.000 4.300 * 
LX.1025 TERMOREGOLATORE 48.000 8.500 
LX.1026 INTERFACCIA RTTY (esclusi alim., mobile, disco DF1026) 54.000 12.100 
LX.1027 SINTETIZZATORE di FREQUENZA x COMPUTER siis 97.500 9.500 
LX.1028 ALIMENTATORE per TRENI ..| 38.000 1.100 
LX.1029 V.F.O da 2 MHz a 220 MHz. ..| 39.000 2.800 
LX.1030 ANTENNA per ONDE LUNGHE (escluso mobile) 41.500 5.000 
LX.1031 ALIMENTATORE per ANTENNA O.L. (escluso mobile) 33.600 2.200 
LX.1032 SEGNAPUNTI per BILIARDO (esclusi alim. e mascherina) ..| 122.000 16.000 
LX.1033 ALIMENTATORE 12/25 V. 25 A. (esclusi trasf. strumento, mobile) .... ... | 157.000 10.750* 
LX.1033/P Stadio PROTEZIONE per ALIMENTATORE LX.1033 ..| 38.000 — 
LX.1034 VOLTMETRO/AMPEROMETRO digitale 63.000 8.500 * 
LX.1035 ALIMENTATORE DUALE variabile (esclusi trasf., aletta, mobile) 73.000 9.300 * 
LX.1036 SEGRETERIA TELEFONICA (escluso mobile) ..]| 54.000 15.400 
LX.1037 DIN-DON-DAN più MICROFONO (escluso mobile)... .. | 396.000 2.500 
LX.1038 DISTRIBUTORE AUDIO 4 uscite STEREO (escluso alim. LX.1046) ..1| 48.000 9.400 * 
LX.1039 DISTRIBUTORE VIDEO 4 uscite 19.000 5.000 
LX.1044 VOCE del CANE (esclusi mobile, trasform.)..................... rennen 90.000 13.200 
LX.1045 CERCAMETALLI - stadio Base (esclusi st. oscill. e testa captatrice).............. | 65.000 8.800 
LX.1045/B Stadio OSCILLATORE per CERCAMETALLI LX.1045 өе 11.000 2.000 
LX.1046 ALIMENTATORE 5/15 V. con LM.317 T 13.500 2.200 
LX.1047 AMPLIFICATORE VIDEO (esclusi mobile e trasf.) ............................ eene 65.000 11.000 
LX.1048 ALIMENTATORE per LASER (escluso mobile) 55.000 7.500 
LX.1049 INTERFACCIA METEO-FAX (esclusi alim., dischetto, cavo+conn., mobile).... 65.000 13.200 
LX.1049/B Stadio ALIMENTATORE 12-12 V. x INTERFACCIA LX.1049 21.300 1.400 
LX.1050 MONITOR x MISURATORE CAMPO TV (montato) «e. | 202.000 — 
LX.1051 ANALIZZATORE TV - stadio CPU (escluso mobile) 550.000 81.400 
LX.1051/B Stadio PULSANTI per ANALIZZATORE TV LX.1050 111.000 16.500 
LX.1051/F NUOVA scheda FIFO x LX.1050 Vas 45.000 5.800 
LX.1052 Stadio VIDEO (montato) per ANALIZZATORE TV LX.1050 .... | 258.000 32.000 
LX.1052/M Stadio MF/TV (montato) per ANALIZZATORE TV LX.1050 ..| 29.500 4.500 
LX.1053 Stadio ALIMENTATORE per ANALIZZATORE TV LX.1050 73.000 10.000 
LX.1054 ATTENUATORE 10 + 20 + 30 dB (montato) per LX.1050 67.000 6.100 
LX.1055 GENERATORE di RUMORE (montato) per LX.1050 .. | 33.600 6.100 
LX.1056 FONOMETRO (escluso mobile) 60.500 11.000 
LX.1057 GENERATORE IONI negativi 68.400 6.600 
LX.1058 ATTESA TELEFONICA ..| 12.400 1.300 
LX.1059 sex: | 168.000 13.900 * 
LX.1060 REGISTRATORE allo STATO solido (esclusi mobile, alim, 4 Ram). .... | 121.000 17.600 
LX.1061 GIOCHI LUCI con LED bicolore 55.500 8.500 
LX.1063 GIOCHI di LUCE con LED 67.000 3.900 
LX.1064 ESTENSIONE TRIAC per LX.1063 бе 47.000 4.400 
LX.1065 TRE motivi NATALIZI ..| 12.000 1.100 
LX.1066 IGROMETRO con diodi LED (escluso mobile) sx | 106.400 25.000 * 
LX.1067 ALIMENTATORE STABILIZZATO 0,1-28 V. 4 A. (esclusi mobile, trasf.)........... 107.000 10.700* 
LX.1069 CARICAPILE per Nichel/Cadmio (escluso тоһЬ!е)................................ ње 70.600 3.300 
LX.1070 LASER ELIO/NEON (escluso mobile, tubo Laser) «ee | 55.000 8.800 
LX.1071 FILTRO Passa/Alto 120 Hz per LASER (escluso trasf.)... Som 7.300 1.300 
LX.1072 FASCIA per Magnetoterapia AF nici 17.000 2.200 * 
LX.1073 FINO PASSAM TOGA л ла ыы ын н bis edes анн АЫ Эс ЧЕЧЕ ЧИН 26.000 2.000 
LX.1074 Filtro PASSA/BASSO 24.700 2.000 
LX.1075 TIMER per SALDATORI (escluso mobile). ..| 28.600 7.700 
LX.1076/A ANTENNA O.C. (1,7 - 6,5 MHz) НА 25.000 4.200 
LX.1076/B ANTENNA O.C. (6,4 - 12 MHz)... ..| 21.000 4.200 
LX.1076/C ANTENNA O.C. (10 - 19 MHz) 21.000 4.200 
LX.1076/D ANTENNA O.C. (18 - 30 MHz) 21.000 4.200 
LX.1077 ANTENNA O.C. - stadio Base x LX1076. «e | 73.000 20.000 
LX.1078 ANTENNA O.C. - stadio Centralina . | 78.400 16.000 
LX.1079 MINIORGANO CON MEMORIA e 15 MOTIVI.. ss | 38.000 14.900 
LX.1080 CHIAMATA telefonica LUMINOSA 220 V 14.600 1.600 
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LX.1081 
LX.1082 
LX.1083 
LX.1083/B 
LX.1084 
LX.1085 
LX.1087 
LX.1088 
LX.1089 
LX.1090 
LX.1091 
LX.1091/A 
LX.1091/B 
LX.1092 
LX.1093 
LX.1094 
LX.1095 
LX.1096 
LX.1097 
LX.1097/B 
LX.1097/C 
LX.1098 
LX.1100 
LX.1101 
LX.1102 
LX.1103 
LX.1103/B 
LX.1104 
LX.1104/B 
LX.1105 
LX.1106 
LX.1107 
LX.1108 
LX.1109 
LX.1110 
LX.1111 
LX.1113 
LX.1114 
LX.1115 
LX.1115/N 
LX.1116 
LX.1117 
LX.1118 
LX.1119 
LX.1119/E 
LX.1120 
LX.1121 
LX.1122 
LX.1123 
LX.1124 
LX.1125 
LX.1126 
LX.1127 
LX.1128 
LX.1129 
LX.1130 
LX.1131 
LX.1132 
LX.1133 
LX.1135 
LX.1136 


PREZZO | PREZZO 


DESCRIZIONE del KIT 


CONTAGIRI ECONOMETRO per AUTO 50.400 
SONNIFERO ELETTRONICO 46.500 
ETILOMETRO - stadio BASE + SONDA 78.400 


Stadio DISPLAY per ETILOMETRO LX.1083 48.000. 


ANTIFURTO - stadio Centralina (esclusi mob.,sirena, sensore, contatti, batteria) | 130.000 
Stadio CHIAVE DIGITALE PER ANTIFURTO LX.1084 39.000 
TERMOMETRO per CONTROLLO a DISTANZA 80.700 
TESTER OTTICO PER DIODI LASER 6.400 
FASCIO LASER DA 5 milliwatt CON DIODO LASER 175.000 
TRASMETTITORE FM CON DIODO LASER 188.000 
RICEVITORE FM PER DIODO LASER (escluso аіїор.)....................................... 36.000 
Stadio FOTODIODO per RICEVITORE LX.1091 12.400 
Stadio FOTOTRANSISTOR x RICEVITORE LX.1091 ... .| 13.500 
ANTIBALBUZIE .| 17.400 
RICEVITORE METEO - stadio AF premontato ..| 101.000 
Stadio BASE per RICEVITORE METEO LX.1093 117.600 
Stadio CPU per RICEVITORE METEO LX.1093 280.000 
Stadio ALIMENTATORE per RICEVITORE METEO LX.1093 65.000 
ANESTETICO - stadio Base (esclusi mobile, batteria, placche) 33.600 
Stadio BARRA LED per ANESTETICO LX.1097 19.000 
Stadio CARICABATTERIA per ANESTETICO LX.1097 29.000 
COMPRESSORE MICROFONICO 22.000 
FILTRO MONO P/Basso DIGITALE MF.4......... 15.000 
FILTRO STEREO P/Basso DIGITALE MF.10 ... 32.000 
TERMOSTATO con LM.355 56.000 
STELLA luminosa di NATALE (escluso mobile) 42.000 
Stadio ALIMENTATORE per STELLA di NATALE LX.1103 23.000 
CHIAVE ELETTRONICA - stadio Base 14.000 
Stadio PULSANTI per CHIAVE ELETTRONICA LX.1104.... 20.000 
BUON compleanno ELETTRONICO 11.500 
INTEGRATO con MUSICA 16.000 
TELECOMANDO TELEFONICO (escluso mobile) 100.000 
INTERFACCIA DSP per satelliti METEO (esclusi mobile, cavo).. 120.000 
TESTER per TTL C/MOS digitali (escluso mobile) 140.000 
ANALIZZATORE TRIAC-SCR - stadio Base (escluso mobile) 23.000 
Stadio LAMPADE per ANALIZZATORE LX.1110 31.000 
AMPLIFICATORE HI-FI a VALVOLE (escluse valvole, mobile, alim.) 390.000 
ALIMENTATORE tensioni NEGATIVE x LX.1113 186.000 
V-METER per HI-FI LX.1113 24.000 
V-METER quadrante NERO 24.000 
CARICO RESISTIVO 8 ohm 50.000 
SONDA CARICO RF 52 ohm 100 W. ....>.sssssssesosesasasnansssesesssssonsuansasesashasaso 86.000 
ANALIZZATORE DI SPETTRO - stadio Base (esclusi mobile, alim.) . 60.000 
Stadio MODULI per ANALIZZATORE LX.1118 45.000 
MODULO oscillatore per LX1119 14.000 
RICEVITORE cellulari 900 MHz (escluso mobile) 150.000 
GENERATORE MONOSCOPIO digitale (esclusi mobile, alim.).............. 350.000 
Stadio ALIMENTATORE per GENERATORE MONOSCOPIO LX.1121... 53.000 
SCANNER x ricerca SAT.TV (escluso mobile) 210.000 
TESTER per SCR e TRIAC (escluso mobile) 75.000 
TESTER per FLUSSI MAGNETICI 57.000 
CONTROLLO velocità TRENINI (escluso mobile) .... 63.000 
INTERFACCIA SERIALE/PARALLELO 110.000 
SCHEDA sperimentale per INTERFACCIA LX.1127 19.000 
SCHEDA TERMOMETRO per INTERFACCIA LX.1127 (escluso dischetto) 50.000 
SCHEDA VOLTMETRO per LX.1127 (escluso dischetto) 60.000 
ALIMENTATORE 3-18 V. 2 A. (esclusi mobile, trasf.) ........................................ 26.000 
MISURATORE di PH -ACIDI/ALCALINI- (esclusa sonda con soluzioni)... 110.000 
RADIOMICROFONO 170 MHz in FM . 83.000 
INTERRUTORE ALL’INFRAROSSO (escluso sensore) 36.000 
VOLTMETRO AC/CC con DIODI LED (escluso mobile) 68.000 


del KIT | del C.S. 


2.600 
4.000 
14.300 * 
7.000 
27.400 * 
1.100 
8.200 
1.000 
5.500 
8.800 
8.500 
4.100 
4.100 
2.500 
13.700 * 

20.400 
28.100 * 
11.600 
5.200 
1.300 
6.100 
2.200 
1.800 
8.800 
3.200 
25.000 
3.200 
2.500 
4.600 
2.200 
2.200 
23.800 * 
14.500 
21.500 * 
5.000 
7.800 
24.500 
6.600 
1.700 


12.600 
3.600 * 
900 
16.500 
46.800 * 
9.800 
41.000 * 
13.600 * 
5.800 
18.500 * 
21.000 
5.300 
7.700 
11.000 
6.700 
25.000 * 
5.500 
6.000 
23.900 * 
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LX.1137 RELÈ DI SICUREZZA 19.000 3.200 
LX.1138 CARICA BATTERIA piombo 12-6 V. (esclusi mobile, amperom., trasf.)........... 87.000 4.800 * 
LX.1139 Stadio INGRESSI per PREAMPL. LX.1140.............. NALE кнн ЕЧ НЕ 8 58.000 14.000 
LX.1140 PREAMPLIFICATORE stereo a VALVOLE (escluso mobile) 270.000 44.000* 
LX.1141 Stadio ALIMENTATORE per PREAMPL. LX.1140 104.000 30.000 
LX.1142 GENERATORE di RUMORE 2 GHz (escluso mobile)... 82.000 8.000 
LX.1143 OHMETRO per COMPUTER IBM (escluso mobile) 73.000 8.000 
LX.1144 AMPLIFICATORE stereo x CUFFIE (esclusi mobile, alim.) ...... 49.000 12.000 
LX.1145 Stadio ALIMENTATORE 30 V. 0,5 A. per AMPLIF. LX.1144 43.000 6.300 
LX.1145/B ALIMENTATORE 30 V. per PREAMPL. LX.1149. ................................................. 46.500 6.300 
LX.1146 MAGNETOTERAPIA PROFESSIONALE (escluso diffusore) 210.000 24.100* 
LX.1147 ALIMENTATORE 12 V. 20 A. con IGBT (esclusi mobile, trasf.)... 116.000 7.600 * 
LX.1148 INTERFACCIA JV-FAX (esclusi mobile, а!їт.)............................... 150.000 13.900 * 
LX.1149 PREAMPLIFICATORE a FET - stadio Ingressi 61.000 11.500 
LX.1150 Stadio BASE MONO per PREAMPL. LX.1149......... ico dee uS desde .| 52.000 11.500 
LX.1151 SEMPLICE GENERATORE DI B.F. (escluso mobile) 30.000 7.700 
LX.1152 MISURATORE BATTITI CARDIACI 39.000 6.000 
LX.1153 GENERATORE 2 Hz PER TARARE LX.1152 21.000 2.600 
LX.1154 LAMPEGGIATORE SALVAVITA............... iaia VAA NE, 14.500 1.400 
LX.1155 MISURATORE VELOCITÀ PER ENCODER (escluso encoder) 11.000 1.400 
LX.1156 CONTATORE avanti-indietro per ENCODER (escluso encoder). 50.000 18.500 
LX.1157 CONTROLLO SINTONIA PER ENCODER (escluso encoder) 40.000 15.000 
LX.1158/4 INTERFACCIA 4 TRIAC per PC (escluso mobile)................. ПОТЕН FELT 63.000 17.000 
LX.1158/8 INTERFACCIA 8 TRIAC per PC (escluso mobile).......................... nnne scese | 89.000 17.000 
LX.1159 CARICAPILE Ni/Cd SUPERAUTOMATICO (escluso mobile) 94.000 16.500 
LX.1160 GENERATORE SINUSOIDALE di B.F. (escluso mobile) 24.500 6.000 
LX.1161 INTERRUTTORE CREPUSCOLARE..............................1-reccercerisiznizeree CUT ARP TE ME 17.000 2.100 
LX.1162 ALIMENTATORE 6 A con LM.317 (esclusi mobile, trasf. ‘aletta) 42.000 6.500* 
LX.1163 RX per satelliti METEO - stadio Base (escluso mobile) 188.000 38.500 
LX.1163/B Stadio BARRA LED per RX LX.1163 59.000 11.000 
LX.1164 AMPLIFICATORE 100 watt IGBT (esclusi mobile, trasf., alim., V-Meter) ........ 73.000 9.500 
LX.1165 Stadio ALIMENTATORE 50+50 Volt per LX.1164 75.000 . 9.800 
LX.1166 PROTEZIONE per CASSE ACUSTICHE STEREO (esclusi mobile, trasf.)......... 28.500 5.000 
LX.1167 GENERATORE di RUMORE BF (escluso mobile) 35.000 7.700 
LX.1168 RIGENERATORE di PILE Ni/Cd (escluso mobile) 127.000 29.500 * 
LX.1169 PREAMPLIFICATORE 2 GHz 26.000 2.500 
LX.1170 PROGRAMMATORE per micro ST62 (escluso mobile) 95.000 10.500 
LX.1170/B Stadio ALIMENTATORE x PROGRAMMATORE LX.1170 22.500 3.000 
LX.1171 SCHEDA SPERIMENTALE per ST62 ..| 25.000 9.000 * 
LX.1171/D Stadio DISPLAY per LX.1171 sets 9.500 2.100 
LX.1172 BILANCIATORE segnali BF (esclusi mobile, alim.) .. T 33.500 9.500 
LX.1173 SBILANCIATORE segnali BF 21.000 4.500 
LX.1174 MICRO-ALIMENTATORE 5-19 V. 0,2 A. ................................. THEME wee] 27000 4.200 
LX.1175 BIOSTIMOLATORE - stadio Base (esclusi mobile, batteria, past). ss | 100.000 25.500 
LX.1175/A Stadio DISPLAY per BIOSTIMOLATORE LX.1175 we 22.000 2.500 
LX.1175/B Stadio USCITA per BIOSTIMOLATORE LX.1175... ..| 54.000 9.600 
LX.1175/P 4 Coppie PC77 ........ WA AA OUTILS RENE DICHA KEHRT CET ERO AT OE 52.000 — 
LX.1176 CARICABATTERIE per elettromedicali.............................. die e E 36.500 5.400 
LX.1177 ELABORATORE OLOFONICO stereo (esclusi mobile, alli; уч; сий 48.000 11.600* 
LX.1178 CLACSON per biciclette n 15.000 2.000 
LX.1179 CANARINO elettronico ........ EE Кет e 29.000 6.600 
LX.1180 TEST per RADIOCOMANDI UHF. 21.000 2.300 
LX.1181 TIMER per tempi FISSI 39.000 4.000 
LX.1182 TIMER per tempi VARIABILI (escluso mobile) ... эз» 44.000 4.600 
LX.1183 LAMPADA per CANCELLARE EPROM ........... SS 2 49.000 — 
LX.1184 PACKET RADIO (esclusi mobile, cavo seriale).. Au B5.000 13.000 
LX.1185 TOMBOLA elettronica (esclusi mobile, alim.).................... ern 114.000 18.500 * 
LX.1185/C Stadio ALIMENTATORE per TOMBOLA LX.1185 24.000 4.200 
LX.1186 TRASMETTITORE ІМҒВАЋО51............................... ..1 16.000 1.000 
LX.1187 RICEVITORE INFRAROSSI s 30.000 6.600 
LX.1188 CONTAIMPULSI (escluso mobile) 87.000 25.850* 
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SIGLA 
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LX.1189 
LX.1190 
LX.1191 
LX.1191/B 
LX.1192 
LX.1193 
LX.1193/A 
LX.1194 
LX.1195 
LX.1195/B 
LX.1196 
LX.1197 
LX.1198 
LX.1199 
LX.1200 
LX.1201 
LX.1202 
LX.1203 
LX.1204 
LX.1205 
LX.1206 
LX.1207 
LX.1208 
LX.1210 
LX.1211 
LX.1212 
LX.1213 
LX.1214 
LX.1215 
LX.1216 
LX.1217 
LX.1218 
LX.1219 
LX.1220 
LX.1221 
LX.1223 
LX.1224 
LX.1225 
LX.1226 
LX.1227 
LX.1228 
LX.1229 
LX.1230 
LX.1231 
LX.1232 
LX.1232/B 
LX.1233 
LX.1234 
LX.1234/B 
LX.1235/1 
LX.1235/2 
LX.1235/3 
LX.1235/4 
LX.1235/5 
LX.1235/6 
LX.1235/7 
LX.1235/8 
LX.1236 
LX.1237 
LX.1238 
LX.1239 


PREZZO | PREZZO 


DESCRIZIONE del KIT 


BASE TEMPI per CONTAIMPULSI LX.1188 19.000 
FREQUENZIMETRO 1 MHz (escluso mobile) 105.000 
TESTER Watt-V-A Cos/fi (escluso mobile) 85.000 
Stadio DISPLAY per TESTER LX.1191 ..................... sees Rue een" 50.000 
IMPEDENZIMETRO professionale (escluso mobile) 170.000 
SCATOLA MUSICALE x 10 motivi (escluso mobile, integrati musicali) 22.000 
5 INTEGRATI musicali per LX.1193 ... 15.000 
CAMPANELLO musicale 2 motivi 26.000 
BOX per motorini PARABOLE SAT-TV (escluso mobile) 78.000 
Stadio DISPLAY per LX.1195 68.000 
TX per ASCOLTO TV 65.000 
RX per ASCOLTO TV già MONTATO in SMD 55.000 
FILTRO CROSS-OVER 24 dB (esclusi alim., mobile)... 68.000 

27.000 

44.000 

10.000 
SCHEDA BASE sperimentale x ST62 (esclusi alim., mobile)... 50.000 
ALIMENTATORE per PROVE con ST62 (escluso mobile) 50.000 
SCHEDA DISPLAY sperimentale x ST62 à 36.000 
SCHEDA RELÈ sperimentale x ST62 37.000 
SCHEDA TRIAC CON MICRO ST62 (escluso dischetto) ..| 36.000 
SCHEDA DISPLAY LCD x ST62 (escluso dischetto)... "ИР 58.000 
SCHEDA DISPLAY alfanumerica 2 RIGHE cp 78.500 
TX CERCAPERSONE - stadio CPU (escluso mobile) 59.000 
Stadio SMD per LX.1210 53.000 
Stadio ALIMENTATORE per LX.1210.. ..| 35.000 
Stadio RICEVITORE per LX.1210 75.000 
GENERATORE per IONOFORESI - stadio Base (esclusi mobile, batt., piastre) | 112.000 
PRESCALER da 1,5 GHz 95.000 
RIVELATORE fughe GAS 75.000 
ALIMENTATORE PER SALDATORI 220 V. (esclusi mobile, trasf.) ................... 35.500 
RICEVITORE VALVOLARE per ONDE CORTE (esclusi mobile, alim., cuffia).. | 82.000 
ALIMENTATORE PER RX A VALVOLE (escluso mobile) 26.000 
MISURATORE CAMPO TV (esclusi mobile, batteria, attenuatore) 300.060 
GENERATORE DI RUMORE MONTATO SMD 20.000 
PROVA BETA per TRANSISTOR (escluso mobile) ..]| 43.500 
VFO con 4046 max 170 MHz ads 90.000 
BUSSOLA ELETTRONICA ..]| 70.000 
RICEVITORE per ULTRASUONI (esclusi mobile, cuffia)................ MATAA 58.000 
MODULATORE VIDEO 36.000 
TEST per TRANSISTOR PNP-NPN Las 35.500 
CONVERTITORE SWITCHING 55+55 V. (escluso mobile) ...| 203.000 
ALIMENTATORE CONTROLLATO da PC (esclusi mobile, trasf., dischetto) .. | 110.000 
AMPLIFICATORE IGBT per AUTO (escluso mobile) 197.000 
FREQUENZIMETRO 2 GHz a 8 CIFRE (esclusi mobile, alim.) ........................... 305.000 
Stadio INGRESSO montato SMD x FREQUENZ. LX.1232 ..| 55.000 
Stadio ALIMENTATORE x FREQUENZ. LX.1232 A 35.000 
УРО a PLL 20 MHz 1,2 GHz - stadio Base (escluso mobile). ses. | 81.000 
Stadio CPU per VFO a PLL LX.1234 104.000 
VFO SMD da 20 a 40 MHz... 28.000 
VFO SMD da 40 a 85 MHz... ... | 28.000 
VFO SMD da 70 a 150 MHz 28.000 

28.000 
VFO SMD da 245 a 405 MHz.. 28.000 
VFO SMD da 390 a 610 MHz.. 28.000 
VFO SMD da 570 a 830 MHz... ..| 28.000 
VFO SMD da 800 a 1,2 GHz 28.000 
SCHEDA AUDIO per LX.1123 50.000 
INTERFACCIA per HAM/Comm (esclusi mobile, cavo, dischetto)... ..| 48.000 
EFFETTO LAMPI ..| 46.000 
Stadio ALIMENTATORE per FINALE LX.1240 65.500 


del KIT | del C.S. 


4.700 
24.000 * 
19.000 

4.800 
42.500 * 

4.000 

3.500 
21.000 

7.700 

8.000 

6.800 * 

3.600 

1.500 

2.500 
33.000 

8.400 

8.400 

9.800 

9.500 

9.000 
10.000 

7.000 

7.000 

8.000 

7.500 


17.800 * 


3.500 
10.000 * 
5.000 

11.000 
6.500 
39.000 * 
6.500 
6.500 
6.500 
6.000 

10.000 
3.600 
6.000 
26.000 
14.300 
30.000 
41.500 * 


7.500 


PREZZO | PREZZO 
del KIT | del C.S. 


LX.1240 FINALE 40 WATT classe A a VALVOLA (esclusi alim., trasf., mobile) 185.000 37.000 
LX.1241 MIXER a FET - Stadio Miscelatore (esclusi mobile, а!їт.)................................. 64.000 20.700 
LX.1242 Stadio INGRESSI per MIXER LX.1241 ..| 49.000 2.400 
LX.1243 INDICATORE DI EMERGENZA... . | 15.400 1.500 
LX.1244 ROULETTE (escluso mobile) ..| 36.000 11.300 
LX.1245 RITARDATORE SEQUENZIALE (escluso mobile) 78.000 12.000 
LX.1246 TX a 433 MHz per SERVOFLASH 59.000 6.300 
LX.1247 RX а 433 MHz per SERVOFLASH.... ..]| 58.000 5.700 
LX.1248 ENCODER STEREO ss | 112.000 22.000 
LX.1249 GENER.ONDE QUADRE con duty-cycle variabile "T 47.500 5.500 
LX.1250 INTERFONO STADIO PRINCIPALE (escluso mobile) 59.500 19.500 * 
LX.1251 Stadio AUSILIARIO per INTERFONO LX.1250 59.500 19.500* 
LX.1252 INDICATORE UMIDITÀ per PIANTE ..]| 26.000 3.200 
LX.1253 PROVA-SALVAVITA ..]| 36.000 9.400 
LX.1254 RELÈ MICROFONICO sese | 49.000 10.000 
LX.1255 BACCHETTA CERCAMETALLI 86.000 17.900 
LX.1256 AMPLIFICATORE Hi-Fi 55455 W. (esclusi alim., mobile, aletta) 83.000 23.700 
LX.1257 ALIMENTATORE 38438 V. 2,5 A ..| 84.000 4.800 
LX.1258 DOPPIO V-METER per LX.1256 .... ..]| 48.000 5.200 
LX.1259 SCACCIAZANZARE ..]| 53.000 6.500 
LX.1260 DISPLAY GIGANTI 110.000 39.800 * 
LX.1261 CONTROLLO CARICA BATTERIE 43.500 7.200 
LX.1262 ANTIFURTO ULTRASUONI per AUTO (escluso mobile).. sese | 70.500 10.500 
LX.1263 LIGHT-STOP per AUTO ..| 25.000 6.600 
LX.1264 ECO-RIVERBERO-KARAOKE ...| 150.000 35.000 * 
LX.1265 INTERFACCIA per DUE PORTE PARALLELE (escluso mobile) 70.000 19.000 
LX.1266 TEST PROVA PILE (escluso mobile) 30.000 8.300 
LX.1270 CONTASCATTI TELEFONICO „| 150.000 6.200 
LX.1271 CONTATORE GEIGER «e | 245.000 22.500 
LX.1272 PROVA MOSFET ..| 28.000 4.800 
LX.1273 CONTAGIRI per MOTO 60.000 11.000 * 
LX.1274 PROVA DIODI VARICAP 57.000 8.300 
LX.1275 MICROFONO direzionale (esclusa cuffia).... — 48.000 7.700 
LX.1276 TIMER FOTOGRAFICO (escluso mobile) 130.000 31.800 * 
LX.1277 TELECOMANDO per LUCI - stadio TX 22.500 3.900 
LX.1278 Stadio RX per TELECOMANDO LX.1277 81.000 9.900 
LX.1279 PROTEZIONE per ALIMENTATORI 70.000 8.000 
LX.1280 OROLOGIO - SVEGLIA (escluso mobile) .. | 120.000 18.300 * 
LX.1282 COMPRESSORE - ALC (escluso mobile) 117.000 27.000 
LX.1283 TRUCCAVOCE 65.000 9.000 
LX.1284 SENSORE PER SCHEDE MAGNETICHE ..| 29.000 3.500 
LX.1285 DECODIFICA DOLBY SURROUND (esclusi alim., mobile) ... | 220.000 52.000 * 
LX.1286 Stadio ALIMENTATORE per DOLBY SURROUND LX.1285.... «eee | 74.000 6.000 
LX.1287 DETECTOR per MICROSPIE 42.000 5.800 
LX.1288 LINEARE C.B. a VALVOLE con EL34 (escluso mobile) 200.000 34.500 
LX.1289 Stadio COMMUTATORE per LINEARE LX.1288 25.000 8.300 
LX.1290 MISURATORE DI CAMPO TV (esclusi mobile, batteria, atten., gen. di rumore) | 335.000 42.000* 
LX.1291 COMPONENTI per modifica MISURATORE di CAMPO LX.1220 130.000 

KM.1300 GENERATORE da 100 KHz a 1 GHz (premontato) (esclusi mobile, alim.)....... 990.000 

LX.1302 Stadio ALIMENTATORE x GENERATORE KM.1300 75.000 

LX.5000 DISPLAY ..| 12.500 

LX.5001 LAMPEGGIATORE con DUE LED n 7.800 

LX.5002 RIVELATORE CREPUSCOLARE... — 9.500 

LX.5003 SALDATORE: 220V 5i rire ia 15.000 

LX.5004 ALIMENTATORE UNIVERSALE 105.000 

LX.5005 2 ELETTROCALAMITE ns 5.000 

LX.5006 TRASMETTITORE a RAGGI INFRAROSSI..... as 7.000 

LX.5007 ..| 22.000 

LX.5008 45.000 
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К< --------------------------------------------------------- 


per ricevere i kits, 
i circuiti stampati e tutti i componenti di 


ESETTRONICA 


SEGRETERIA TELEFONICA: 


TELEFAX: 


NOTA = Per informazioni relative alle spedi- 
zioni, prezzi o disponibilità di kits ecc. pote- 
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12 
escluso il sabato, al numero: 0542 - 64.14.90 


Non facciamo consulenza tecnica. 

Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri- 
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni 
dalle ore 17,30 alle ore 19,00. 


ам 


ааб. 


HELTRON via dell’INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna) 


Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica 


Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di 
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no- 
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato, 
Domenica, i giorni festivi ed anche di notte, a qualsiasi 
ora e la nostra segreteria telefonica provvederà a me- 
morizzare il vostro ordine. 


Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior- 
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po- 
stino, con il supplemento delle sole spese postali. 


Effettuare un ordine è molto semplice: 


Prima di comporre il numero annotate su un foglio di 
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioè la sigla del kit, 
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro 
tipo di componente e la quantità. 

Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre squil- 
li ed il seguente testo registrato su nastro: 


“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet- 
tronici. Dettate il vostro completo indirizzo e il vostro nu- 
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag- 
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il 
trillo acustico che tra poco ascolterete. Dopo questo trillo a- 
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio.” 


Se avete già effettuato degli ordini, nella distinta pre- 
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice 
Cliente composto da due lettere ed un numero di cin- 
que cifre. 


Questo numero di Codice è il vostro numero persona- 
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un 
ordine, sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome 
ed il vostro codice personale. 


Così il computer individuerà automaticamente la vostra 
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP. 


Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due 
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo 
quest’ultimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al- 
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non 
potrà individuarvi. 


Precisando AO10991, il computer ricercherà il lettore 
10991 della provincia di Aosta, precisando invece 
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro- 
vincia di Matera. 


Se siete abbonati il computer provvederà automatica- 
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al- 
la rivista Nuova Elettronica. 


La tua professionalità oggi merita il meglio: 
la qualità TEKTRONIX ed 
il servizio DISTRELEC 


per dare maggiore valore ai tuoi investimenti. 


Distrelec Distrelec Italia s.r.l. 


Telefono 02/93.755.1 
Fax 02/93.755.755 


